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1 PREMESSA 

Il presente progetto  di Monitoraggio Ambientale è riferito al progetto definitivo del 2^ Lotto Funzionale – 

Attraversamento di Vicenza della Linea AV/AC Verona- Padova il cui progetto preliminare è stato approvato dal CIPE 

con Delibera n. 64 del 26 novembre 2020. 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale parte da quanto individuato nello Studio d’Impatto Ambientale allegato al progetto 

preliminare e recepisce, per quanto applicabile, le prescrizioni della citata Delibera CIPE.  

Il documento, redatto in coerenza con quanto definito nelle Linee Guida per il Piano di Monitoraggio Ambientale 

(PMA) delle Infrastrutture Strategiche ed Insediamenti Produttivi di cui al Decreto Legislativo 12.04.2006, n.163 (Rev. 

2 del 23.07.2007), nelle Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle 

opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs.152/2006 e s.m.i., D.Lgs.163/2006 e s.m.i.) (Rev.1 del 16/06/2014 / 

Aggiornamenti degli indirizzi metodologici specifici per componente/fattore ambientale: Atmosfera Rev.1 del 

16/06/2014; Ambiente idrico Rev. 1 del 17/06/2015; Biodiversità -Vegetazione, Flora, Fauna Rev. 1 del 

13/03/2015;  Agenti fisici – Rumore Rev. 1 del 30/12/2014), risponde alla necessità di monitorare lo stato delle 

componenti biotiche ed abiotiche del contesto di riferimento al fine di verificare le eventuali interferenze (impatti) che 

potrebbe generare la realizzazione dell’opera sia in fase di cantiere che di esercizio, permettendo al contempo in 

un’ottica di “piano di monitoraggio dinamico” di poter intervenire tempestivamente in caso d’ impatto apportando le 

necessarie azioni correttive. 

Questo documento costituisce la relazione generale del PMA, che è caratterizzato da monografie di approfondimento 

delle specifiche componenti raggruppate come di seguito individuato: 

• Atmosfera, Rumore, Vibrazioni; 

• Vegetazione e Flora, Fauna, Ecosistemi  

• Paesaggio ed Ambiente Sociale; 

• Ambiente Idrico: acque superficiali; 

• Ambiente Idrico: acque sotterranee 

• Suolo e Sottosuolo; 

• e da specifiche planimetrie nelle quali sono definiti i punti e/o le aree di monitoraggio, mentre nelle singole 

monografie sono riportate le relative schede dei punti di monitoraggio individuati. 

Per quanto riguarda la scelta delle aree da monitorare si è fatto riferimento ad alcuni criteri generali, quali: 

• sensibilità e vulnerabilità dei luoghi in rapporto al prevedibile impatto determinato dagli interventi di progetto; 

• caratteristiche e distribuzione delle reti di monitoraggio istituzionali già presenti e operanti nel territorio; 

• agevole acquisizione delle informazioni, tenendo anche conto che alcuni dati devono poter essere accessibili al 

pubblico o a soggetti non direttamente coinvolti nelle attività di monitoraggio; 

• programmazione ed esecuzione delle attività in relazione all'eventualità di dover realizzare una serie di 

accertamenti straordinari in concomitanza con l'insorgere di criticità e/o anomalie per eventi eccezionali al fine di 

determinare le cause, l'entità e definire i possibili correttivi. 
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2 OBIETTIVI DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Il Monitoraggio Ambientale, in conformità a quanto previsto dalle Linee Guida della Commissione VIA (Rev.2 del 

2007 e Rev.1 del 16/06/2014), ha lo scopo di assicurare il raggiungimento degli obiettivi generali di tutela del territorio, 

attraverso azioni specifiche da attuarsi nelle fasi precedenti (ante Operam), durante i lavori di realizzazione (corso 

d'opera) e di esercizio (post operam), alla realizzazione dell'infrastruttura, e precisamente: 

• la verifica della conformità alle previsioni di impatto individuate nel SIA per quanto attiene le fasi di costruzione e 

di esercizio dell’Opera;  

• la correlazione degli stati ante operam, in corso d'opera e post operam, al fine di valutare l'evolversi della 

situazione ambientale;  

• il controllo, durante la costruzione, della situazione ambientale, al fine di rilevare prontamente eventuali situazioni 

non previste e/o criticità ambientali e di predisporre ed attuare tempestivamente le necessarie azioni correttive;  

• la verifica dell’efficacia delle misure di mitigazione;  

• l’effettuazione, nelle fasi di costruzione e di esercizio, degli opportuni controlli sull'esatto adempimento dei 

contenuti, e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni formulate nel provvedimento di compatibilità 

ambientale e nel corso del successivo iter di progetto;  

• e perseguirà obiettivi specifici per le singole componenti ambientali mediante:  

• l’uso di parametri ed indicatori affidabili e rappresentativi delle varie situazioni ambientali;  

• la corretta individuazione della distribuzione e frequenza spaziale e temporale in coerenza con il programma 

lavori, l’esito dei rilievi e la normativa vigente;  

• l’uso di metodologie valide, appropriate e di comprovato rigore tecnico-scientifico;  

• la restituzione dei dati e quindi, delle informazioni in maniera struttura di facile utilizzo e con la possibilità di 

correlazione tra le diverse componenti ed eventuali elaborazioni modellistiche correlate;  

• la tempestività nella segnalazione di eventuali anomalie e criticità.  

2.1 ARTICOLAZIONE DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale è articolato temporalmente in tre fasi: monitoraggio ante operam, corso d’opera 

e post operam. 

• Monitoraggio ante operam 

Il monitoraggio della fase ante operam si conclude prima dell'inizio delle attività interferenti con la componente 

ambientale, ossia prima dell'insediamento dei cantieri e dell'inizio dei lavori ed ha come obiettivo principale quello 

di fornire una fotografia dell'ambiente prima degli eventuali disturbi generati dalla realizzazione dell'opera.  

• Monitoraggio in corso d'opera  

Il monitoraggio in corso d'opera riguarda il periodo di realizzazione dell'infrastruttura, dall'apertura dei cantieri fino 

al loro completo smantellamento ed al ripristino dei siti. Questa fase è quella che presenta la maggiore variabilità, 

poiché è strettamente legata all'avanzamento dei lavori e perché è influenzata dalle eventuali modifiche nella 
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localizzazione ed organizzazione dei cantieri apportate dalle imprese aggiudicatarie dei lavori. Il monitoraggio in 

corso d'opera sarà, pertanto, condotto per passi successivi, in modo da seguire l'andamento dei lavori.  

• Monitoraggio post operam 

Il monitoraggio post operam comprende le fasi di pre-esercizio ed esercizio dell'opera.  

La durata del monitoraggio è variabile in funzione della componente ambientale specifica oggetto di monitoraggio. 

La struttura con cui si sono modulate le proposte d'attuazione dei rilevamenti per le singole componenti ambientali è 

stata impostata tenendo in considerazione principalmente l'obiettivo di adottare un PMA il più possibile flessibile e 

ridefinibile in corso d'opera, in grado di soddisfare le esigenze di approfondimenti in itinere, non definibili a priori, 

stante la durata e la complessità del progetto in attuazione, e la complessa articolazione temporale delle diverse 

opere e delle relative attività di cantiere. Qualora, sulla base di considerazioni oggettive ed in accordo con gli enti di 

controllo, si riscontrasse nella fase di indagine ante operam la scarsa rappresentatività di alcuni dei siti di indagine 

preliminarmente individuati, potranno essere apportati opportune modifiche/integrazioni alle successive fasi di 

indagine relativi sia all'ubicazione dei punti di misura sia alla tipologia di misure. 

2.2 FLESSIBILITA’ DEL PMA 

Al monitoraggio ambientale è richiesta una struttura adattabile alle evenienze che di volta in volta possono registrarsi 

durante i lavori, pertanto la caratterizzazione di un sistema “rigido” non risponde a questa esigenza. 

Il PMA deve dunque recepire in presa diretta qualsiasi variazione progettuale ed essere attualizzato rispetto alle 

nuove indicazioni o anomalie sperimentali evidenziate durante il suo corso. 

In altri termini, al fine di garantire che il PMA rappresenti davvero un efficace strumento operativo di supporto alla 

gestione integrata degli aspetti ambientali e possa davvero essere considerato quale strumento di costante controllo 

e verifica del cantiere, è necessario che esso sia caratterizzato da opportuni livelli di flessibilità, almeno congruenti 

con quelli che solitamente contraddistinguono l’andamento cronologico delle lavorazioni. 

Può, infatti, considerarsi del tutto inevitabile il fatto che, anche all’interno del medesimo periodo temporale stabilito 

per il completamento dell’opera, l’andamento reale delle lavorazioni non rispecchi perfettamente quello inizialmente 

previsto in fase di progettazione esecutiva, utilizzato invece come riferimento nell’ambito della redazione 

documentale del PMA. 

Ne consegue che l’effettiva programmazione delle attività del PMA deve in realtà seguire, per quanto tecnicamente 

possibile, la programmazione temporale delle lavorazioni: in tal modo può considerarsi senza dubbio più affidabile il 

processo di definizione causa-effetto posto alla base della gestione integrata degli aspetti ambientali ed i dati del 

PMA possono considerarsi più oggettivamente rappresentativi degli effetti delle pressioni ambientali originate dal 

cantiere in corrispondenza delle lavorazioni più critiche, più impattanti e con maggior numero di ricettori esposti. 

I responsabili di matrice devono, pertanto, tenere in opportuna considerazione il cronoprogramma di dettaglio dei 

lavori periodicamente elaborato dal Contraente Generale e calibrare su di esso, sentito il Responsabile Ambientale, 

il proprio cronoprogramma di attuazione dei monitoraggi di PMA. 

In coerenza al principio di economicità, il Responsabile Ambientale potrà proporre, laddove necessario, una nuova 

modulazione del monitoraggio finalizzata a limitare l’acquisizione di dati che, sulla base di un adeguato pregresso, 



 Linea AV/AC VERONA – PADOVA 
  LOTTO FUNZIONALE II: ATTRAVERSAMENTO DI VICENZA  

 

 

Titolo: 

PROGETTO LOTTO CODIFICA DOCUMENTO               REV. 

IN1K20DI2RGMA0000001                          B .  Pag   
6 di 50 

 

IN1K20DI2RGMA0000001B_02.docx 

dovessero ritenersi scarsamente rappresentativi o di scarso interesse, e a definire eventuali localizzazioni e 

metodiche di rilevamento alternative. 
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3 ORGANIZZAZIONE E PROCEDURA DI COORDINAMENTO 

Il monitoraggio ambientale rappresenta un’attività caratterizzata sia da obiettivi operativi di breve termine che da 

riscontri di tipo tecnico-scientifico e si fonda, di conseguenza, su metodi e modalità di lavoro snelle ma rigorose, 

ripercorribili e che consentano di elaborare indicatori utilizzabili sia per un supporto decisionale nel breve che per 

analisi di più lungo periodo. In coerenza con tali principi si opererà su due prioritarie leve di azione: 

• Personale: il team di lavoro sarà costituito da coordinatori e da referenti per ogni singola componente ambientale 

con esperienza pluriennale sia nel settore di competenza che in progetti di grandi opere; non è infatti sufficiente 

una approfondita conoscenza disciplinare ma risulta fondamentale, da parte dei responsabili, la capacità di 

dialogo con i tecnici di cantiere e la comprensione dei lavori oggetto del monitoraggio ambientale.  

• Tecnologie: l’innovazione tecnologica caratterizza sia l’evoluzione degli strumenti di campo che di laboratorio e, 

soprattutto, in termini di Sistema Informativo territoriale predisposto quale strumento di lavoro a supporto della 

fase attuativa del Monitoraggio e pertanto dei principali processi di recovery, conoscenza e comunicazione dei 

dati. 

4 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Le Parti interessate nelle attività relative al Piano di Monitoraggio Ambientale sono le seguenti: 

• COMMITTENZA: controllo, relazioni con enti e comunicazione al pubblico;  

• ALTA SORVEGLIANZA: controllo, supervisione tecnica;  

• ESECUTORE dei lavori, del coordinamento con le aree di cantiere e delle azioni nel corso dei lavori aventi 

attinenza con le risultanze del monitoraggio ambientale;  

• MONITORE: soggetto esecutore e responsabile della correttezza delle attività, rispetto tempi e specifiche del 

monitoraggio, supporto al ruolo e funzioni dell’esecutore dei lavori per il monitoraggio ambientale;  

• ENTI LOCALI ed ORGANI DI CONTROLLO aventi funzioni indirizzo delle attività di monitoraggio in relazione a 

quanto previsto nel progetto di monitoraggio ed eventuali prescrizioni derivanti dalla loro attività istituzionale. 

4.1 ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

In considerazione del numero e della complessa articolazione delle attività di monitoraggio ambientale è stata definita 

la “struttura organizzativa" prevista per lo svolgimento e la gestione di tutte le attività di monitoraggio, per l'intera 

durata dello stesso. 

In questa struttura è stata individuata la figura del Responsabile Ambientale che, svolgendo anche il ruolo tecnico di 

coordinamento intersettoriale del PMA e del relativo sistema informativo dedicato alla gestione dei dati, costituisce 

unica interfaccia operativa del Concessionario che a sua volta si relaziona con gli Enti.  

La struttura organizzativa di seguito proposta indica, per ciascuna componente e/o fattore ambientale interessati 

dalle attività di monitoraggio, il responsabile specialistico, le qualifiche ed i nominativi degli esperti utilizzati sia per le 

indagini ed i rilievi di campo, sia per l’elaborazione dei dati, nonché l’elenco dei laboratori individuati per lo 
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svolgimento di analisi chimico-fisiche per i quali dovranno essere acquisite le certificazioni disponibili attestanti 

l’accreditamento. 

In sintesi, a supporto dell'operatività del Piano è indispensabile: 

• attivare un'organizzazione che ponga in stretta relazione le strutture incaricate del monitoraggio con quelle di 

cantiere; 

• attivare una comunicazione rapida ed efficace fra i principali attori dell'iniziativa (strutture incaricate dei lavori, 

organi di controllo) ad evidente beneficio di una corretta comunicazione con il pubblico; 

• dotarsi degli strumenti tecnologici più evoluti in grado di garantire trasparenza e velocità di informazione 

(connettività, software, tecnologie web, ecc.). 

4.1.1 Il Responsabile Ambientale (RSGA)  

Alla committenza spetta il coordinamento con gli Enti di controllo.  

In termini generali il Responsabile Ambientale (RSGA) contribuisce all’organizzazione dei lavori con l’obiettivo di 

ottimizzare l’uso delle risorse riproducibili e non. Infatti, il monitoraggio ambientale dovrebbe rafforzare il processo 

decisionale e portare ad una reale efficacia operativa l’applicazione e l’integrazione degli strumenti di sostenibilità 

ambientale. 

Il RA svolge i propri compiti con particolare attenzione alla normativa vigente in materia ambientale, in senso lato, e 

nel rispetto di quanto stabilito dalla procedura di VIA con particolare riferimento all’esatto adempimento dei contenuti 

e delle prescrizioni di cui al Decreto di Compatibilità Ambientale. 

Il RSGA rivolge la propria attenzione a 3 ambiti: 

• area direttamente interessata dal cantiere; 

• area indirettamente interessata dal cantiere ma che subisce gli impatti del medesimo (es. viabilità); 

• area in cui il cantiere manifesta ricadute in termini sociali. 

• Inoltre, sulla base di quanto stabilito dalle Linee Guida il Responsabile Ambientale ha i seguenti compiti e 

responsabilità: 

• costituisce, per le attività previste dal PMA e per tutta la loro durata, l’unica interfaccia operativa del 

Concessionario; 

• svolge il ruolo di coordinatore tecnico-operativo delle attività intersettoriali, assicurandone sia l’omogeneità che la 

rispondenza al PMA approvato; 

• verifica che tutta la documentazione tecnica del monitoraggio ambientale, predisposta dagli specialisti di ciascuna 

componente e/o fattore ambientale, sia conforme con: 

• i requisiti indicati nel PMA; 

• le istruzioni e le procedure tecniche previste nel PMA; 

• gli standard di qualità ambientale da assicurare. 
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Inoltre, per le componenti per le quali non sono applicabili valori soglia normativi collabora con ARPAV 

all’individuazione dei valori limite e delle soglie di riferimento per i diversi parametri analitici, utili al confronto con i 

dati di monitoraggio. 

Il Responsabile Ambientale, coadiuvato dagli specialisti settoriali, avrà inoltre il compito di: 

• predisporre e garantire il rispetto del programma temporale delle attività del PMA e degli eventuali aggiornamenti; 

• coordinare gii esperti ed i tecnici addetti all’esecuzione delle indagini e dei rilievi in campo; 

• coordinare le attività relative alle analisi di laboratorio; 

• verificare, attraverso controlli periodici programmati, il corretto svolgimento delle attività di monitoraggio; 

• predisporre gli aggiustamenti e le integrazioni necessarie ai monitoraggi previsti; 

• assicurare, unitamente al coordinatore degli specialisti, il coordinamento tra gli specialisti settoriali, tutte le volte 

che le problematiche da affrontare coinvolgano diversi componenti e/o fattori ambientali; 

• definire tutti i più opportuni interventi correttivi alle attività di monitoraggio e misure di salvaguardia, qualora se ne 

rilevasse la necessità, anche in riferimento al palesarsi di eventuali situazioni di criticità ambientale; 

• interpretare e valutare i risultati delle campagne di misura, evidenziandone le criticità (incompletezza delle misure 

rispetto al PMA, ovvero inadeguatezza del PMA, situazioni di elevata pressione ambientale con riferimento ai 

limiti normativi e/o alle previsioni...), le possibili motivazioni e le azioni correttive previste; 

• effettuare tutte le ulteriori elaborazioni necessarie alla leggibilità ed interpretazione dei risultati; 

• assicurare il corretto inserimento dei dati e dei risultati delle elaborazioni nel sistema informativo del PMA. 

Il RSGA è coadiuvato da personale dell’Ufficio del RSGA a cui è affidato, tra l’altro, la tenuta dei protocolli documentali 

e delle comunicazioni formali sia in entrata che in uscita. L’ufficio, inoltre, coadiuva il RA nella gestione della 

programmazione, costituisce la prima interfaccia operativa con l’esterno e collabora all’editing ed alla diffusione 

operativa di elaborati e documenti prodotti dall’ufficio del RSGA. 

4.1.2 Responsabile controllo operativo (RCA) 

All'interno della struttura del MA è individuato un tecnico che ricopre il ruolo Resposabile del controllo operativo 

(RCA). 

Il RCA dovrà essere un tecnico espressamente competente in materia di gestione ambientale, con particolare 

riferimento alla corretta gestione dei rifiuti e delle terre e rocce da scavo, che con il Responsabile Ambientale fornisce 

indicazioni al Contraente Generale per il rispetto della normativa vigente. 

Nell’ambito del MA, RCA supporta il RSGA nelle seguenti attività: 

• mantenere le relazioni con i progettisti, i responsabili di cantiere, e gli Enti e le Autorità di controllo; 

• collaborare con DL per le verifiche su avanzamento dei lavori (parte “ambientale”); 

• validare l’architettura dati; 

• verificare la fattibilità operativa delle campagne di monitoraggio; 

• redigere i rapporti periodici. 
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Il RCA è altresì responsabile dell’unità ambiente di cantiere che rappresenta la principale struttura attraverso la quale 

il Contraente Generale garantisce la corretta ed esaustiva gestione degli aspetti ambientali e il perseguimento di una 

più efficace integrazione e correlazione fra detti aspetti e quelli attinenti alla tecnica delle lavorazioni e alla sicurezza. 

L’unità ambiente di cantiere ha il compito di: 

• contribuire alla redazione ed all’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale; 

• contribuire alla redazione del Piano di Gestione delle terre e rocce da scavo e sovrintendere alle attività di 

caratterizzazione dei suoli richieste in tale ambito; 

• garantire l’attuazione e il mantenimento del Sistema di Gestione Ambientale, anche attraverso lo svolgimento di 

periodici audit di controllo in cantiere. A tal riguardo sarà presente in cantiere e avrà la funzione di garantire la 

corretta esecuzione delle lavorazioni sotto il profilo ambientale verificandone la conformità alle prescrizioni 

normative applicabili e agli atti di autorizzazione di cui sopra.;  

• supportare il Responsabile Ambientale nel coordinamento dell’attuazione del Piano di Monitoraggio Ambientale. 

La medesima struttura, inoltre, supporta il Contraente Generale nella redazione della documentazione ambientale 

necessaria per l’ottenimento delle autorizzazioni ambientali richieste dalla normativa vigente (autorizzazione alla 

gestione dei rifiuti, autorizzazione e/o comunicazione alle emissioni in atmosfera, autorizzazione allo scarico idrico, 

richiesta di deroga per i livelli acustici, ecc.). 

Infine, detta struttura avrà il compito di provvedere: 

• alla corretta gestione e archiviazione della documentazione ambientale; 

• all’acquisizione, all’elaborazione, alla verifica e alla valutazione degli indicatori ambientali; 

• alla corretta attuazione delle procedure previste dal Sistema; 

• all’esecuzione degli audit periodici di controllo, alla formazione del personale di cantiere in merito agli aspetti 

ambientali, ecc. 

4.1.3 Responsabile di matrice 

In considerazione del numero e della complessa articolazione delle attività di monitoraggio ambientale si prevede 

che le misurazioni e indagini di PMA siano eseguite da soggetti tecnici altamente qualificati, denominati Responsabili 

di matrice. 

Al Responsabile di matrice compete l’esecuzione di tutte le misurazioni, indagini, campionamenti, sopralluoghi, 

censimenti e analisi di cui al PMA. Esso deve ealtresì garantire l’omogeneità, la congruenza, la confrontabilità dei 

dati, delle misurazioni, delle metodiche di campionamento, acquisizione dati, determinazione analitica di laboratorio, 

anche in attuazione del principio di economicità. 

Il Responsabile di matrice potrà avvalersi di tecnici competenti e di esperti qualificati per indagini (operatori di campo) 

ovvero esso si pone come figura di interconnessione fra il Responsabile Ambientale e i Tecnici competenti ed 

operatori di campo. 

In ogni caso il Responsabile di matrice funge da referente, per la singola componente specifica di sua competenza, 

sull'andamento e la gestione del monitoraggio effettuato o in fase di programmazione, e mantiene costantemente 
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aggiornato in dettaglio il Responsabile Ambientale, oltre che sull'effettuazione delle misure e sui risultati delle 

elaborazioni dei dati, anche su eventuali situazioni di emergenza da risolvere e studiare concordemente. 

Il Responsabile di matrice, in coerenza al principio di semplificazione, ottimizzazione funzionale e di economicità, 

farà diretto riferimento al Responsabile Ambientale che ha funzione di responsabilità diretta nell'ambito della gestione 

degli aspetti ambientali da parte del Contraente Generale. 
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5 STATO DEI RILIEVI E FLUSSI DI DOCUMENTI E DATI 

Le attività del Monitoraggio Ambientale producono generalmente un importante volume di dati ciascuno dei quali 

risulta corredato delle proprie connotazioni spazio temporali; nel caso del Progetto di Monitoraggio Ambientale del 

2° Lotto Funzionale, stante la sua rilevanza a livello regionale e nazionale, sussiste l’esigenza di gestione di tali dati 

per un tempo significativamente esteso, in quantità quindi estremamente rilevanti e con la necessità di fare 

partecipare alla gestione stessa numerosi attori ciascuno con le proprie specifiche autorità. 

E’ previsto, pertanto, l’inserimento tra gli strumenti di gestione del Progetto dell’Opera di un sistema complesso e 

con una articolata struttura di controllo che consente la gestione avanzata del dato di Monitoraggio Ambientale: il 

Sistema Informativo Geografico Monitoraggio Ambientale e Progetti (SIGMAP) fornito dalla Committenza. 

Il SIGMAP è l’insieme degli strumenti hardware e software che consentono il complesso delle operazioni di 

caricamento (upload), registrazione, validazione, consultazione, elaborazione, scaricamento (download) e 

pubblicazione dei dati del Monitoraggio Ambientale, dei Progetti e dei documenti ad essi correlati.  

Il SIGMAP è strutturato su un database condiviso sul Web tra fornitori esterni, Italferr, Iricavdue, ARPAV, Supporto 

Tecnico e Ministero dell’Ambiente (MATTM). 

Il sistema ha una serie di funzioni per il caricamento, l’analisi e l’approvazione dei dati stessi, oltre che tutte le funzioni 

di restituzione delle informazioni sotto forma di grafici e Report. 

Il sistema informativo costituirà lo strumento principale per la condivisione della programmazione dell’attività di 

campo, dell’avanzamento lavori e la condivisione/approvazione dei dati rilevati nonché la segnalazione di eventua li 

anomalie/superamenti dei valori soglia predefiniti. 

In via preliminare, il sistema informativo prevedrà la gestione delle schede rilievo/dati su più STEP, come di seguito 

esplicitati: 

• STEP 1 creazione punti di rilievo: Il punto viene creato specificandone i dati descrittivi (dati anagrafici, tipologia, 

scheda di sopralluogo, etc); non contiene le date previste per le attività di campo; 

• STEP 2 rilievo programmato: al rilievo viene associata una data di prevista effettuazione. Il posticipo del rilievo 

sarà consentito agli utenti autorizzati; 

• STEP 3 compilazione: al rilievo sono legate le schede e la fase di acquisizione dei dati grezzi, sono consentite 

modifiche sui dati non correttamente inseriti; 

• STEP 4 acquisizione: l’operatore conferma l'avvenuto completamento dell'acquisizione dati; sono ancora 

consentite modifiche sui dati non correttamente inseriti e pertanto non validabili. Si passa alle fasi di validazione; 

• STEP 5 approvazione MONITORE: il referente d’ambito verifica la correttezza tecnica dei dati inseriti e la corretta 

digitazione degli stessi. I dati inseriti passano dalla validità di “dati grezzi” a “dati verificati”. A partire da questo 

livello la modifica dei dati sarà possibile solo se il rilievo verrà respinto ad uno degli STEP successivi e riportato, 

quindi, agli STEP inferiori. L’evidenza del respingimento del dato sarà visibile nelle note associate ai rilievi; 

• STEP 6 validazione della Committenza: il dato è acquisito dalle strutture tecniche della Committenza;  

• STEP 7 validazione dell’Alta Sorveglianza: il dato è acquisito dalle strutture tecniche dell’Alta Sorveglianza; 
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• STEP 8 validazione ENTI LOCALI: il dato è acquisito dall’organo di controllo a cui viene trasferito dalla 

Committenza; 

• STEP 9 approvazione del MINISTERO DELL’AMBIENTE: il dato è validato dal M.A.T.T.M. 

 

5.1 PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITA’ E TEMPISTICHE DI RESTITUZIONE DEI DATI 
Le attività verranno programmate sul SIGMAP con un anticipo dalla data di rilievo in campo di almeno 10 giorni solari. 

Per ogni ambito di indagine, la scheda conterrà le seguenti informazioni: 

• calendario delle attività; 

• riferimenti tecnici in campo per appuntamenti; 

• eventuali rilievi e verifiche da parte degli Enti locali o delle strutture di controllo che verranno comunicate alla 

Committenza. 

I dati di monitoraggio saranno resi disponibili sul Sistema informativo non appena rilevati/analizzati. I tempi massimi 

per la fruizione degli stessi risultano quelli riportati nella tabella seguente: 

Componente 15 gg 30 gg 
Ambiente idrico: acque superficiali Parametri di campo Parametri di laboratorio 
Ambiente idrico: acque sotterranee Parametri di campo Parametri di laboratorio 

Suolo - sottosuolo 
Osservazioni 

Parametri di campo Parametri di laboratorio 

Atmosfera Campionatore polveri Mezzo mobile 
Rumore Dati grezzi Dati elaborati 

Vibrazioni Dati grezzi Dati elaborati 
Vegetazione e flora Osservazioni Dati elaborati 

Fauna ed Ecosistemi Osservazioni Dati elaborati 
Paesaggio e stato fisico dei luoghi Osservazioni Dati elaborati 

Ambiente sociale Osservazioni Dati elaborati 
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Ulteriori 10 gg saranno necessari alle strutture tecniche del MONITORE per verificare la correttezza tecnica dei dati 

inseriti sul sistema (validazione tecnica del dato). Sul piano formale il controllo sarà già eseguito in automatico dal 

Sistema Informativo che riconoscerà dati inseriti al di fuori di range di ammissibilità e evidenzierà il superamento 

delle soglie di attenzione ed allarme impostate. 
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6 DESCRIZIONE GENERALE DELL’INTERVENTO 

6.1 IL TRACCIATO FERROVIARIO 

Il progetto ferroviario del 2° Lotto Funzionale della tratta AV/AC Verona-Padova si pone in continuità con il 1^ Lotto 

Funzionale Verona - Bivio Vicenza; interessa i comuni di Altavilla Vicentina, Vicenza, Torri di Quartesolo e Sovizzo. 

Il tracciato ha inizio al km 44+250  (binario pari), nel territorio di Altavilla Vicentina e termina in uscita dall’impianto di 

Vicenza, subito dopo l’attraversamento del fiume Retrone, al km 49+827. Detta progressiva costituisce il limite 

d’intervento delle opere civili. Da questo punto fino al km 50+457 sono previsti interventi di tipo tecnologico: 

armamento, luce e forza motrice e segnalamento. La progressiva km 50+457 costituisce dunque il limite degli 

interventi tecnologici. 

Dall’inizio intervento, km 43+780, fino al km 45+406 la nuova linea AV/AC si sviluppa in affiancamento a sud della 

linea esistente. In tale tratto la nuova sede è costituita da un rilevato di altezza media pari a circa 4 m. Rispetto alla 

sede dell’esistente linea, il nuovo rilevato presenta altezza superiore al fine di scavalcare, in corrispondenza del km 

44+850 circa, il fiume Retrone con una quota di intradosso dell’opera che rispetti il franco idraulico previsto dalle 

normative tecniche (NTC 2008). Intorno al km 45+050 le due linee tornano alla stessa quota. 

Dal km 45+406 ha inizio la variante della linea esistente, che si svilupperà fino alla stazione di Vicenza Viale Roma. 

Il progetto prevede uno spostamento della linea MI-VE verso nord, in modo tale da consentire l’inserimento della 

coppia di binari AV/AC sull’attuale sedime ferroviario. Questa configurazione planimetrica delle linee (variante della 

linea storica a nord e linea AV/AC sul sedime della linea esistente) è dettata dal vincolo costituito dalla presenza del 

binario di raccordo merci, ubicato in affiancamento a sud della linea storica, e dei relativi raccordi con gli impianti 

esistenti (Acciaierie Beltrame, OGR e Messina). 

In zona Fiera, al km 46+400 circa, è prevista la realizzazione di una fermata sulla linea storica MI-VE, per il servizio 

regionale, e di una fermata sulla linea AV/AC dove si prevede il servizio viaggiatori solo in coincidenza con gli eventi 

fieristici, limitatamente alla durata degli stessi. L’inserimento dei marciapiedi di fermata comporta una nuova 

geometria planimetrica sia del binario merci, sia della coppia di binari esistenti (che diventeranno sede della linea 

AV/AC), oltre che un maggiore ampliamento lato nord rispetto al resto della tratta. Anche altimetricamente si rende 

necessaria una nuova geometria dettata dall’attraversamento della Roggia Dioma. Infatti lo spostamento 

planimetrico dei binari esistenti comporta la demolizione dei ponti in muratura presenti in corrispondenza della Roggia 

stessa e una quota di attraversamento maggiore per le opere di nuova realizzazione nel rispetto della normativa 

vigente. A monte e a valle dell’attraversamento ferroviario della Roggia Dioma, per una estesa rispettivamente di 

circa 25 m e 45 m, si prevede il rimodellamento morfologico in destra Dioma per contenere l’allagamento localizzato. 

L’ampliamento della sede ferroviaria verso nord, in corrispondenza della fermata Fiera, determina inoltre 

l’interferenza con un affluente della Roggia Dioma (km 46+500 circa). Il progetto prevede pertanto una deviazione 

del canale per un tratto di circa 200 m. 

Al km 47+000 circa, pressochè in corrispondenza dei raccordi con le OGR, termina la variante plano-altimetrica del 

binario merci, la linea AV/AC occupa il sedime ferroviario esistente e prosegue la variante a nord della linea storica. 
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L’ingresso nell’impianto di Vicenza Viale Roma di una nuova coppia di binari determina l’eliminazione dell’esistente 

Piano Caricatore Militare e il completo rifacimento del PRG di stazione, che sarà sviluppato secondo una logica di 

stazioni elementari. In particolare, la configurazione di progetto prevede nella parte nord dell’impianto la coppia di 

binari della linea lenta con le relative precedenze, nella parte centrale si ha la stazione elementare AV e verso sud il 

nuovo scalo merci costituito da n. 6 binari. In linea le Specifiche Tecniche di Interoperabilità per persone a mobilità 

ridotta (STI PMR), si prevede l’adeguamento del 1° e del 3° marciapiede di stazione. Oltre lo scalo merci, verso il 

Retrone, si hanno poi n. 2 binari dedicati alla Fondazione FS e ulteriori n. 2 binari tronchi per il ricovero dei carri 

guasti.  

L’intervento in stazione si completa poi con i binari previsti a nord-ovest dell’impianto dedicati alle necessità della 

manutenzione e al ricovero dei mezzi di Trenitalia e con l’area posta a sud-ovest dell’impianto destinata agli interventi 

di manutenzione dell’armamento. L’intervento ferroviario, per quanto riguarda le opere civili, si chiude al km 49+827, 

subito dopo l’attraversamento del fiume Retrone (non si prevedono interventi sull’opera esistente). 

Nel tratto compreso tra il km 49+827 ed il km 50+457 si prevedono lavori di tipo tecnologico sulle linee esistenti. Il 

tratto in questione è quello interessato dalle due coppie di binari, una per Treviso/Schio (in galleria artificiale) e una 

per Padova (in trincea profonda), che con il completamento della tratta AV/AC fino a Padova rimarranno invariate 

ma saranno impegnate rispettivamente dai traffici della linea Treviso/Schio-Padova l’una e dai traffici della linea 

AV/AC l’altra. 

Gli interventi tecnologici previsti nel tratto in questione sono:  

• lavori di armamento: realizzazione di una comunicazione pari/dispari sulla linea Schio/Treviso, di una doppia 

comunicazione pari/dispari sulla linea per Padova, collegamento tra le due linee tramite comunicazione a 60 km/h;  

• adeguamento degli impianti di segnalamento a seguito del nuovo assetto della stazione in questa zona in uscita 

verso Padova;  

• luce e forza motrice: illuminazione della galleria artificiale esistente.  

Attraversando un ambito urbano, il progetto presenta importanti interventi di risoluzione delle interferenze con le 

viabilità esistenti per il ripristino della continuità stradale e ciclo-pedonale. Inoltre, con l’attivazione del servizio 

viaggiatori AV in città, si sono resi necessari nuovi collegamenti viari per il miglioramento dell’accessibilità veicolare 

alla stazione: Via Maganza lato ovest, Viale della Serenissima-Viale Camisano-prolungamento di Via Martiri delle 

Foibe lato est. 

6.2 DESCRIZIONE DELLE NUOVE VIABILITA’ 
Il progetto presenta importanti interventi di risoluzione delle interferenze con le viabilità esistenti per il ripristino della 

continuità stradale e ciclo-pedonale. Inoltre, con l’attivazione del servizio viaggiatori AV in città, si sono resi necessari 

nuovi collegamenti viari per il miglioramento dell’accessibilità veicolare alla stazione: Via Maganza lato ovest, Viale 

della Serenissima-Viale Camisano-prolungamento di Via Martiri delle Foibe lato est. 

Di seguito si riporta, per ciascuna viabilità, gli interventi previsti dal progetto. 
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6.2.1 NODO VIA DELL’OLMO 

A seguito della costruzione del nuovo sottopasso di Via Olmo, nel comune di Altavilla Vicentina, si è resa necessaria 

la modifica dell’incrocio tra la SR34 e via Vicenza, della rotatoria esistente e dei relativi rami afferenti, oltre la rotatoria 

a nord della linea ferroviaria tra via dell’Olmo e la SP11. L’intervento prevede, quindi, la costruzione di un nuovo 

manufatto di sottopasso (ad oggi insufficiente sia in termini di larghezza che di altezza), in posizione decentrata 

rispetto all’esistente e dimensioni tali da consentire il transito bidirezionale senza limitazioni di altezza. 

Contestualmente, verrà costruita in posizione decentrata la rotatoria sulla Strada provinciale del Melaro, a sud della 

ferrovia, con dimensioni planimetriche superiori e tali da consentire l’attestazione sul nodo anche di via Vicenza. 

Sarà eliminata l’intersezione lineare a raso esistente a T ubicata poco prima della rotatoria di progetto, in direzione 

Ovest, con l’inserimento di un’ulteriore rotatoria per la migliore canalizzazione dei flussi di traffico e poter garantire 

tutte le manovre attualmente non consentite. Inoltre, sarà ricostruita anche la rotatoria posta a nord della linea 

ferroviaria, tra via dell’Olmo, decentrandola verso est, in maniera da poter canalizzare i flussi provenienti da via 

dell’Olmo e diretti sulla SR11.  

6.2.2 ASSE VIARIO VIALE DELL’OREFICERIA / CICLOPEDAONALE FERMATA FIERA / ASSE VIARIO 
VIA DEL SOLE – VIALE DEGLI SCALIGERI 

L’intervento previsto in corrispondenza di Viale dell’Oreficeria nasce dall’esigenza di migliorare l’accessibilità al 

quartiere fieristico di Vicenza, ad oggi servito ad Ovest (zona d’ingresso), solamente dalla SP34 del Melaro (Viale 

della Scienza), caratterizzata da livelli di servizio scadenti in prossimità dell’ingresso in città.  

L’accessibilità alle suddette aree è migliorata attraverso la realizzazione di un collegamento diretto fra Viale 

dell’Oreficeria e la SR11 (Strada Padana verso Verona), costituito da un sottopasso stradale dei binari ferroviari con 

innesto con la grande rotatoria del Sole; inoltre è prevista anche una viabilità interna al quartiere fieristico, in 

corrispondenza dell’area di ingresso, mediante il rifacimento di una porzione di Viale dell’Oreficeria e la realizzazione 

agli estremi di essa di due nuove rotatorie. 

Il sottopasso è ad unica carreggiata ed è realizzato in prima fase a due corsie per senso di marcia, per raccogliere il 

traffico deviato durante i lavori di adeguamento del cavalcaferrovia di Via degli Scaligeri, per poi assumere l’assetto 

definitivo con una corsia per senso di marcia e pista ciclo-pedonale affiancata. 

La SR 11 via Padana costituisce, insieme con la SP34 del Melaro, l’asse extraurbano della viabilità ordinaria di 

accesso alla città di Vicenza da ovest. L’ingresso in città, all’altezza della località Ponte Alto è caratterizzato 

dall’intersezione a livelli sfalsati con la SP46, denominata in questo frangente, Viale degli Scaligeri / Viale del Sole. 

La configurazione attuale, quindi, prevede una intersezione a livelli sfalsati tra la SP46 e la SR11 approssimabile ad 

una losanga con quattro rampe di approccio attestate a raso sulla SR mediante canalizzazioni che consentono 

solamente le manovre di svolta a destra in ingresso ed uscita da quest’ultima. 

La costruzione della linea AV/AC e dell’annessa fermata ferroviaria “Fiera”, prevista poco più ad ovest dell’esistente 

cavalcaferrovia con il quale Viale degli Scaligeri/Viale del Sole sovrappassa l’esistente fascio dei binari, comporta un 

incremento della sede ferroviaria con conseguente rifacimento del manufatto e la modifica dei rilevati di approccio. 
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In particolare, è stato previsto un innalzamento del piano di rotolamento stradale in corrispondenza del fascio di 

binari con conseguente allungamento dell’opera di scavalco. 

L’intervento si estende a Nord e a Sud del cavalcaferrovia per circa 1200 m (fino all’intersezione con Viale 

dell’Industria) ed interessa tutti gli svincoli presenti in questo tratto, compresa anche una porzione della SR11. 

Dovendo intervenire su un tratto così esteso gli svincoli interessati vengono rivisti geometricamente dove lo spazio 

disponibile lo consente in modo tale da incrementarne il livello di servizio e la sicurezza stradale, nonché accogliere 

nuovi assi urbani di collegamento con la città e che sopperiscono alla scarsa efficienza degli esistenti; pertanto, le 

quattro rampe esistenti sono state riprogettate per far fonte a queste esigenze ed è stata ottimizzata la loro 

attestazione sulla SR11. È previsto il rifacimento del ponte sulla Dioma con viabilità monodirezionale riguardante la 

rampa di sud-est. 

6.2.3 ASSE VIARIO ARSENALE / ASSE VIARIO MAGANZA / ASSE VIARIO VIALE ROMA 

La costruzione della linea AV in affiancamento a quella della linea storica comporta una dismissione dell’attuale 

cavalca-ferrovia di Via Ferreto de Ferreti con la conseguente realizzazione dei seguenti assi stradali: 

• asse viario Via dell’Arsenale e relativo sottovia denominato; 

• Cavalcaferrovia di Via Maganza per collegamento di quest’ultimo con la viabilità di Via dell’Arsenale. 

Entrando nel merito dell’intervento dell’Asse Viario di Via Arsenale, è prevista la realizzazione di un collegamento 

diretto fra Viale dell’Industria e la zona antistante la stazione di Viale Roma (in corrispondenza della rotatoria posta 

in corrispondenza dell’ingresso del parcheggio FS); in particolare l’intervento è costituito in gran parte da una strada 

di nuova realizzazione, la quale sottopassa il nuovo fascio di binari in una zona posta in prossimità dell’attuale 

cavalcaferrovia di Via Ferreto dei Ferreti (poco più ad ovest). L’attraversamento è garantito mediante la realizzazione 

di un’opera in c.a. denominata “Sottopasso dell’Arsenale”. Lungo l’asse viario, in corrispondenza delle diverse 

intersezioni incontrate, è prevista la realizzazione di 5 nuove rotatorie. 

Allo scopo di garantire il collegamento dell’area posta a sud con la parte fronte-stazione Via Roma, all’interno del 

progetto di attraversamento della città, è stata prevista la realizzazione di due nuovi attraversamenti, il “Sottopasso 

dell’Arsenale” (prima descritto) e il “Cavalcaferrovia di Via Maganza”. Quest’ultima opera di scavalco consente la 

realizzazione dell’asse viario denominato Via Maganza, il quale funge da collegamento diretto fra la “Rotatoria 

Maganza” e la nuova rotatoria in progetto in corrispondenza dell’ingresso del parcheggio FS con il ricongiungimento 

su via dell’Arsenale, permettendo quindi una connessione diretta fra le aree poste a sud dei binari e la parte della 

città posta a nord. 

All’interno del progetto di riassetto del reticolo viario limitrofo alla ferrovia, è prevista una riorganizzazione di tutta la 

viabilità fronte stazione attraverso la realizzazione di nuove viabilità e/o l’adeguamento di quelle esistenti. Detta 

viabilità consentirà anche l’accesso a tutti i servizi di traporto presenti e previsti all’interno dell’area, quali parcheggi, 

fermate di trasporto pubblico, taxi, car sharing, ecc.. 

Entrando più nel merito, è prevista la realizzazione di una nuova viabilità parallela a tutto il fronte della stazione, la 

quale consentirà una connessione diretta fra i nuovi assi viari di via Arsenale e via Maganza (in corrispondenza della 

nuova rotatoria di ingresso al Parcheggio FS) e l’esistente viale Venezia, trasformandosi in un prolungamento della 
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stessa verso le aree poste a sud-est della stazione di Viale Roma. Lungo l’asse è prevista la realizzazione di due 

nuove rotatorie, la prima, come detto, prevista in corrispondenza dell’accesso del Parcheggio FS (“Rotatoria 

Parcheggio FS”) e la seconda in ubicata in corrispondenza dell’intersezione con viale Milano (“Rotatoria Milano”). 

6.2.4 ASSE VIARIO VIA MARTIRI DELLE FOIBE / VIALE CAMISANO – VIALE SERENISSIMA / 
CICLOPEDONALE CAMISANO 

Viale Camisano rappresenta una delle principali direttrici nord-sud della zona est di Vicenza, in quanto consente il 

collegamento diretto fra la città di Vicenza e le direttrici poste a sud della città e costituite dalla SR11 Padana 

Superiore, dall’Autostrada A4 (tramite lo svincolo Vicenza est) e dalla Tangenziale sud; il collegamento a queste 

ultime avviene tramite Viale Serenissima con l’interposto grande ovale regolato con circolazione a rotatoria. 

Il cavalcaferrovia presente lungo viale Camisano, consente di superare i binari a oggi esistenti e costituenti la linea 

storica Milano-Venezia. 

La complessità delle relazioni garantite dal nodo viene ulteriormente potenziata con il presente progetto ferroviario 

che prevede il mantenimento della stazione di Vicenza nel centro della città: la sua raggiungibilità richiede da subito 

un intervento di miglioramento infrastrutturale per l'accessibilità non soltanto nel quadrante ovest, ma anche sulle 

direttrici da est. In questo medesimo quadro, anche la filovia deve garantire un elevato livello di accesso alla stazione 

dai parcheggi scambiatori posti ai capolinea sia ovest che est, transitando in quest'ultimo caso sullo stesso nodo di 

viale Camisano. Contestualmente al rifacimento dell’opera di scavalco dei binari ferroviari, allo scopo di migliorare la 

viabilità dell’area est di Vicenza e vista l’importanza strategica data dalla direttrice viale della Serenissima, il progetto 

prevede la realizzazione di una direttrice nord-sud costituita da un asse stradale continuo dato dalla successione di 

viale Camisano e viale Serenissima dedicata al traffico passante e prevedendo, sfalsata rispetto alla precedente, 

una nuova viabilità destinata a garantire l'accesso rapido alla stazione centrale di viale Roma, regolata dalla presenza 

di diverse rotatorie. Le due viabilità saranno connesse mediante l’ausilio di 4 rampe uni-direzioni di nuova 

realizzazione (due di uscita e due di entrata), collegate ad una grande rotatoria ubicata sotto il nuovo “Cavalcavia 

della Serenissima”. Detta viabilità consentirà anche il collegamento alla SR11 Padana Superiore. 

A completamento di quello che viene anche definito “Nodo di Camisano”, il progetto di attraversamento della città di 

Vicenza, prevede la realizzazione di un collegamento diretto fra la SR11 Padana Superiore e via Martiri delle Foibe, 

oggi assente; questo percorso consentirà a chi percorre via Martiri del Foibe di avere un collegamento diretto con 

tutte le direttrici presenti nella zona sud di Vicenza (autostrada, tangenziale e S.R.11), senza dover necessariamente 

transitare per la zona posta a nord dei binari. 

6.2.5 OPERE IDRAULICHE: CASSA DI ESPANSIONE SUL TORRENTE ONTE 

La cassa di espansione sul Torrente Onte (bacino del F. Retrone) è prevista come opera di compensazione e 

mitigazione delle opere ferroviarie e accessorie del ‘Lotto Funzionale 2. 

La configurazione di progetto è coerente con   il   progetto preliminare della Regione (cassa in linea, quota di massima 

regolazione, quota di massimo invaso, quote delle arginature, aree di scavo, etc…) così come prescritto dal CIPE al 

punto n°40 della Delibera n 64 del 26/11/2020, con alcune modifiche/integrazioni legate/volte a: 
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• aggiornare l’idrologia di riferimento con quella ufficiale del Distretto Alpi Orientali per identificare, nel fascio di 

onde, quella massimizzante il volume e/o la portata agli scarichi; 

• risolvere le criticità residue evidenziate nelle prescrizioni della VIA regionale (i massimi livelli in cassa 

rigurgitavano i livelli della frazione di Val di Molino); 

• utilizzare nella progettazione rilievi topografici aggiornati delle aree e dei corsi d’acqua; 

• studiare con modello 2D-1D le condizioni di allagabilità delle aree agricole nella valle del T. Onte, periodicamente 

soggetta ad allagamenti e quindi già oggi un’area di espansione naturale delle piene; 

• studiare con modello 2D-1D le condizioni di allagabilità della configurazione del progetto preliminare della RV e 

in particolare l’efficacia idraulica di un mero abbassamento (scavo) del piano campagna sui colmi di piena dei 

massimi eventi attesi; 

• introdurre alcune modifiche geometriche ai contorni morfologici (arginelli e scavi) dopo i risultati dello studio 

idraulico 2D-1D (per esempio, nel progetto preliminare il dimensionamento della cassa avveniva con ipotesi di 

livelli orizzontali in cassa quando in una cassa in linea di forma allungata e con scarichi non presidiati i livelli 

massimi sono dinamici e crescenti verso monte, etc…); 

• migliorare le condizioni di scarico della frazione di Val di Molino nel T. Onte (tramite il Fosso Brenta); 

• recepire la prescrizione CIPE n°67 per l’adeguamento di Via Vigo (rialzo strada a quota argini con contestuale 

rifacimento del ponte sul T. Onte) per ovviare alle frequenti tracimazioni sopra la strada stessa; 

Gli approfondimenti hanno condotto a progettare un’opera/area compatibile con l’attuale uso del territorio in cui si 

colloca (un’opera che fa sì che il territorio in cui si colloca si allaghi un po' di più e un po' più a lungo di quanto già 

oggi succede) e in grado di laminare per l’evento PAI di riferimento più gravoso (evento Tr=100 anni, durata di pioggia 

24 ore, precipitazione di tipo ‘M2’ con intensità linearmente crescente) un volume di circa 660’000 m3, di poco 

superiore a quello indicato nella delibera CIPE e in grado di compensare le riduzioni di volume di allagamento diretto 

da parte del Retrone per effetto dei nuovi rilevati della linea AV/AC. 

Per recepire la prescrizione n°67 della Delibera CIPE n°64 del 26/11/2020 si prevede l’adeguamento di Via Vigo 

attraverso il rialzo della sede stradale che attraversa la valle da Via Valle (S.P. n°35) a Via Gavasso/Via Valgrossa 

con il contestuale rifacimento del ponte sul T. Onte. 

La cassa di espansione occupa un’ampia striscia di terreno di conformazione quasi rettangolare avente lunghezza 

1700 m e larghezza compresa tra i 220 (a nord) e i 440 m (a sud), estesa per una superficie totale di circa 58.4 ha 

che prevede una prima zona, a nord, non scavata, di circa 34.5 ha e una seconda zona, a sud, scavata per un’altezza 

media di 70÷80 cm rispetto al piano campagna attuale, di circa 23.3 ha. In particolare la zona sud è costituita da due 

sottozone, una più estesa in sinistra idraulica del Torrente Onte di circa 20.0 ha e una più modesta in destra idraulica 

di circa 3.3 ha. All’interno della zona sud sono presenti inoltre 3 piccole aree non oggetto di scavo, per un totale di 

0.6 ha, che si è deciso di mantenere per consentire alle poche alberature esistenti in area cassa di non venire 

abbattute.  

Complessivamente la sottozona in sinistra Onte comporta uno scavo di circa 137 900 m³ di terreno, mentre in destra 

risulta essere di circa 27 800 m³, ai quali va aggiunto lo scotico del piano campagna attuale, per uno spessore di 
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circa 30 cm, di volume rispettivamente pari a 60 000 mc³ e 9 900 m³, che viene temporaneamente accantonato 

durante la fase di scavo della cassa e successivamente ripristinato tramite stesa uniforme per lo stesso spessore. 

Tale operazione è necessaria per la conservazione dello strato vegetale attivo.  

Il volume massimo invasato, come indicato sopra, per un evento caratterizzato da tempo di ritorno 100 anni e durata 

di pioggia 24 ore è pari a circa 660.000 m³. 

Lo schema di cassa “in linea” è stato adottato in accordo con la citata prescrizione CIPE e alla fine è quello che 

minimizza le opere civili (un unico manufatto di regolazione/scarico, con un minore impatto delle opere sull’ambiente). 

Il funzionamento della cassa viene permesso mediante la realizzazione di un unico manufatto di regolazione in 

calcestruzzo, posizionato in senso trasversale al corso d’acqua, a ridosso di Via Vigo, che funge anche come primo 

manufatto di scarico per lo svuotamento della cassa, nonché da sfioro di troppo pieno per garantire la sicurezza 

dell’intera opera anche in caso di fenomeni meteorici di eccezionale intensità o di ostruzione accidentale di una delle 

luci di fondo e tali da comportare l’esaurimento della capacità di invaso della cassa.  

Le altre opere necessarie alla sua realizzazione sono costituite da arginature di contenimento delle acque, da due 

manufatti di scarico secondari per lo svuotamento delle sottozone scavate in sinistra e destra idraulica del T. Onte e 

da interventi secondari per l’adeguamento di attraversamenti stradali, viabilità, rete di drenaggio secondaria. 

6.2.6 NUOVA LINEA TPL 

Nell’ambito del riassetto della rete viaria comunale determinato dalla realizzazione della nuova linea AV/AC in un 

territorio urbanizzato e dalla introduzione di una nuova fermata AV in città, il presente progetto propone interventi 

sulla viabilità cittadina e sulle modalità di interscambio orientati a favorire nel tempo il passaggio a un sistema di 

mobilità sostenibile, a livello provinciale e cittadino, con la graduale riduzione dell’utilizzo dell’auto privata in favore 

dell’uso del mezzo pubblico, su ferro e su gomma. 

In tal senso, la nuova linea TPL che attraversa il territorio cittadino da ovest ad est, sul percorso programmato dal 

PUM, con i due capolinea collocati in zona Fiera e in viale della Serenissima, consente l’interscambio tra il trasporto 

pubblico e quello privato in entrata a Vicenza dai due caselli autostradali, rispettivamente ovest ed est, per ridurre il 

traffico privato in direzione del centro storico. 

La nuova linea di TPL misura poco meno di 12 km ed è attrezzata con bus elettrici lungo la direttrice Est-Ovest; il 

percorso, si sviluppa prevalentemente su sede esistente e solo ad est, in zona Camisano, su nuova sede.  

Il movimento dei bus, lungo 18 m, viene reso prioritario rispetto a quello degli altri veicoli, attraverso la luce verde 

degli impianti semaforici posti ad ogni intersezione. In particolare viene curato che la larghezza della corsia consenta 

l'iscrizione dell'ingombro del veicolo in curva. 

La linea collega aree urbane fortemente abitate (viali San Lazzaro, Verona, San Felice, Roma, Milano, Venezia, 

Risorgimento Nazionale, Margherita, Padova, Pace e Camisano) nonché generatori puntuali importanti come la 

Fiera, l’omonima nuova fermata AV, la stazione ferroviaria di Viale Roma, il Nuovo Tribunale e l’Università. Tale linea 

servirà anche due nuove aree di sviluppo insediativo: l’area ex Noaro e l’area ex Enel. 

I capolinea, attrezzati con parcheggi di interscambio, rappresentano i terminali anche dell'area cittadina, posti a nord 

rispettivamente del casello di Vicenza ovest e di quello di Vicenza est. Il capolinea Ovest è posto in zona Ponte Alto, 
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in prossimità della fermata AV Fiera; il capolinea Est, ubicato lungo viale Leonardo da Vinci/Zamenhof , interessa 

un’area di proprietà comunale. 

La linea è attrezzata con diciotto fermate quasi ovunque contrapposte; la distanza media le fermate è dell’ordine di 

cinquecento metri; negli orari di punta è prevista una frequenza massima di un bus ogni 7 minuti. 

Il disegno della linea nella sua configurazione del PP2017 è stato oggetto di approfondimento nella progettazione 

definitiva.  

Si rimanda alle relazioni specifiche degli interventi, per una descrizione di maggior dettaglio. 
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7 CANTIERIZZAZIONE 

7.1 TIPOLOGIE DEI SITI DI CANTIERE 
Come si evince dall’analisi degli elaborati progettuali denominati “Planimetria aree di cantiere, pista lungolinea e 

accesso ai cantieri”, sono state localizzate lungo la linea di progetto cinque tipologie di cantiere: 

• Campi Base; 

• Cantieri Industriali; 

• Cantieri Operativi; 

• Cantieri d’Armamento; 

• Cantieri Tecnologici. 

• Aree di stoccaggio 

7.1.1 I CAMPI BASE (SIGLA CB) 

Il progetto prevede l’impianto di un Campo Base; detto cantiere avrà durata pari al tempo necessario previsto per la 

realizzazione completa del 2° LF. 

Nel cantiere base saranno ubicate tutte le strutture necessarie per le attività di direzione, gestione amministrativa e 

di responsabilità del controllo qualità del tratto costruttivo, denominate “Sede Impresa”; inoltre saranno previsti uffici 

per il personale della Direzione Lavori e dell’Alta Sorveglianza. 

Il Campo Base, oltre alla “Sede Impresa”, potrà ospitare strutture atte ad accogliere la: 

• “Sede Consorzio” necessaria alla direzione, gestione e controllo dell’intero 2° LF. 

In termini di “Servizi e alloggi per il personale” ogni campo Base dovrà prevedere: 

• Laboratori per la verifica tempestiva della qualità dei materiali; 

• Mensa; 

• Club e formazione professionale; 

• Dormitori impiegati; 

• Dormitori operai; 

• Spogliatoi e servizi campo sportivo; 

• Campo sportivo polivalente; 

• Area raccolta rifiuti differenziata; 

• Prefabbricato topografia; 

• Casermaggio/Lavanderia; 

In termini di “Servizi generali”, ogni campo Base dovrà prevedere: 

• Infermeria; 

• Guardiania; 

• Cabina elettrica; 

• Gruppo elettrogeno; 

• Accumulo e rilancio rete idropotabile; 
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• Accumulo e rilancio rete irrigazione; 

• Accumulo e rilancio rete antincendio; 

• Pozzo; 

• Depurazione acqua; 

• Parcheggi; 

L’ubicazione del campo base, ad ovest della città di Vicenza, consente di raggiungere facilmente tutte le aree di 

cantiere, sia quelle per la costruzione della linea AC/AV, che quelle per la realizzazione del nodo di Via Camisano. 

I baraccamenti dove verranno alloggiati gli uffici e i locali di servizio sono prevalentemente del tipo prefabbricato con 

pannelli metallici e sono dotati di condizionamento sia estivo che invernale. Gli edifici avranno le dotazioni derivanti 

dalla valutazione del rischio in base ai diversi carichi di incendio previsti. Ciascun cantiere è dotato di un impianto 

specifico per il trattamento delle acque reflue. I piazzali interni al cantiere sono inoltre provvisti di idonea 

pavimentazione e di sistema di raccolta, trattamento e smaltimento delle acque di pioggia. L'approvvigionamento 

dell'acqua potabile e di servizio si otterrà mediante allacciamento alla rete idrica locale; ove ciò non fosse possibile 

si ricorrerà a sistemi alternativi quali lo scavo di pozzi. 

7.1.2 I CANTIERI INDUSTRIALI (SIGLA CI) 

I cantieri industriali, ubicati in prossimità delle opere d’arte principali per le quali è previsto un tempo di realizzazione 

abbastanza esteso, sono direttamente al servizio della produzione e quindi attrezzati con installazioni per lo 

svolgimento di attività lavorative. I cantieri industriali raggrupperanno principalmente le attività dell’impresa ed 

avranno durata almeno pari a quella relativa alla realizzazione delle opere d’arte principali alle quali sono connessi, 

successivamente potranno essere impiegati come area di deposito e d’appoggio anche per le attività di armamento 

e delle tecnologie. 

In termini di “Alloggi personale e servizi”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Uffici distaccati per Impresa / D.L. / Segreteria / Riunioni; 

• Infermeria; 

• Spogliatoi; 

• Servizi igienici; 

• Laboratorio provini; 

In termini di “Servizi generali”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Guardiania; 

• Parcheggio personale / visitatori; 

• Parcheggio mezzi di cantiere; 

In termini di “Servizi agli impianti”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Officina per la riparazione delle attrezzature/macchine di cantiere; 

• Magazzino; 

• Zona rifiuti; 
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• Locali tecnici; 

• Area deposito oli e bombole; 

• Area lavaggio e manutenzione mezzi; 

• Lavaggio ruote; 

• Area pesa; 

• Magazzino generale; 

• Area rifornimento mezzi; 

In termini di “Aree stoccaggio e impianti”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Area stoccaggio materiali di scavo con bentonite; 

• Area stoccaggio materiali per la costruzione della Linea; 

• Impianto di betonaggio (previsto nel CI.02) ; 

• Impianto di prefabbricazione (eventuale) 

Relativamente al Cantiere CI.02 saranno presenti all’interno di quest’area un’area riservata al deposito ballast ed 

un’area riservata al deposito delle traverse, a supporto del cantiere di armamento (CA.01) 

7.1.3 I CANTIERI OPERATIVI (SIGLA CO) 

I cantieri Operativi, ubicati in prossimità delle opere d’arte principali, sono direttamente al servizio della produzione 

e quindi attrezzati con installazioni per lo svolgimento di attività lavorative; tali aree sono state adeguatamente 

dimensionate ed attrezzate ai fini della costruibilità dell’opera in questione. In termini di “Alloggi personale e servizi”, 

saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Uffici distaccati per Impresa / D.L. / Segreteria / Riunioni; 

• Spogliatoi e servizi; 

In termini di “Servizi generali”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Guardiania; 

• Parcheggio personale / visitatori; 

• Parcheggio mezzi di cantiere; 

In termini di “Servizi agli impianti”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Lavaggio ruote; 

• Area pesa (ove possibile) ; 

• Magazzino ; 

In termini di “Aree stoccaggio e impianti”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Area stoccaggio materiali di scavo con bentonite; 

• Area stoccaggio materiali per la costruzione della Linea; 

• Area stoccaggio terre (eventuale). 
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7.1.4 I CANTIERI DI ARMAMENTO (SIGLA CA) 

Per i lavori di armamento della futura tratta AV/AC sono stati previsti cantieri di armamento consistenti in aree per lo 

stoccaggio del ballast ferroviario e in idonee aree attrezzate con binari provvisori per l’approvvigionamento e la 

movimentazione di traverse, rotaie, ecc.. I criteri per l’individuazione di tali aree sono stati quelli di adiacenza alla 

linea storica, per il trasporto del materiale su ferro, in prossimità di idonee via di comunicazione per il trasporto su 

gomma dei materiali da impiegare nella realizzazione dell’opera e di posizionamento confacente alla realizzazione 

delle opere stesse. 

Una delle due aree di cantiere è stata individuata a sud della Stazione di Vicenza, in zone di pertinenza della Stazione 

stessa, già in fase preliminare. Tuttavia, l’area individuata è di dimensioni estremamente contenute ed insufficienti 

per l’armamento di progetto, tenendo conto della necessità di mantenere sempre attivi i binari della linea merci 

presenti. Oltre a ciò, in una fase del cantiere, tale area dovrò essere impiegata per la realizzazione del sottopassaggio 

della stazione, limitando ulteriormente la fruibilità di tale area. 

Pertanto è stata individuata una seconda area di cantiere in corrispondenza del cantiere industriale CI.02 (Cantiere 

Industriale via Maganza – ex AT 02), ed una terza area di cantiere in corrispondenza del cantiere di armamento 

denominato “CA 4.4 – Cantiere di armamento Guà” a servizio del 1° Lotto Funzionale “Verona-Bivio Vicenza”. In fase 

esecutiva si verificherà a disponibilità effettiva della terza area in modo del tutto analogo a quanto previsto per il 1° 

Lotto Funzionale, ma con un aumento dei tempi di utilizzo fino al completamento del 2° Lotto Funzionale. 

In termini di “Alloggi personale e servizi”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Uffici distaccati per Impresa / D.L. ; 

• Spogliatoi e servizi igienici; 

In termini di “Servizi generali”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Guardiania; 

• Parcheggio personale/visitatori; 

In termini di “Servizi agli impianti”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Lavaggio ruote; 

• Magazzino; 

In termini di “Aree di stoccaggio” 

• Area riservata al trasporto di binari; 

• Area riservata al deposito mezzi; 

• Area riservata al deposito traverse; 

• Area riservata al deposito ballast. 

Il cantiere di Armamento sarà collegato con apposito tronchino di collegamento sia alla linea storica, per il necessario 

approvvigionamento dei materiali che saranno trasportati su ferro, sia alla nuova linea AV per la realizzazione 

dell’armamento dell’intero 2° LF, che anche alla linea merci per i necessari adeguamenti.  

Gli allacci alle linee avverranno per mezzo di appositi scambi e/o comunicazioni così come riportati negli elaborati.  
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7.1.5 I CANTIERI TECNOLOGICI (SIGLA CT) 

Per i lavori di installazione della parte impiantistica della futura tratta AC sono stati previsti cantieri tecnologici 

consistenti in aree per lo stoccaggio dei materiali con binari provvisori per la relativa movimentazione. Anche in 

questo caso i criteri per l’individuazione di tali aree sono stati quelli di adiacenza alla linea storica, allo scopo di avere 

un posizionamento confacente alla realizzazione delle opere. Entrando nel merito è stato previsto di utilizzare le aree 

adiacenti al cantiere di armamento denominato “CA 4.4 – Cantiere di armamento Guà” a servizio del 1° Lotto 

Funzionale “Verona-Bivio Vicenza”. In termini progettuali si prevede un utilizzo dell’area in modo del tutto analogo a 

quanto previsto per il 1° Lotto Funzionale, ma con un aumento dei tempi di utilizzo fino al completamento del 2° Lotto 

funzionale. 

In termini di “Alloggi personale e servizi”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Uffici distaccati per Impresa / D.L. ; 

In termini di “Servizi generali”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Guardiania; 

• Parcheggio personale/visitatori; 

• Parcheggio mezzi di cantiere. 

In termini di “Servizi agli impianti”, saranno presenti all’interno di quest’area: 

• Lavaggio ruote; 

• Area pesa; 

• Magazzino; 

• Area stoccaggio impianti; 

• Area stoccaggio materiali linea elettrica. 

Per un’analisi più dettagliata di tali cantieri si rimanda alla relazione “Piano di Cantierizzazione Tecnologie”. 

7.1.6 AREE DI STOCCAGGIO (AS) 

Le aree di stoccaggio non contengono impianti fissi o baraccamenti e contengono piazzali destinati allo stoccaggio 

delle terre da scavo, da suddividere in funzione della loro provenienza e del loro utilizzo. 

All'interno della stessa area di stoccaggio o in aree diverse si potranno avere, in cumuli comunque separati: 

• terre da scavo destinate alla caratterizzazione ambientale, da tenere in sito fino all'esito dell’attività; 

• terre da scavo destinate al reimpiego nell'ambito del cantiere. 

La pavimentazione delle aree verrà predisposta in funzione della tipologia di materiali che esse dovranno contenere. 

7.1.7 AREE TECNICHE (SIGLA AT): CANTIERI DI SUPPORTO ALLA COSTRUZIONE DI OPERE 
PUNTUALI  

Per la realizzazione delle singole opere puntuali presenti lungo la linea da un punto di vista logistico ci si appoggerà 

alle aree di cantiere principali sopra indicate e previste per la costruzione della linea in progetto, mentre da un punto 

di vista esclusivamente costruttivo della singola opera puntuale, si prevede l’uso di aree di lavoro più limitate e 

necessarie alla sola costruzione di tali opere puntuali. Queste aree, denominate appunto aree tecniche, saranno 
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posizionate all’interno delle aree già rese disponibili per la costruzione della linea vera e propria evitando così la 

necessità di ulteriori occupazioni temporanee di terreni. 

Le aree tecniche verranno posizionate nell’immediata prossimità dell’opera puntuale da realizzare, la superficie così 

come il dimensionamento di tali piccoli cantieri, potranno essere definite in modo puntuale nella progettazione 

esecutiva. In ogni caso tali aree tecniche saranno comunque delimitate da una adeguata recinzione, si prevede la 

presenza di wc chimico per il fabbisogno dei lavoratori e, se necessario, in funzione delle caratteristiche dell’opera 

da realizzare, di un piccolo prefabbricato quale appoggio per l’assistente alle opere con annesso locale per il ricovero 

di attrezzature e lo spogliatoio per i lavoratori, tali apprestamenti sono ampiamente descritti nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento cui si rimanda per un puntuale riscontro sia per gli aspetti funzionali sia per gli aspetti economici. 

In funzione dell’importanza delle opere da realizzare, le aree tecniche potranno avere illuminazione notturna e 

sistema di videosorveglianza Wi-Fi con controllo a distanza (esistono oggi sistemi di controllo remoto fino a 10 km di 

distanza). 

Rispetto a quanto previsto nel Progetto Preliminare, alcune aree, necessarie per la realizzazione delle opere 

principali, sono già state già individuate. 

Per l’individuazione, l’ubicazione e il dimensionamento in modo più compiuto di ulteriori aree, si rimanda alla fase di 

progettazione esecutiva, anche tenendo conto delle fasi costruttive delle opere puntuali stesse. 

7.2 Analisi della sensibilità ambientale (aree di attività, cantieri fissi) 

7.2.1 Cantieri fissi 

Per la realizzazione del 2° LF, si prevede complessivamente l’impianto di n°22 cantieri, così suddivisi: 

• 1 Cantiere Base 

• Cantieri Industriali; 

• 8 Cantieri Operativi; 

• 2 Cantieri di Armamento; 

• 1 Cantiere Tecnologico. 

• 4 Aree tecniche; 

• 2 Aree di stoccaggio 

La localizzazione delle aree di cantiere e della viabilità di accesso alle stesse è illustrata nelle planimetrie 

IN1K20DI2ASCA000X001A-002A-003. 
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CB.02  Campo Base Vicenza Ovest 44+000 23.045           
CI.01 Cant Industriale v.le Roma  48+700 2.350  X        
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CANTIERE DENOMINAZIONE PROGR  SUP. tot 
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CI.02 Cant Industriale via Maganza  
Impianto di Betonaggio 

48+500 13.950  X    X    X 

CI.03 Cantiere industriale OGR  47+600 11.320 X       X 
CI.04 Cantiere industriale Camisano 53+154 4.630 X       X 
CO.01 Cant Operativo Camisano 53+154 16.300       X 
CO.02 Cant Operativo v.le Roma 48+700 1.155  X     X 
CO.03 Cant Operativo v.le del Sole 46+505 10.438       X 

CO.04 Cant Operativo v.le degli 
Scaligeri  46+550 14.000        X 

CO.05 Cant Operativo Retrone 44+500 9.000          X 
CO.06 Cant Operativo via Olmo 45+425 5.785       X 

CO.07 Cant Operativo via del 
Commercio 45+350 2.980          X 

CO.08 Cant Operativo v.le 
Serenissima 53+154 23.000       X 

CA.01 Cant Armamento v.le Roma 48+250 11.685       X 
CA.04.4 Cant Armamento Guà 34+975 99.470     X 
AT.04 Area tecnica Retrone est 45+000 2.500 X      X  
AT.05 Area tecnica Retrone nord 44+430 2.685 X      X  
AT.06 Area tecnica Via Oreficeria 46+200 2.630 X      X  

AT.06 Area tecnica  
Str. Della Ca’ Impenta 53+154 1.219 X      X  

AS.01 Area Stoccaggio Camisano 53+154 28.630  X   X 
AS.02 Area Stoccaggio Altavilla 43+800 31.520  X   X 
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8 L’APPROCCIO METODOLOGICO ALL’IDENTIFICAZIONE DEI PUNTI DI 
MONITORAGGIO 

Una volta identificata la sensibilità delle aree in base agli esiti SIA (Studio di Impatto Ambientale) ed alle 

prescrizioni/raccomandazioni riportate nella delibera CIPE n. 64/2020, sono stati valutati gli impatti attraverso 

l'assegnazione di un giudizio di impatto formalizzato basato su 2 parametri: il livello di pressione ambientale e la 

sensibilità. 

Il livello di pressione ambientale definisce l'entità dell'alterazione attesa dello stato della componente, commisurata 

alla probabilità che si verifichi l'evento/azione progettuale scatenante ed alla durata/reversibilità della perturbazione.  

Tale parametro viene complessivamente assegnato sulla base di 3 sotto-parametri:  

• magnitudo potenziale (M): è la misura o la dimensione massima dell'alterazione dello stato della componente 

attesa come conseguenza dell'azione di un determinato fattore di pressione indotto dagli interventi di progetto sul 

territorio;  

• probabilità (P): è la probabilità stimata associata all'evento che produce un determinato fattore di pressione;  

• reversibilità (R): esprime il tempo necessario al recupero ed al ripristino delle condizioni ante opera da parte del 

sistema ambientale.  

Quindi per ogni componente ambientale gli specialisti hanno definito per l’area di studio in esame la sensibilità e 

valutato gli impatti secondo i parametri sopra elencati, arrivando a definire il livello dell’impatto ambientale. 

Tali impatti, per ogni componente, sono stati rappresentati nelle carte (Analisi e valutazione degli impatti cumulativi) 

che individuano gli ambiti di impatto relativi sia all’infrastruttura che alla cantierizzazione dell’opera. 

Identificate le aree di impatto si è proceduto alla valutazione della necessità e della possibilità di monitorare 

quell’area; successivamente tutte le aree individuate sono state oggetto di specifico sopralluogo definendo 

specificatamente le attività e i parametri/matrici oggetto di monitoraggio. Il dettaglio di tali valutazioni è stato riportato 

nei singoli capitoli specialistici del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA). 

I dettagli relativi alla identificazione dei punti di monitoraggio e alla scelta dei parametri da monitorare sono contenuti 

all’interno delle singole relazioni così come individuate in premessa. 

Tutti i punti di monitoraggio sono stati identificati attraverso un sistema di codifica univoco che consentirà il 

trattamento dei dati di rilievo attraverso il SIGMAP. Il codice identificativo dei punti di monitoraggio viene riportato 

nelle planimetrie relative alle singole componenti ambientali. Di seguito si riportano le tabelle che descrivono il 

sistema di codifica utilizzato. 

Il codice è composto da una stringa di 13 caratteri (10 caratteri separati da 3 trattini) così organizzati: 

• Nome componente - Metodica (XX) - Comune (YY) - n° (ZZZ) 

Per quanto riguarda le componenti ambientali le codifiche sono le seguenti: 

Componenti CODICE 

Atmosfera  ATM 

Rumore  RUM 

Vibrazioni VIB 

Vegetazione e Flora VEF 
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Componenti CODICE 

Fauna FAU 

Ecosistemi ECS* 

Paesaggio PAE 

Acque superficiali ASU 

Acque sotterranee ASO 

Suolo e Sottosuolo SUO 
* Non si prevede di effettuare campionamenti specifici, ma di utilizzare i 
dati derivanti dalle analisi sulle componenti floristiche, vegetazionali e 
faunistiche. 

 

Di seguito si riporta l'elenco delle metodiche di monitoraggio e dei corrispettivi codici. 

METODICA 
CODICE 

(XX) 

ATMOSFERA 
Inquinanti da traffico M1 

Particolato, IPA, metalli M2 

RUMORE 

Misure fonometriche sorgente di traffico ferroviario FER 
Misure fonometriche sorgente di traffico veicolare lungo le nuove 
viabilità TR 

Misure fonometriche in ambiente esterno e interno verso i cantieri e/o 
le lavorazioni che saranno posti in essere per la costruzione della 
nuova linea AV compresi gli impatti indotti dal traffico di cantiere. 

CF 

VIBRAZIONI 

Fenomeno vibrazionale indotto dalle attività di cantiere in termini di 
disturbo alle persone. CF 

Fenomeno vibrazionale indotto dal transito dei mezzi di cantiere in 
termini di disturbo alle persone. TR 

VEGETAZIONE E FLORA 

Censimento floristico CF 

Rilievo fitosociologico acquatico RFA 

Metodo dei transetti dinamici TD 

Rilievo delle specie infestanti RI 

Verifica delle mitigazioni ambientali VM 

FAUNA 

Avifauna 01 

Anfibi 02 

Rettili 03 

Chirotteri 04 

Lepidotteri 05 

Pesci 06 

Mesoteriofauna 08 

PAESAGGIO Ripresa Fotografica RF 

ACQUE SUPERFICIALI Analisi in situ e analisi di laboratorio OC 

ACQUE SOTTERRANEE 
Piezometri - Analisi in situ e analisi di laboratorio VA 

Sorgenti/Risorgive - Analisi in situ e analisi di laboratorio SO 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Sopralluoghi con osservazioni in campo SL 
Esecuzione di profili pedologici con prelievo di terreno ai fini della 
determinazione in laboratorio di parametri pedologici, fisico-chimici 
e agronomico-ambientali 

PR 
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METODICA 
CODICE 

(XX) 
Esecuzione di trivellate ai fini dell’analisi della variabilità dei caratteri 
del suolo TR 

Monitoraggio aree di stoccaggio materiale e dune provvisorie DU 
 

COMUNE CODICE (YY) 
Vicenza VI  
Creazzo CR 
Sovizzo SO 
Altavilla Vicentina AV 
Torri di Quartesolo TQ 

 

Si riporta schema sintetico del codice dei punti del Piano di Monitoraggio Ambientale. 

Codice stazione 
CAMPI 

Componente Metodica Codice Comune Prog. Stazione 

ASU-OC-XX-001 ASU OC = Analisi in situ e 
analisi di laboratorio 

XX 001 

Tab. 8-1: Descrizione del sistema di codifica 
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9 IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

9.1 LE FINALITA’ GENERALI DEL SISTEMA DEL GESTIONE AMBIENTALE 

Il Sistema di Gestione Ambientale fornisce i mezzi per identificare eventuali responsabilità e predisporre le opportune 

azioni correttive, col fine di ridurre l’impatto delle attività produttive e nell’ottica del miglioramento continuo. Pertanto, 

l’adozione di un Sistema di gestione Ambientale, ha lo scopo di: 

• dotare il Contraente Generale e le imprese coinvolte nella predisposizione dell’opera, di un supporto tecnico in 

termini di identificazione e risoluzione dei fattori di rischio per l’ambiente connessi alle lavorazioni; 

• delineare e fornire gli obiettivi ed i traguardi per operare nel rispetto dell’ambiente; 

• prevenire, ridurre/contenere o eliminare gli impatti nell’ottica del miglioramento continuo; 

• ridurre gli sprechi di risorse/materiali; 

• rispettare la normativa ambientale e ottemperare agli obblighi ed adempimenti amministrativi; 

• rispettare gli accordi e gli impegni sottoscritti nella politica ambientale; 

• creare maggiore consapevolezza delle sensibilità e problematiche ambientali nella struttura organizzativa 

preposta alla conduzione dei cantieri e nelle maestranze impegnate nelle lavorazioni; 

• definire modalità di confronto/rapporto efficaci e trasparenti con gli Enti di controllo e le parti interessate in materia 

di gestione ambientale dei lavori; 

• coordinare e supportare le attività di monitoraggio ambientale in modo tale da integrare efficacemente tale 

strumento nell’ambito della gestione dei lavori. 

Il Sistema di Gestione Ambientale verrà applicato su tutti gli aspetti ambientali delle attività che il Contraente Generale 

può tenere sotto controllo e sui quali esso esercita un’influenza diretta. Fra tutti gli aspetti ambientali vengono 

determinati quelli che hanno o possono avere impatto significativo sull’ambiente e per essi il Contraente Generale 

prevede un piano di sorveglianza e misurazione. 

Il controllo e la gestione ambientale, derivanti dall’applicazione del Sistema di Gestione Ambientale, hanno come 

ambito di applicazione tutte le lavorazioni, le fasi realizzative, gli impianti, le macchine, le aree, la viabilità ed i mezzi 

d’opera impiegati per la realizzazione dell’opera in esame. 

In particolare, con riferimento agli aspetti ambientali legati ai lavori di realizzazione dell’infrastruttura, gli ambiti di 

applicazione del SGA sono intesi come di seguito: 

• tutte le aree occupate permanentemente dall’opera infrastrutturale in oggetto anche precedentemente al loro 

coinvolgimento diretto dal fronte di avanzamento dei lavori; 

• aree di cantiere fisse (base, operative, tecniche o di servizio); 

• aree tecniche e piste di cantiere utilizzate per il transito dei mezzi d’opera e dei materiali; 

• attività e lavorazioni specifiche sul fronte avanzamento lavori; 

• aree di stoccaggio/deposito temporanee. 
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L’area complessivamente coinvolta è pertanto costituita dall’inviluppo dell’impronta di tutte le infrastrutture che 

saranno realizzate sul territorio, delle aree di cantiere fisse, delle aree tecniche, delle piste di cantiere nonché dai 

fronti di avanzamento lavori e dalle aree di riqualificazione e di deposito finale. 

9.1.1 LIVELLI DI RESPONSABILITA’ PER L’ATTUAZIONE DEL SGA 

Per l’attuazione del SGA, l’organizzazione si doterà di un organigramma in cui saranno ben identificati la struttura 

gerarchica delle risorse, i ruoli e i livelli di responsabilità. 

Va sottolineato il fatto che, poiché l’organizzazione di cantiere prevede una ripartizione delle attività in programma 

tra le varie imprese incaricate, il riconoscimento univoco dei ruoli e delle responsabilità, nell’ambito delle suddette 

imprese, e la conseguente attribuzione di oneri, costituisce un elemento qualificante dell’impianto del SGA in quanto 

garantisce la corretta ed efficace gestione delle situazioni che si possono produrre in cantiere. 

9.1.2 GESTIONE AMBIENTALE E MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Le attività di monitoraggio ambientale previste dal PMA perseguono, nell’ambito di areali definiti in relazione 

alle singole componenti ambientali, l’obiettivo di misurare e documentare l’evoluzione della situazione ambientale. 

Tali areali, in linea di principio, si pongono per definizione, all’esterno delle aree di cantiere propriamente dette. Se 

la sorgente di perturbazione dello stato ambientale è costituita dai cantieri e dalle lavorazioni, ambito su cui si esplica 

direttamente l’attuazione del sistema di autocontrollo, la verifica dell’efficacia dei sistemi e delle procedure poste in 

essere, il rilievo tempestivo di criticità e la necessità di predisporre eventuali azioni correttive in relazione all’analisi  

dell’evoluzione della situazione ambientale al contorno, sono compito delle attività di monitoraggio. 

Il monitoraggio ambientale costituisce, pertanto, l’insieme delle attività di misurazione mediante le quali viene 

effettuata la verifica e la sorveglianza delle operazioni che possono avere un impatto ambientale significativo 

attraverso l’analisi delle potenziali alterazioni dello stato delle componenti ambientali. 

Il SGA considera, pertanto, l’integrazione degli esiti e degli strumenti del monitoraggio ambientale nell’ambito delle 

proprie attività di verifica.  

Tali riscontri anche una finalizzazione non secondaria in termini di importanza per SGA, infatti consentono di dare 

concretezza alle valutazioni degli indicatori di prestazioni fissati nell’ambito della Politica ambientale. 

Pertanto, le attività di verifica previste dal SGA comprendono: 

• Audit di cantiere: attività che consiste in ispezioni periodiche dei cantieri e delle aree operative con l’obiettivo di 

supportare i vari responsabili e operatori, preposti all’applicazione del SGA, nella conduzione delle attività di 

autocontrollo. L’Audit pone l’accento sugli obiettivi ed il rispetto dei requisiti definiti in sede di SGA dei cantieri. 

• Monitoraggio ambientale che nell’effettuare le misure sullo stato delle componenti ambientali interferite, produce 

una documentazione dell’evoluzione della situazione ambientale all’esterno delle aree di cantiere. 

I due strumenti, dal punto di vista della gestione ambientale e dell’autocontrollo dei cantieri, sono pertanto 

complementari. 
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9.2 PRESUPPOSTI PER L’ATTUAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

Delle varie attività che stanno alla base delle attività di controllo e verifica del SGA merita richiamare quanto 

costituisce l’aspetto chiave del sistema di autocontrollo su cui l’Organizzazione intende riporre grande attenzione. 

Ci si riferisce alla concatenazione delle fasi che stanno alla base del controllo operativo, in particolare quando si è in 

presenza dell’insorgenza di situazioni di non conformità. 

Le principali tipologie di non conformità che possono incorrere durante l’esercizio del cantiere sono riferibili alle 

seguenti situazioni: 

• incidenti sulle lavorazioni, trasporto, movimentazione; 

• situazioni realizzative/impiantistiche anomale, dovute anche ad imprevisti; 

• mancato o non completo rispetto delle procedure (Procedure o Istruzioni operative); 

• errori umani; 

• segnalazioni da parti interessate. 

Con l’attività sistematica e periodica di Audit si potrà garantire sia la tempestiva e sistematica segnalazione delle non 

conformità (che si traduce nella produzione della documentazione mediante appositi verbali e schede di Audit) sia la 

valutazione dell’idoneità delle misure correttive adottate. 

Le azioni correttive intervengono per rimuovere gli effetti di una non corretta attuazione di una procedura e/o di una 

specifica azione; le azioni preventive, invece, intervengono sul sistema tecnico/gestionale per contenere l’insorgere 

di nuove non conformità.  

Il continuo scambio informativo tra la struttura dell’Audit ambientale dei cantieri e le figure identificate 

nell’Organigramma delle responsabilità, oltre a consentire una maggiore calibrazione delle misure correttive in 

relazione alle criticità insorte, favorirà l’implementazione e il consolidamento delle azioni di tipo preventivo.  

9.2.1 GESTIONE DELLE ANOMALIE E DI “ALERT” 

Le situazioni ambientali anomale rispetto alle soglie di attenzione ed allarme relative ai parametri indicatori, 
emergeranno essenzialmente: 
• Dai rilievi strumentali di campo, indagini ed osservazioni da parte di tecnici; 

• Dai referti di laboratorio per singoli indicatori; 

• Dalle elaborazioni ed analisi di sede per indici complessi. 

In particolare, nel caso in cui dai rilievi strumentali di campo e/o dalle osservazioni da parte dei tecnici preposti al 

monitoraggio venga evidenziata una situazione anomala rispetto ai valori attesi sarà attivata immediatamente la 

procedura di seguito descritta. 

La procedura prevista in questo caso è prima di tutto la ripetizione della misura per la conferma del dato anomalo.  

Successivamente sarà compilata immediatamente da parte del tecnico di campo unitamente al responsabile della 

componente in esame una apposita “SCHEDA RILIEVI ANOMALIE” in cui si specificheranno i seguenti dati: 

• data del rilievo; 

• parametri indicatori risultati superiori alle soglie di attenzione/allarme e/o osservazioni di situazioni ritenute non 

conformi alle attese; 
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• tipo di interferenza sul punto di monitoraggio; 

• valutazione del potenziale rapporto causa-effetto con l’opera; 

• azioni da intraprendere (approfondimenti, ripetizione misure o, nel caso di anomalia accertata, azioni da 

intraprendere). 

Tale scheda sarà inviata al responsabile ambiente del CG al fine di porre in atto tutte le misure necessarie atte a 

rimuovere o contenere la problematica evidenziata. Successivamente saranno attuate tutte le misure necessarie per 

mitigare l’impatto e verificare le azioni correttive intraprese per evitare il ripetersi dell’azione che ha generato 

l’anomalia. 

Le azioni susseguenti a tale fase (verifiche di efficacia) dipenderanno ovviamente dalla gravità o meno della 

situazione e saranno oggetto di eventuali piani di approfondimento e/o di intervento. 

Anche la gestione dell’anomalia sarà gestita mediante il supporto del sistema informativo di monitoraggio ambientale 

(SIGMAP). 

9.2.2 RESTITUZIONE DEI DATI E GESTIONE DOCUMENTALE 

La documentazione principale di monitoraggio ambientale risulta la seguente: 

• i dati di base, le ortofotocarte e la cartografia tematica (acquisita su webgis) 

• il presente documento (PMA) con i relativi allegati cartografici; 

• le Schede di misura, immagini e osservazioni di campo; 

• i Certificati analitici del laboratorio; 

• le Relazioni di fase AO; 

• le Relazioni di fase CO; 

• le Relazioni di fase PO; 

• i Report anomalia: segnalazione, gestione e risoluzione. 

I contenuti del PMA e tutti gli elaborati che ne scaturiranno saranno gestiti prioritariamente mediante il webgis al fine 

di contenere il consumo di carta e le esigenze di comunicazione; si potrà in tal modo limitare anche gli spostamenti 

fisici per riunioni e l’uso di strumenti di telecomunicazione. 

REPORT DI FINE MISURA (RFM) 

Nel corso di ciascun rilievo sarà compilata la scheda di misura con gli esiti dei campionamenti in situ e delle analisi 

di laboratorio. Nei fascicoli monografici di componente sono riportati gli esempi di tali schede. 

REPORT DI ANTE OPERAM 

Al fine di illustrare i risultati delle attività preliminari di acquisizione dati, dei sopralluoghi effettuati, delle campagne di 

misura compiute e delle elaborazioni, sarà redatta una relazione di fase di AO a conclusione delle attività di 

monitoraggio previste per tale fase. 

Questo documento costituirà la base di confronto per le successive fasi di CO e PO. Il data base di ante-operam 

sarà integrato, a livello di sistema informativo, dalle informazioni pregresse, e in particolare, dalle cartografie 

tematiche redatte in sede SIA e/o di Studi di approfondimento di settore. 
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REPORT DI CORSO D’OPERA 

In fase di corso d’opera è prevista l’emissione di report sintetici e periodici (semestrali) contenenti i dati di 

monitoraggio. Tali report saranno prodotti in semi-automatico mediante estrapolazione dal Sistema Informativo 

(SIGMAP) e consentiranno di seguire in modo costante l’andamento degli indicatori a fini operativi. La relazione 

annuale di corso d’opera presenterà viceversa un contenuto meno operativo e maggiormente valutativo e di 

rendiconto. In essa vi sarà il riepilogo dei risultati e delle azioni svolte nell’anno con una completa analisi degli 

indicatori.  

La relazione annuale di corso d’opera comprenderà inoltre: 

• il confronto con l’ante-opera; 

• il confronto con l’anno precedente di corso d’opera. 

Nella relazione annuale di CO potranno essere eventualmente individuate e proposte modifiche al PMA in termini di 

localizzazione dei punti, frequenza e modalità dei rilievi. Con l’avanzare della fase di corso d’opera potrebbe essere 

necessario rivalutare la frequenza e/o la localizzazione dei rilievi per ogni componente in relazione alle maggiori o 

minori criticità individuate sul territorio. 

RELAZIONE DI POST OPERAM 

La relazione finale di Post Operam costituirà il resoconto finale del monitoraggio per ogni componente analizzata in 

fase di esercizio e valuterà contestualmente gli effetti cumulativi derivati dalla fase di costruzione. La relazione di 

post-opera avrà inoltre lo scopo di prefigurare lo scenario dell’andamento degli indicatori nel tempo, tenuto conto 

delle necessità manutentive. 
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10 DESCRIZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE E INTERAZIONE 
CON SGA 

Il Sistema Informativo Geografico (SIGMAP) costituirà per il progetto in esame un importante strumento di lavoro e 

consentirà essenzialmente di: 

• supportare in ogni fase del monitoraggio ambientale i processi decisionali ed operativi che caratterizzano le varie 

attività (rilievi, programmazione e controllo, validazione, supporto alle decisioni, consultazione); 

• rendere accessibili, in un'unica banca dati, tutte le informazioni di interesse territoriale ed ambientale relative 

all’opera di attraversamento e alle infrastrutture connesse; la banca dati costituisce inoltre il principale elemento 

di condivisione anche con dati e informazioni derivanti da quanto previsto per l’attuazione del sistema di gestione 

ambientale; 

• facilitare l'accesso controllato a tali informazioni da parte del personale coinvolto a vario titolo nelle fasi di 

progettazione e costruzione dell’infrastruttura; 

• supportare la committenza nell’elaborazione e messa a disposizione di informazioni di sintesi per il pubblico. 

Tale Sistema Informativo erogato via web sarà a supporto della gestione e pubblicazione delle attività di Monitoraggio 

Ambientale (PMA) facenti parte del progetto Definitivo”.  

10.1 GLI UTENTI DEL SIGMAP 

Ogni utente che vuole consultare/utilizzare il Sistema deve far richiesta all’amministratore del Sistema stesso per il 

rilascio delle credenziali di accesso. 

In SIGMAP esistono tre profili massimi riconosciuti in base alle loro ricorrenti attività, ma questo non impedisce al 

sistema di configurare profili che abbiano diritti /privilegi di Fornitore – Italferr/IricavDue – Ente: 

• FORNITORE: è l’utente che costruisce l’informazione ed ha il compito di creare i siti, campagne e caricare le 

misure. 

• ITALFERR/IRICAVDUE: 

- Responsabile del monitoraggio della Tratta (RMA): è l’utente che gestisce e controlla le informazioni 

inserite per ciascuna tratta ed ha privilegi di Approvazione. 

- Visualizzatore: utente con sola facoltà di consultazione dati. 

• ENTE: 

- Supporto tecnico: utente che visualizza i dati approvati da Italferr/IricavDue e ha il compito di visualizzare e 

verificare i dati. 

- Min. Transizione Ecologica/OA: utente che visualizza i dati verificati dal Supporto tecnico e ha il compito di 

visualizzare e approvare i dati. 

- Enti locali/regionali: utenti che hanno facoltà di consultazione dati. 
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10.2 SCHEMI DI PROCESSO 

Di seguito si riportano due diagrammi; il primo riassume le principali attività che il fornitore è tenuto ad eseguire in 

SIGMAP, il secondo indica le principali funzioni del RMA (Responsabile di Monitoraggio della Tratta: controlla i dati 

inseriti dai fornitori, gestisce la normativa nazionale e locale e approva le campagne). 
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10.3 FUNZIONALITA’ DEL SISTEMA 

10.3.1 INSERIMENTO/INDIVIDUAZIONE DEL SITO OGGETTO DEL MONITORAGGIO 

Il sito di monitoraggio serve a localizzare geograficamente un’area in cui saranno eseguiti i rilievi. Serve dunque a 

dare una connotazione geografica ai rilievi. 

La scheda d’inserimento/modifica del sito, il cui contenuto può variare a seconda della componente, presenta però 

alcuni campi base, dei quali i seguenti sono obbligatori: 

Codice del sito; 

Ubicazione del punto (viene riportato nei report standard); 
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Comune: comune in cui si trova il sito (all’atto del salvataggio di un’anagrafica viene controllata l’esistenza del 

Comune specificato, altrimenti il salvataggio viene bloccato. L’utente administrator ha a disposizione un tool 

per reperire l’elenco dei siti che hanno un comune non esistente collegato; 

Coordinate: coordinate che identificano geograficamente l’ubicazione del sito. È obbligatorio inserire tali valori 

nel sistema di coordinate UTM fuso 32/33 N, datum WGS84 per fare in modo che il sito sia visibile anche su 

GIS. 

Per poter eseguire l’upload dei dati è necessario quindi: 

• Individuare il sito di monitoraggio su cui i rilievi saranno eseguiti; 

• Creare un nuovo sito (se già non esistente), compilando i campi richiesti; 

• Caricare almeno un’immagine (foto) del sito, tramite l’icona degli “Allegati”. Il caricamento di immagini è ora 

limitato a file di dimensioni minori o uguali a 200KB.  

10.3.2 INSERIMENTO/INDIVIDUAZIONE DI UNA CAMPAGNA DI MONITORAGGIO 

Una campagna di monitoraggio, in SIGMAP, costituisce un contenitore d’informazioni dentro il quale sono caricate 

le misurazioni vere e proprie. L’anagrafica di una campagna serve dunque a specificare quando le misurazioni 

saranno eseguite, quali parametri saranno monitorati e altre informazioni; la campagna è dunque un passo 

necessario per definire l’ambiente in cui saranno caricate le misurazioni. 

In SIGMAP una singola campagna è identificata da: 

• Sito di monitoraggio a cui appartiene la campagna; 

• Fase di monitoraggio; 

• Codice della campagna. 

In SIGMAP, inoltre, per descrivere il concetto di “campagna su più siti” è stato introdotto l’oggetto “Supercampagna” 

che permette di gestire al suo interno anche altre informazioni aggiuntive 

Al momento della creazione della campagna andrà compilata una scheda inserendo i seguenti “Dati generali”: 

• Sito a cui appartiene la campagna; 

• Fase di monitoraggio; 

• Codice univoco per la campagna; tale codice è univoco solo se il codice del sito o della fase di monitoraggio non 

cambia, quindi al variare del sito o della fase, il codice della campagna può essere duplicato (supercampagna).  

• Descrizione della campagna; 

• Data d’inizio campagna; 

• Data di fine campagna. 

Dopo aver programmato la campagna, è necessario impostare i parametri che saranno monitorati ed i rilievi che 

saranno caricati a sistema. 

È possibile inserire i parametri manualmente oppure importarli dalla configurazione di una campagna già impostata. 

Il collegamento dei parametri alla campagna è una procedura per definire cosa sarà misurato. In fase di upload sarà 
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controllato automaticamente che i valori caricati si riferiscano ai parametri definiti. Per ogni parametro è possibile 

descrivere lo strumento utilizzato e le metodiche di analisi e laboratorio.  

Qualora un parametro non risulti in elenco, si presentano due possibili opzioni: 

1. Il parametro non esiste: la creazione di un nuovo parametro va richiesta ad Italferr. 

2. Il parametro non è stato approvato da Italferr. 

Significative sono, inoltre, le sezioni associate alle campagne che riportano i commenti specifici e generali: 

• Scheda commenti specifici, in cui sono valorizzati i seguenti campi: 

- Premessa; 

- Commento ai risultati; 

- Conclusioni. 

Tali campi sono poi utilizzati nella generazione dei report standard (unitamente ad altri campi presenti nell’anagrafica 

delle supercampagne); è obbligatorio valorizzarli all’atto della chiusura della campagna. È da tenere presente che i 

3 campi sopra si riferiscono all’esecuzione della campagna sul singolo sito e non della campagna in generale. 

• Scheda commenti generali, serve a contestualizzare meglio le misurazioni, con riferimento alla supercampagna. 

In questa scheda sono riportati per completezza i commenti generali impostati nella supercampagna alla quale la 

campagna appartiene. 

• SIGMAP implementa alcuni controlli temporali sulle seguenti azioni:  

• Creazione della campagna 

Se la data d’inizio campagna è antecedente rispetto alla data in cui è creata in SIGMAP, allora la campagna è posta 

nello stato “bloccata”. Su di essa non sarà più possibile impostare i parametri, altri dati o eseguire il caricamento del 

file csv delle misure. All’atto del blocco della campagna è inviata un’e-mail al referente della tratta che può sbloccarla 

definitivamente tramite un link contenuto nell’email stessa (oppure direttamente dall’elenco delle campagne). Dopo 

tale operazione è inviata un’e-mail di avviso al fornitore che verrà dunque informato che può riprendere a gestire in 

SIGMAP tale campagna. 

• Upload dei dati 

Passati 30 giorni dalla data di fine campagna (così come inserita nell’apposito campo dell’anagrafica), se il 

fornitore non ha terminato di caricare i file csv delle misurazioni e di impostare la campagna come conclusa, 

SIGMAP genera degli avvisi di alerting che sono spediti sia al fornitore sia al responsabile della tratta (RMA). 

• Upload dei commenti ai superamenti 

Passati 15 giorni dalla data di chiusura della campagna (data calcolata in automatico da SIGMAP quando il 

fornitore imposta la campagna come conclusa), se il fornitore non ha terminato di commentare tutti gli eventuali 

superamenti presenti nella campagna, SIGMAP genera degli avvisi di alerting che sono spediti sia al fornitore sia 

al responsabile della tratta (RMA.) 
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10.3.3 CREAZIONE DI UNA SUPERCAMPAGNA 

Il concetto di supercampagna è stato introdotto per rispecchiare per quanto possibile il concetto di campagna come 

spesso inteso da chi esegue le misurazioni, le quali per diversi motivi – possono considerare come unica campagna 

"n" diversi interventi di "n" diversi siti. 

A tal fine si è deciso di raggruppare insieme le campagne che hanno la stessa fase di monitoraggio e lo stesso codice 

campagna (ovviamente limitatamente a una certa componente di una certa tratta). In questo modo è possibile gestire 

il concetto di “campagna eseguita su più siti”. 

Ogni supercampagna ha dei campi compilabili che hanno ragion d’essere proprio perché indipendenti dal sito di 

monitoraggio. 

I dati da inserire nella sezione della supercampagna sono: 

• una premessa che descrive la situazione antecedente al periodo di monitoraggio; 

• le attività di monitoraggio e le modalità operative; 

• la tempistica delle attività svolte; 

• la strumentazione impiegata; 

• la metodologia di rilievo; 

• una conclusione che descrive la situazione post periodo di monitoraggio; 

• un elenco di allegati pdf da includere nella generazione del report standard. 

• per ogni allegato è possibile specificare se va posto all’inizio o alla fine del report, utilizzando poi il campo “ordine” 

è possibile definire il loro ordinamento; 

I campi sopra elencati (unitamente ad altre informazioni) concorrono alla generazione dei report standard, per cui la 

loro compilazione è un passo necessario per ottenere un report significativo.  

10.3.4 PIANIFICAZIONE E ALERTING 

SIGMAP permette al RMA di tenere sotto controllo l’andamento delle campagne effettuate sulle tratte di propria 

competenza. Al verificarsi di determinati eventi oppure in modalità automatica secondo pianificazioni prestabilite, il 

RMA può ricevere avvisi, via e-mail, che lo informano sullo stato di avanzamento dei lavori e sulla tempestività del 

fornitore nell’eseguire il caricamento dei dati dei rilievi ambientali. 

In SIGMAP è possibile specificare 10 diverse tipologie di eventi al verificarsi dei quali (anche automaticamente 

secondo determinate pianificazioni) sono inviate delle segnalazioni via e-mail a un gruppo di persone specificate 

dall'utente administrator. 

Le 10 tipologie di eventi/situazioni, di cui sopra, sono: 

1. Filtro sui rilievi in base al livello di validazione dei dati: nei report interni sono presi in considerazione solo i rilievi 

validati a un livello per il quale l'utente corrente abbia visibilità. Ad esempio, un utente che può vedere solo i dati 

validati da "Supporto Tecnico" potrà visualizzare solo i rilievi validati a livello "Supporto Tecnico”. Nei report 

pubblici invece i dati sono sempre filtrati prendendo in considerazione solo quelli validati al massimo livello di 
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validazione permesso dalla tratta (che non sempre corrisponde a Min. Ambiente/OA, ma potrebbe essere un 

livello inferiore); 

2. Possibilità di visualizzare i commenti alle campagne. Nei report pubblici non è possibile visualizzare i commenti 

alle campagne; 

3. Possibilità di visualizzare i superamenti. Nei report pubblici non è possibile scegliere di visualizzare i superamenti 

dei parametri; 

4. Limite sulla selezione di siti e campagne. Nei report pubblici non vi sono limiti alla selezione di siti e campagne, 

mentre nei report interni - per motivi di prestazioni - tale selezione è limitata a un massimo di 18 [coppie sito-

campagna effettivamente esistenti]; 

5. Selezione dei parametri. Nei report interni è possibile scegliere sia parametri rappresentativi sia dettagliati, mentre 

nei report pubblici la scelta è limitata a quelli rappresentativi. Di conseguenza i grafici prodotti nei report interni 

possono essere sia istogrammi "di sintesi" sia "di dettaglio" (nel secondo caso dettagliabile per campagna in 

grafici a linee), mentre nei report pubblici sono generati esclusivamente grafici istogramma "di sintesi”. 

Per quanto riguarda i report standard invece, il loro obiettivo è la creazione automatica di documenti riepilogativi, in 

formato standardizzato e condiviso tra i diversi utilizzatori di SIGMAP, e altri enti, a proposito delle attività svolte in 

determinati siti e determinate campagne. 

10.3.5 GESTIONE DELLA NORMATIVA 

In SIGMAP è possibile effettuare un’analisi dei rilievi ambientali al fine di rilevare discrepanze rispetto a determinati 

valori di confronto impostati nel sistema. 

I metodi per la definizione delle normative sono principalmente due: 

1. la definizione di normative nazionali e la definizione di normative locali (il termine “locali” si riferisce al fatto che 

tali tipi di norme sono collegate esplicitamente ad un particolare sito di monitoraggio); 

2. limitatamente alla componente Atmosfera, la possibilità di caricare delle centraline di confronto. 

In termini normativi vi sono alcune differenze tra le diverse componenti ambientali: 

• Acque sotterranee, acque superficiali, suolo e sottosuolo, atmosfera, rumore, hanno tutte la stessa gestione della 

normativa (nazionale e locale), con la particolarità che in Atmosfera è possibile definire delle centraline di 

confronto ARPAV; 

• La componente Vibrazioni ha solo la gestione della normativa locale al sito che è però diversa e semplificata 

rispetto a quella “standard”. 

• Le componenti Vegetazione, Fauna ed Ecosistemi, Paesaggio e Stato fisico dei luoghi non hanno la gestione 

della normativa locale ma solo quella nazionale 

• La componente Vegetazione non ha la gestione della normativa. 
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10.3.6 MODALITÀ DI CONFRONTO 

È importante sottolineare che il confronto tra il valore rilevato di un parametro e i valori di riferimento normativo inseriti 

nella definizione delle normative non si limita a verificare se il rilievo supera il limite, ma è in genere possibile 

impostare anche l’operatore di confronto da utilizzare. 

Gli operatori di confronto sono i seguenti quattro: >,>=, <,<=. 

Il confronto dà esito negativo segnalando il rilievo come superamento (o fuori norma) quando la relazione 

(Valore_del_rilievo) operatore (valore_del_limite) è soddisfatta. 

Ad esempio, se il limite di un parametro “x” è impostato a 50 con operatore “>=”, tutti i rilievi del parametro x che 

sono uguali o maggiori di 50 verranno segnalati come superamenti. 

Se nella stessa norma sono impostati due limiti (su due operatori di confronto diversi) il controllo viene eseguito in 

and, ovvero si considera che entrambi le relazioni devono essere soddisfatte per generare un fuori norma. Questo 

permette di creare intervalli di confronto come >50 e <70 simultaneamente. Il valore 60 sarà un fuori norma, il valore 

80 no, pur essendo >50. 

10.3.7 CARICAMENTO DEI DATI DI MONITORAGGIO 

Per le componenti standard (Acque sotterranee, Acque superficiali, Atmosfera, Rumore), una volta creata la 

campagna destinata a contenere i valori dei rilievi, è necessario preparare il file .csv contenente le misurazioni 

effettuate ed infine caricarlo nel sistema. 

Le modalità di upload sono due: 

• Upload misure per campagna singola: all’interno del file .csv tutti i valori da caricare si riferiscono ad un'unica 

campagna 

• Upload misure massivo per più siti e campagne: all’interno del file .csv i valori da caricare possono riferirsi a 

molteplici campagne di misura (naturalmente ogni singolo valore misurato appartiene ad una singola campagna). 

In entrambi i casi vengono eseguiti alcuni controlli prima di proseguire con il caricamento del file csv contenente i 

rilievi dei parametri monitorati. A seguito di tali controlli (sul numero di superamenti presenti nel file da caricare e il 

numero di rilievi che non rientrano in un determinato intervallo di controllo) viene mostrato all’utente un riepilogo e 

successivamente l’utente può confermare o annullare l’upload. 

Una volta generato il file .csv di base è necessario compilarlo con i dati di misura; per la compilazione è possibile 

utilizzare un qualsiasi editor di testo (si consiglia notepad++). Il formato del file è infatti di tipo “testo”. 

10.3.7.1 Commenti ai superamenti 

Nel caso in cui i dati di monitoraggio caricati siano segnalati come superamenti, per il mancato rispetto di 

normative/limiti inseriti in SIGMAP (normative nazionali, locali ai siti, locali alle campagne, confronti con centraline 

atmosfera), si richiede al monitore di caricare in SIGMAP il relativo commento al superamento, condiviso con la 

Stazione Appaltante. L’upload dei commenti ai superamenti è simile a quello dei valori misurati, è effettuabile dalla 

stessa schermata ed è implementato nel file .csv. 
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10.3.7.2 Stato dei superamenti delle campagne 

La visualizzazione dello stato dei superamenti delle campagne permette di verificare in quali campagne sono presenti 

eventuali superamenti senza commento.  

10.3.8 PROCESSO DI APPROVAZIONE 

SIGMAP prevede la possibilità di approvare le campagne di misura e i singoli rilievi in esse caricati. I livelli di 

approvazione sono al massimo 3: 

• Approvazione a livello ITALFERR/IRICAVDUE; 

• Verifica a livello SUPPORTO TECNICO; 

• Approvazione a livello MIN. AMBIENTE/OA; 

Non sempre sono presenti tutti i livelli di approvazione. A livello di tratta, infatti, l’utente Administrator può specificare 

il livello massimo di approvazione cui la tratta è soggetta.  

I livelli di approvazione sono gerarchici e consequenziali, quindi prima di poter approvare a livello n+1 è necessario 

approvare il dato a livello n. 

È opportuno sottolineare che vi sono due tipi di dato da approvare: 

• Il singolo rilievo ambientale 

• L’intera campagna. In questo contesto per campagna s’intende proprio il “contenitore” di quelle che sono le 

misurazioni inserite; non s’intende l’insieme di tutte le misurazioni di una certa campagna. 
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10.3.9 STATO DI AVANZAMENTO DEI MONITORAGGI 

Tale funzione permette, per ogni componente e per ogni fase di monitoraggio, di avere uno schema riassuntivo dello 

stato di avanzamento di ogni campagna. 

Gli stati delle campagne sono i seguenti: 

• DATI NON CARICATI: Non sono mai stati fatti dei caricamenti per la campagna. 

• NON CONCLUSA: La campagna non è stata impostata come conclusa (ossia i caricamenti per essa non sono 

ancora terminati.) 

• CONCLUSA: La campagna è stata impostata come conclusa (non saranno effettuati altri caricamenti.) 

• VALIDATA IF: La campagna è stata validata da ITALFERR 

• VALIDATA SUPPORTO TECNICO: La campagna è stata validata da Supporto Tecnico. 

• VALIDATA Min. Ambiente /OA: La campagna è stata validata da Min. Ambiente. 

10.3.10 REPORT 

In SIGMAP è possibile estrapolare le informazioni inserite sotto forma di Report che in alcuni casi possono essere 

stampati ed esportati in PDF. 

Si hanno tre tipologie di Report: 

• Interni – solo per visualizzazione; 

• Pubblici – informazioni filtrate e condivise con il pubblico (Sito web); 

• Standard - report riepilogativi, in formato standardizzato e condiviso tra i diversi utilizzatori di SIGMAP, e altri enti, 

a proposito delle attività svolte in determinati siti e determinate campagne. Esportabile in PDF. 

Di seguito le principali differenze tra i funzionamenti dei report interni e dei report pubblici 

1. Filtro sui rilievi in base al livello di validazione dei dati: nei report interni sono presi in considerazione solo i rilievi 

validati a un livello per il quale l'utente corrente abbia visibilità. Ad esempio, un utente che può vedere solo i dati 

validati da "Supporto Tecnico" potrà visualizzare solo i rilievi validati a livello "Supporto Tecnico”. Nei report 

pubblici invece i dati sono sempre filtrati prendendo in considerazione solo quelli validati al massimo livello di 

validazione permesso dalla tratta (che non sempre corrisponde a Min. Ambiente/OA, ma potrebbe essere un 

livello inferiore.) 

2. Possibilità di visualizzare i commenti alle campagne. Nei report pubblici non è possibile visualizzare i commenti 

alle campagne. 

3. Possibilità di visualizzare i superamenti. Nei report pubblici non è possibile scegliere di visualizzare i superamenti 

dei parametri. 

4. Limite sulla selezione di siti e campagne. Nei report pubblici non vi sono limite alla selezione di siti e campagne, 

mentre nei report interni - per motivi di prestazioni - tale selezione è limitata a un massimo di 18 [coppie sito-

campagna effettivamente esistenti]. 

5. Selezione dei parametri. Nei report interni è possibile scegliere sia parametri rappresentativi sia dettagliati, mentre 

nei report pubblici la scelta è limitata a quelli rappresentativi. Di conseguenza i grafici prodotti nei report interni 
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possono essere sia istogrammi "di sintesi" sia "di dettaglio" (nel secondo caso dettagliabile per campagna in 

grafici a linee), mentre nei report pubblici sono generati esclusivamente grafici istogramma "di sintesi”. 

Per quanto riguarda i report standard invece, il loro obiettivo è la creazione automatica di documenti riepilogativi, in 

formato standardizzato e condiviso tra i diversi utilizzatori di SIGMAP, e altri enti, a proposito delle attività svolte in 

determinati siti e determinate campagne. 

10.3.11 STRUTTURA DEL REPORT 

Il report prodotto in output ha una struttura che può variare da componente a componente, ma in linea di massima 

le sezioni di cui è composto sono le seguenti: 

• ANAGRAFICA DEL PUNTO DI MONITORAGGIO 

• DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E DELLE MODALITÀ OPERATIVE CON CUI SI SVOLGE 

LA CAMPAGNA DI MISURA 

• PUNTI DI MISURA 

• TEMPISTICA DELLE ATTIVITA SVOLTE 

• METODOLOGIA DI RILIEVO 

• RESTITUZIONE DEI RISULTATI E DEI RILIEVI RIGUARDANTI LA CAMPAGNA DI MISURA. Questa sezione 

espone in forma grafica e/o in forma tabellare i risultati delle misure. Ogni parametro graficato può essere 

configurato diversamente (può essere rappresentato in un grafico a linee o istogramma, può essere graficato più 

volte secondo medie diverse, …). I grafici e le tabelle sono elencati sito per sito e sono corredati da altre 

informazioni specifiche del singolo. 

10.4 RELAZIONI CON IL SGA 

Le relazioni tra SIGMAP e Sistema di Gestione Ambientale saranno sviluppate durante la fase di ante-operam in 

modo da risultare coerenti con i tempi di avvio ed attuazione dello SGA in fase iniziale del corso d’opera, una volta 

totalmente definite le procedure. 

In linea di principio nel SIGMAP troverà spazio un’area di grande rilevanza dedicata alla gestione delle non conformità 

e delle loro risoluzioni. Ciò, in particolare, nell’analisi della potenziale correlazione fra anomalie di dati di monitoraggio 

e gestione ambientale del cantiere. La tracciabilità dell’analisi dati costituisce pertanto uno degli elementi di maggiore 

rilevanza nelle relazioni fra il SIGMAP e lo SGA di cantiere. 
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ALLEGATO 1: PARERI ITER AUTORIZZATIVO PROGETTO PRELIMINARE 
 

• Delibera CIPE n. 64 del 26.11.2020 

• Parere MIBACT (prot. 15142 del 18.06.2020) 

• Parere VIA CTVA-MATTM (PRR-2964 del 1.3.2019) 

• Parere CTRVIA Regione Veneto prot. 490838 del 3.12.2018) 
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S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2021, n. 24.

  Adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 2017/625 
in materia di controlli sanitari ufficiali sugli 
animali e sulle merci che entrano nell’Unione e 
istituzione dei posti di controllo frontalieri del 
Ministero della salute, in attuazione della delega 
contenuta nell’articolo 12, comma 3, lettere h) e 
i) della legge 4 ottobre 2019, n. 117. (21G00027)  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’università e della ricerca 

 DECRETO 8 febbraio 2021.

  Ammissione alle agevolazioni del progetto di 
cooperazione internazionale «MESH4U - Multi 
Energy Storage Hub For Reliable And Commer-
cial Systems Utilization» relativo al bando «EN 
SGplusRegSys - Mission Innovation 2019 Joint 
Call On Energy Storace», Call 2019. (Decreto 
n. 355/2021). (21A01274) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali 

 DECRETO 22 febbraio 2021.

  Conferma dell’incarico al Consorzio IGT Val-

camonica a svolgere le funzioni di promozione, 

valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 

del consumatore e cura generale degli interessi, 

di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 12 di-

cembre 2016, n. 238, sulla IGT «Valcamoni-

ca». (21A01273)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 11 

 DECRETO 25 febbraio 2021.

  Proroga pesca sperimentale del rossetto (Aphia 

minuta) e del cicerello (Gymnammodites cicere-

lus) con la sciabica da natante e la rete a circu-

izione senza chiusura nelle acque della Regione 

Sicilia, ricadenti nella GSA 13. (21A01271) . . . .  Pag. 12 
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quelle inserite nell’elenco fornito dalla Regione Siciliana 
con nota n. 5789 del 6 giugno 2017, in conformità a quan-
to previsto dall’art. 7 paragrafo 1, lettera   d)   del regola-
mento (CE) 1224/2009. 

 3. A ciascuna impresa la cui unità è utilizzata nella pe-
sca sperimentale nella GSA 10 è rilasciata, una speciale 
«Autorizzazione di pesca» con validità limitata al 31 di-
cembre 2022. 

 4. L’autorizzazione di pesca di cui al precedente com-
ma è rilasciata esclusivamente alle unità munite di licenza 
di pesca e/o attestazione provvisoria in corso di validità.   

  Art. 2.

     1. L’attività di pesca del rossetto (   Aphia minuta   ) è 
svolta nel periodo compreso tra il 1° gennaio al 30 aprile; 
quella del cicerello (   Gymnammodites cicerelus   ), nel pe-
riodo compreso tra il 1° gennaio al 31 dicembre. L’attività 
di prelievo, così come previsto a punto 8.1 lettera   d)   del 
piano di gestione proposto nel 2017, «La pesca potrà es-
sere effettuata per un massimo di quattro giorni settima-
nali, ovvero, dal lunedì al giovedì. Nel caso le condizioni 
meteomarine avverse rendessero impossibili le operazio-
ni di pesca in uno o più di questi quattro giorni, potrà 
essere autorizzato il recupero nelle giornate di venerdì, 
sabato e domenica, sempre senza superare i quattro giorni 
settimanali». 

 2. L’attività di pesca, nonché il numero delle imbarca-
zioni utilizzate, è garantita e sottoposta al controllo dei 
Capi dei Compartimenti marittimi di competenza, i qua-

li provvedono, altresì, ad accertare l’adempimento degli 
obblighi previsti dall’art. 3, commi da 2 a 10, del decreto 
ministeriale 28 dicembre 2015.   

  Art. 3.

     1. L’organismo scientifico incaricato del monitoraggio 
della pesca sperimentale, dovrà, con cadenza semestrale, 
trasmettere al Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali – Direzione generale della pesca marittima 
e dell’acquacoltura – una relazione contenente gli esiti 
dell’attività di sperimentazione della pesca della risorsa 
rossetto e cicerello, necessaria per la redazione del piano 
di gestione nella GSA 10 per la pesca del rossetto (   Aphia 
minuta   ) e del cicerello (   Gymnammodites cicerelus   ), con 
la sciabica da natante e la rete a circuizione senza chiusu-
ra, in deroga alla dimensione minima della maglia della 
rete e della distanza minima dalla costa ai sensi degli arti-
coli 9 e 13 del regolamento(CE) n. 1967/2006. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, è divulgato attraverso il sito 
internet del Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali, nonché affisso presso l’albo delle Capitanerie 
di porto della Regione Siciliana. 

 Roma, 25 febbraio 2021 

 Il direttore generale: RIGILLO   

  21A01272  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  26 novembre 2020 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001). Linea ferroviaria alta velocità/alta capacità(AV/
AC) Verona-Padova. 2° lotto funzionale «attraversamento 
di Vicenza» approvazione del progetto preliminare (CUP 
J41E91000000009).     (Delibera n. 64/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica», e suc-
cessive modificazioni, e, in particolare, l’art. 16, con-
cernente la costituzione e le attribuzioni del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, di 
seguito CIPE, nonché le successive disposizioni legislati-
ve relative alla composizione dello stesso Comitato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi», e successi-
ve modificazioni; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema 
di monitoraggio degli investimenti pubblici», di seguito 
MIP, con il compito di fornire tempestivamente informa-
zioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo e funzio-
nale all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambi-
to di questo stesso Comitato; 

 Visto il «Nuovo piano generale dei trasporti e della lo-
gistica», approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 marzo 2001 e sul quale questo Comitato si 
è definitivamente pronunciato con delibera 1° febbraio 
2001, n. 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e successive modificazioni»; 
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 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 con la qua-
le questo Comitato, ai sensi dell’allora vigente legge 
21 dicembre 2001, n. 443, recante «Delega al Governo 
in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi 
strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività 
produttive», ha approvato il 1° Programma delle infra-
strutture strategiche, che include nell’allegato 1, nell’am-
bito del «Corridoio plurimodale padano», l’infrastrut-
tura «Asse ferroviario sull’itinerario del Corridoio 5 
Lione-Kiev» ora denominato «Mediterraneo» che col-
lega Tarragona-Barcellona-Perpignan-Marsiglia/Lione-
Torino-Novara-Milano-Verona-Padova-Venezia-Trieste/
Capodistria-Lubiana-Budapest; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e, in particolare:  

  1. la delibera 27 dicembre 2002, n. 143, come suc-
cessivamente integrata e modificata dalla delibera 29 set-
tembre 2004, n. 24, con la quale questo Comitato ha de-
finito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei e informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti;  

  2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, che, all’art. 11, dispone che ogni 
progetto d’investimento pubblico deve essere dotato di un 
CUP e, in particolare, prevede l’istituto della nullità per 
gli «atti amministrativi adottati da parte delle Ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzazione l’esecuzione di progetti di in-
vestimento pubblico» in assenza dei corrispondenti co-
dici che costituiscono, dunque, un elemento essenziale 
dell’atto stesso;  

  3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive mo-
dificazioni, che, tra l’altro, definisce le sanzioni applica-
bili in caso di mancata apposizione del CUP sugli stru-
menti di pagamento;  

  4. il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. «de-
creto semplificazioni»), recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e, in 
particolare, l’art. 41, comma 1;  

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63, con la quale 
questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di 
ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di seguito 
MIT, è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’ese-
cuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma delle 
infrastrutture strategiche, di seguito PIS; 

 Vista la sentenza del 25 settembre 2003, n. 303, con 
la quale la Corte costituzionale, nell’esaminare la legge 
n. 443 del 2001 e i decreti legislativi attuativi, si richiama 
all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regio-
ne ai fini dell’attuabilità del PIS interessante il territorio 
di competenza, sottolineando come l’intesa possa anche 
essere successiva a un’individuazione effettuata unilate-

ralmente dal Governo e precisando che i finanziamenti 
concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché 
l’intesa non si perfezioni; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE», e successive modificazioni e, in particola-
re, gli articoli 165, 183, comma 6 e 185, comma 2; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)» e, in 
particolare, l’art. 2, commi 232 e seguenti, concernen-
ti la realizzazione per lotti costruttivi non funzionali di 
«specifici progetti prioritari ricompresi nei corridoi eu-
ropei TEN-T e inseriti nel programma delle infrastrutture 
strategiche, aventi costi e tempi di realizzazione superio-
ri, rispettivamente, a 2 miliardi di euro e a quattro anni 
dall’approvazione del progetto definitivo e non suddivi-
sibili in lotti funzionali di importo inferiore a 1 miliardo 
di euro»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti», e successive modificazioni; 

 Visto regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, su-
gli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE; 

 Visto regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, che isti-
tuisce il meccanismo per collegare l’Europa e che modi-
fica il regolamento (UE) n. 913/2010 e che abroga i rego-
lamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

  Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)», che 
all’art. 1, comma 76, stabilisce che:  

  1. la tratta Brescia-Verona-Padova della linea ferro-
viaria AV/AC Milano-Venezia, la tratta Apice-Orsara e la 
tratta Frasso Telesino-Vitulano della linea ferroviaria AV/
AC Napoli-Bari sono realizzate con le modalità previste 
dalle lettere   b)   e   c)   del comma 232 e dai commi 233 e 234 
dell’art. 2 della citata legge n. 191 del 2013;  

  2. questo Comitato può approvare i progetti preli-
minari delle opere indicate al primo periodo anche nelle 
more del finanziamento della fase realizzativa e i relativi 
progetti definitivi a condizione che sussistano disponibi-
lità finanziarie sufficienti per il finanziamento di un pri-
mo lotto costruttivo di valore non inferiore al 10 per cento 
del costo complessivo delle opere;  
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  3. a tal fine è autorizzata la spesa mediante erogazio-
ne diretta di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2015 al 2029;  

  4. a valere sui predetti contributi non sono consentite 
operazioni finanziarie con oneri a carico dello Stato;  

  Viste le disposizioni in tema di controllo dei flussi fi-
nanziari e, in particolare:  

  1. l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, che regolamenta il monitoraggio finanziario dei 
lavori relativi alle infrastrutture strategiche e insediamen-
ti produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, 
comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo n. 163 
del 2006, disposizione richiamata all’art. 203, comma 2, 
del codice dei contratti pubblici;  

  2. la delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15 che aggiorna - ai sensi dell’art. 36, comma 3, del 
decreto-legge n. 90 del 2014 - le modalità di esercizio del 
sistema di monitoraggio finanziario di cui alla delibera 
5 maggio 2011, n. 45;  

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, con la quale que-
sto Comitato ha espresso parere favorevole sull’11° Alle-
gato infrastrutture al Documento di economia e finanza 
2013, che include, nella tabella 0 - avanzamento Pro-
gramma infrastrutture strategiche - nell’ambito del «Cor-
ridoio plurimodale padano», nella infrastruttura «Asse 
ferroviario Corridoio 5 Lione-Kiev», l’intervento «Tratta 
AV/AC Verona-Padova»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, e successive modifica-
zioni, con il quale è stata soppressa la Struttura tecnica 
di missione, istituita con decreto dello stesso Ministro 
10 febbraio 2003, n. 356, e successive modificazioni, e 
sono stati trasferiti i compiti di cui agli articoli 3 e 4 del 
medesimo decreto alle competenti direzioni generali del 
Ministero, alle quali è stata demandata la responsabilità 
di assicurare la coerenza tra i contenuti della relazione 
istruttoria e la relativa documentazione a supporto; 

 Vista la delibera 6 agosto 2015, n. 62, con la quale 
questo Comitato ha approvato lo schema di Protocollo 
di legalità licenziato nella seduta del 13 aprile 2015 dal 
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere, di seguito CCASGO, costituito con decre-
to 14 marzo 2003, emanato dal Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in 
particolare:  

  1. l’art. 59, comma 1  -bis  , che prevede che le stazioni 
appaltanti possano «ricorrere all’affidamento della pro-
gettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla base 
del progetto definitivo dell’amministrazione aggiudica-
trice nei casi in cui l’elemento tecnologico o innovativo 
delle opere oggetto dell’appalto sia nettamente prevalente 
rispetto all’importo complessivo dei lavori»;  

  2. l’art. 200, comma 3, prevede che, in sede di prima 
individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti 
prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti effettua una ricognizione di tutti 
gli interventi già compresi negli strumenti di pianificazio-

ne e programmazione, comunque denominati, vigenti alla 
data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo, 
all’esito della quale lo stesso Ministro propone l’elenco 
degli interventi da inserire nel primo Documento plurien-
nale di pianificazione degli investimenti, di seguito DPP, 
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che 
sostituisce tutti i predetti strumenti;  

  3. l’art. 201, comma 9, prevede che, fino all’appro-
vazione del primo DPP, valgono come programmazione 
degli investimenti in materia di infrastrutture e traspor-
ti gli strumenti di pianificazione e programmazione e i 
piani, comunque denominati, già approvati secondo le 
procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello stes-
so decreto legislativo o in relazione ai quali sussiste un 
impegno assunto con i competenti organi dell’Unione 
europea;  

  4. l’art. 203 che, istituendo il Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari, di seguito CCASIIP, ha assorbito 
e ampliato tutte le competenze del previgente CCASGO;  

  5. l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al quale 
il MIT provvede alle attività di supporto a questo Comi-
tato per la vigilanza sulle attività di affidamento da parte 
dei soggetti aggiudicatori e della successiva realizzazio-
ne delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per 
lo sviluppo del Paese e cura l’istruttoria sui progetti di 
fattibilità e definitivi, anche ai fini della loro sottoposi-
zione alla deliberazione di questo Comitato in caso di in-
frastrutture e insediamenti prioritari per lo sviluppo del 
Paese, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni 
per l’approvazione del progetto;  

  6. l’art. 214, comma 11, prevede che in sede di prima 
applicazione restano comunque validi gli atti ed i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodotti e i 
rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006;  

  7. l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo 
quanto previsto nel citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, stabiliscono, rispettivamente, che:   

  7.1. lo stesso si applica alle procedure e ai contrat-
ti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano pubblicati successivamente 
alla data della sua entrata in vigore;  

  7.2. per gli interventi ricompresi tra le grandi ope-
re già inseriti negli strumenti di programmazione appro-
vati, e per i quali la procedura di valutazione di impat-
to ambientale sia già stata avviata alla data di entrata in 
vigore del suddetto decreto legislativo, i relativi progetti 
sono approvati secondo la disciplina previgente;  

  7.3. le procedure per la valutazione d’impatto am-
bientale delle infrastrutture strategiche, avviate alla data 
di entrata in vigore del suddetto decreto legislativo n. 50 
del 2016 secondo la disciplina già prevista dagli articoli 
182, 183, 184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163 del 
2006, sono concluse in conformità alle disposizioni e alle 
attribuzioni di competenza vigenti all’epoca del predetto 
avvio e le medesime procedure trovano applicazione an-
che per le varianti;  

 Considerato che al progetto «linea ferroviaria AV/AC 
Verona-Padova», della più ampia linea ferroviaria AV/
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AC Torino-Milano-Venezia, alla luce delle sopracitate 
disposizioni e, in particolare, di quanto previsto al citato 
art. 216, commi 1, 1  -bis   e 27, del predetto decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, risultano applicabili le disposizioni 
del previgente decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 Considerato che con la convenzione 15 ottobre 1991 
la società Treno alta velocità S.p.a., di seguito TAV - suc-
cessivamente fusa per incorporazione in Rete ferroviaria 
italiana S.p.a., di seguito RFI, ha affidato al Consorzio 
Iricav Due la progettazione e la realizzazione della linea 
AV/AC Verona-Venezia, successivamente ridotta alla 
tratta Verona-Padova; 

 Considerato che il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, all’art. 12, ha abrogato la revoca delle 
convenzioni tra TAV e i contraenti generali disposta con il 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, trasferendone 
la titolarità, originariamente prevista in capo a TAV, a RFI; 

 Viste le delibere 29 marzo 2006, n. 94, 10 novembre 
2014, n. 45, 22 dicembre 2017, n. 84 e 1° agosto 2019, 
n. 61, concernenti l’infrastruttura «Tratta AV/AC Vero-
na-Padova», il cui contenuto si intende qui interamente 
richiamato; 

 Considerato che con la delibera 7 agosto 2017, n. 66, 
questo Comitato ha espresso parere sul Contratto di pro-
gramma - parte investimenti 2017-2021 tra MIT, e RFI; 

 Vista la delibera 28 novembre 2018, n. 82, con la quale 
è stato modificato il «Regolamento interno del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica» di 
cui alla delibera 30 aprile 2012, n. 62; 

 Considerato che con la delibera 24 luglio 2019, n. 37, 
questo Comitato ha espresso parere favorevole sull’Ag-
giornamento 2018-2019 del Contratto di programma - 
parte investimenti 2017-2021 tra MIT e RFI, che, nella 
tabella B - Investimenti realizzati per lotti costruttivi, 
include l’intervento «Linea AV/AC Verona-Padova: At-
traversamento di Vicenza (2° lotto funzionale)» contras-
segnato dal codice 0362B e articolato in due lotti costrut-
tivi, con un costo complessivo di 805 milioni di euro; 

 Considerato che il costo del primo dei due lotti costrut-
tivi è di 150 milioni di euro, tutti attualmente disponibili, 
e che tale valore supera il 10 per cento del costo comples-
sivo delle opere dell’«Attraversamento di Vicenza»; 

 Vista la nota prot. n. 42112 del 28 ottobre 2020, con 
la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Gabinetto del Ministro ha chiesto l’inserimento all’ordine 
del giorno della prima seduta utile dell’argomento «Linea 
ferroviaria alta velocità/alta capacità (AV/AC) Verona-
Padova. Progetto preliminare del 2° lotto funzionale At-
traversamento di Vicenza (CUP J41E91000000009)»; 

 Visto il messaggio di posta elettronica del Ministero 
delle infrastrutture - Direzione generale per il trasporto 
e le infrastrutture ferroviarie, acquisito con protocollo 
n. 5888 del 29 ottobre 2020 del Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri, di seguito 
DIPE, con il quale si fornivano chiarimenti in merito al 
CUP dell’opera e alla rappresentazione della medesima 
nella Banca dati delle amministrazioni pubbliche, di se-
guito BDAP; 

 Considerato che il CUP J41E91000000009 attualmen-
te comprende il primo ed il secondo lotto funzionale della 
linea ferroviaria AV/AC Verona-Padova, rispettivamente 
Verona-Bivio Vicenza e attraversamento di Vicenza, ma 
non il terzo lotto funzionale (Vicenza-Padova), di cui pure 
è composta la linea ferroviaria AV/AC Verona-Padova; 

 Vista la nota prot. n. 42889 del 2 novembre 2020, con 
la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Gabinetto del Ministro ha trasmesso la documentazione 
istruttoria predisposta dalla competente Direzione gene-
rale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie e relativa 
all’opera in esame, 

 Vista la nota prot. n. 488075 del 16 novembre 2020, 
con la quale la Regione del Veneto - Giunta regionale, nel 
trasmettere la delibera n. 1198 del 18 agosto 2020, richie-
de che la somma destinata alle opere e misure compensa-
tive dell’impatto territoriale e sociale strettamente corre-
late alla funzionalità dell’opera sia garantita nella misura 
massima prevista dalla specifica normativa di settore; 

 Visto il messaggio di posta elettronica del Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo, di segui-
to MIBACT, Direzione generale archeologia, belle arti 
e paesaggio, servizio tutela del paesaggio, acquisito con 
protocollo n. 6414 del 23 novembre 2020 del DIPE, con 
il quale, si fornivano chiarimenti in merito al processo di 
modifica e condivisione con il MIT delle prescrizioni di 
cui al parere dello stesso Ministero n. 15142 del 18 giu-
gno 2020; 

 Vista la nota prot. n. 8466 del 25 novembre 2020, con 
la quale il MIT - Direzione generale per il trasporto e le 
infrastrutture ferroviarie, ha fornito chiarimenti in merito 
alle richieste istruttorie formulate dal DIPE con nota prot. 
n. 6426 del 23 novembre 2020; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal 
MIT e in particolare che:  

  sotto l’aspetto tecnico:  
  1. la tratta ferroviaria AV/AC Verona-Padova co-

stituisce parte della linea ferroviaria AV/AC Torino-Ve-
nezia, nell’ambito dei progetti individuati per il Corrido-
io «Mediterraneo» delle Reti TEN-T (ex Corridoio n. 5) 
Tarragona-Barcellona-Perpignan-Marsiglia/Lione-To-
rino-Novara-Milano-Verona-Padova-Venezia-Ravenna/
Trieste/Capodistria-Lubiana-Budapest;  

  2. il Corridoio «Mediterraneo», in territorio italia-
no, si connette con il Corridoio «Reno Alpi», mediante i 
nodi di Milano e Novara, con il Corridoio «Scandinavo-
Mediterraneo», mediante il nodo di Verona, e con il Cor-
ridoio «Baltico-Adriatico», mediante i nodi di Padova e 
Cervignano del Friuli, e pertanto rappresenta il principale 
collegamento per l’interconnessione dei quattro Corridoi 
TEN-T che interessano l’Italia;  

  3. con la delibera n. 94 del 2006 questo Comitato 
ha approvato il progetto preliminare del «collegamento 
ferroviario AV/AC Verona-Padova», limitatamente alle 
tratte di 1a fase tra Verona e Montebello e tra Grisignano 
di Zocco e Padova;  

  4. la stessa delibera n. 94 del 2006 prevedeva, 
nell’Allegato «prescrizioni e raccomandazioni», che in 
generale l’intervento dovesse essere realizzato in due fasi 
funzionali, di cui la prima consistente nella realizzazione 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 555-3-2021

del tracciato della nuova linea AV/AC tra Verona e Mon-
tebello Vicentino e tra Grisignano di Zocco e Padova, 
come previsto nel progetto preliminare approvato;  

  5. le medesime prescrizioni disponevano che la 
prima fase funzionale prevedesse, tra l’altro, anche la re-
alizzazione della tratta AV/AC tra Montebello Vicentino 
e Vicenza, variante sostitutiva della così detta «intercon-
nessione di Vicenza ovest», prevista nel progetto prelimi-
nare presentato dal soggetto aggiudicatore e che il trac-
ciato di detta tratta AV/AC dovesse correre, per una prima 
porzione, in affiancamento all’Autostrada A4 Milano-
Venezia e, nel prosieguo, dovesse affiancarsi all’attuale 
linea ferroviaria esistente Verona-Padova, ottenendo un 
quadruplicamento della stessa fino all’esistente impianto 
della stazione di Vicenza;  

  6. per quanto concerne la seconda fase funziona-
le dell’opera, all’epoca è stato solo indicato il corridoio 
nell’ambito del quale collocare il tracciato della nuova 
tratta AV/AC, senza procedere alla formale localizzazione 
urbanistica ed alla valutazione della compatibilità ambien-
tale e alla conseguente approvazione da parte di questo 
Comitato, che fu rimandata ad un momento successivo;  

  7. nell’ambito del corridoio individuato la solu-
zione preferita consisteva nella realizzazione di un nuovo 
tracciato che sotto-attraversasse in galleria la stazione di 
Vicenza fino a Settecà, in prossimità dell’attuale ferma-
ta di Lerino, e proseguisse in affiancamento alla ferrovia 
esistente per Lerino e Grisignano di Zocco e che detta 
soluzione è stata tradotta in una prescrizione della citata 
delibera n. 94 del 2006;  

   8. in esito ai lavori di un tavolo tecnico istituito 
nel 2012 dal MIT, anche a seguito della sottoscrizione 
dell’Intesa generale quadro del 16 giugno 2011, è stato 
sottoscritto il Protocollo di intesa del 29 luglio 2014 tra il 
MIT, la Regione del Veneto, RFI, il Comune di Vicenza e 
la Camera di commercio industria artigianato agricoltura 
di Vicenza, di seguito CCIAA di Vicenza, con il quale le 
parti hanno convenuto, al fine di ridurre i costi di realiz-
zazione dell’opera, di adottare una diversa soluzione di 
tracciato rispetto a quanto previsto, su richiesta del MIT, 
dalla delibera di questo comitato n. 94 del 2006 per la 
tratta Montebello Vicentino-Vicenza, che prevedesse:   

  8.1. l’attraversamento del territorio vicentino in 
affiancamento all’esistente linea storica Milano-Venezia;  

  8.2. l’eliminazione della galleria Altavilla Vi-
centina (ad ovest di Vicenza) e della galleria di sotto-at-
traversamento di Vicenza;  

  8.3. la realizzazione delle nuove stazioni «Vi-
cenza Fiera» e «Vicenza Tribunale»;  

  8.4. l’interramento della linea storica e della 
linea AV/AC in «zona Ferrovieri», quale intervento di ri-
cucitura urbana;  

  8.5. la realizzazione di una nuova linea urbana 
di trasporto rapido di massa a trazione elettrica e di una 
nuova viabilità denominata «gronda sud»;  

  9. successivamente, con l’Addendum del 30 otto-
bre 2015 al suddetto Protocollo di intesa del 2014, la linea 
AV/AC Verona-Padova è stata articolata nei seguenti tre 
lotti funzionali, con limitazione del 1° lotto funzionale a 

monte dell’attraversamento di Vicenza (bivio a raso a 4,4 
km ad ovest della stazione di Vicenza):  

  9.1. 1° lotto funzionale «Verona-bivio Vicen-
za», dalla stazione Porta Vescovo (progressiva chilometri-
ca, di seguito «pk», 0+000) al bivio Vicenza (pk 44+250);  

  9.2. 2° lotto funzionale «Attraversamento di 
Vicenza» (dalla pk 44+250 alla pk 50+457);  

  9.3. 3° lotto funzionale «Vicenza-Padova» da 
Vicenza alla stazione di Padova;  

 10. RFI, con nota prot. n. 2905 del 30 ottobre 
2015, ha trasmesso al MIT il progetto definitivo del 1° lot-
to funzionale, nel rispetto dei termini previsti dall’art. 3, 
comma 2, lettera   b)   , del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, accompagnato dall’analisi comparativa dei se-
guenti tracciati:  

  10.1. «soluzione 1»: interramento della linea 
AV/AC e della linea storica presso la stazione di Vicen-
za, dismissione della stessa stazione di viale Roma e re-
alizzazione delle stazioni «Vicenza Fiera» e «Vicenza 
Tribunale»;  

  10.2. «soluzione 2»: tracciato AV/AC in super-
ficie in affiancamento alla linea esistente con unica sta-
zione in via Roma;  

  10.3. «soluzione 3»: tracciato AV/AC in super-
ficie in affiancamento alla linea esistente con stazione in 
via Roma e fermata «Vicenza Fiera»;  

  11. il Comune di Vicenza, con delibera n. 30 del 
30 giugno 2016, ha individuato nella «soluzione 3» la so-
luzione progettuale da sviluppare per la realizzazione del 
2° lotto funzionale «Attraversamento di Vicenza»;  

  12. con successivo secondo Addendum al Proto-
collo di intesa del 29 luglio 2014, sottoscritto il 30 giugno 
del 2016, è stata confermata la «soluzione 3» come pro-
getto da sviluppare;  

  13. il centro storico di Vicenza e la relativa zona 
di rispetto sono inseriti nella Lista mondiale dei beni cul-
turali protetti dell’Organizzazione delle Nazioni unite per 
l’educazione, la scienza e la cultura, di seguito UNESCO, 
riconosciuta nella Sessione n. 18 del 15 dicembre 1994;  

  14. il progetto è stato interessato dalla Valutazione 
di impatto sul patrimonio, essendo il sito iscritto al patri-
monio mondiale UNESCO con la denominazione «Città 
di Vicenza e Ville del Palladio nel Veneto» e dalla Mis-
sione consultiva dell’     International council on monuments 
and sites     , di seguito ICOMOS/UNESCO;  

  15. in particolare, la relazione del marzo 2017 sul-
la Valutazione di impatto sul patrimonio (HIA -      Heritage 
impact assessment      ), di seguito Relazione HIA, redatta da-
gli ispettori ICOMOS, ha raccomandato che:   

  15.1. «la progettazione della nuova Linea ferro-
viaria di collegamento AV/AC Milano-Venezia dovrebbe 
continuare con la soluzione basata sull’allineamento del-
la linea AV/AC con la linea storica esistente, sulla stessa 
altitudine dei binari e la stessa misura dello scartamento 
così come sulla conservazione dell’attuale stazione ferro-
viaria di Vicenza. Per non interrompere la continuità del 
paesaggio e per ridurre al minimo l’impatto, si dovrebbe 
prestare una particolare attenzione a tutte le costruzioni 
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ingegneristiche, in particolare ai cavalcavia e agli elemen-
ti di protezione del rumore.» (Raccomandazione n. 7);  

  15.2. «dovrebbero essere sviluppate soluzioni 
alternative per evitare il ponte alto e lungo sopra i binari 
a ovest della stazione ferroviaria e il cavalcavia pedonale 
vicino alla stazione ferroviaria e presentare i progetti al 
centro per il Patrimonio dell’Umanità per avere una con-
sulenza.» (Raccomandazione n. 8);  

  16. con la delibera n. 45 del 2014 questo Comi-
tato ha disposto la reiterazione del vincolo preordinato 
all’esproprio, apposto con la delibera n. 94 del 2006, sugli 
immobili interessati dalla realizzazione dell’intervento 
«Collegamento ferroviario AV/AC Verona-Padova», li-
mitatamente alle tratte di prima fase, tra Verona e Monte-
bello Vicentino e tra Grisignano di Zocco e Padova;  

  17. con la delibera n. 84 del 2017 questo Comitato  
  17.1. ha approvato il progetto definitivo del 

1° lotto funzionale «Verona-bivio Vicenza» della tratta 
AV/AC Verona-Padova;  

  17.2. ha autorizzato l’avvio della realizzazione 
per lotti costruttivi non funzionali delle opere di com-
petenza del Contraente generale del 1° lotto funzionale 
«Verona-bivio Vicenza» della Linea ferroviaria AV/AC 
Verona-Padova, il cui costo a vita intera è pari a 2.713 
milioni di euro;  

  17.3. ha autorizzato la realizzazione delle opere 
di competenza del Contraente generale del 1° lotto co-
struttivo del suddetto 1° lotto funzionale «Verona-bivio 
Vicenza (escluso il nodo di Verona     est)    », entro un limite 
di spesa di 984 milioni di euro, con l’impegno program-
matico a finanziare l’intera opera, entro il limite di spesa 
cui sopra;  

   18. nell’aggiornamento 2018-2019 del Contratto 
di programma 2017-2021 - parte investimenti tra MIT e 
RFI - la linea ferroviaria AV/AC Verona-Padova è confer-
mata nella sua articolazione in tre distinti lotti funzionali:   

  18.1. 1° lotto funzionale: «Verona-bivio Vicen-
za», di cui con la delibera n. 84 del 2017 è stato approvato 
il progetto definitivo ed è stata autorizzata la realizzazio-
ne del 1° lotto costruttivo;  

  18.2. 2° lotto funzionale «Attraversamento di 
Vicenza»;  

  18.3. 3° lotto funzionale: Vicenza-Padova, di 
cui con la delibera n. 94 del 2006 è stato approvato, li-
mitatamente alla tratta Grisignano di Zocco-Padova, il 
progetto preliminare;  

  19. è ora sottoposto all’approvazione di questo 
Comitato il progetto preliminare del 2° lotto funzionale 
«Attraversamento di Vicenza»;  

  20. il progetto costituisce il proseguimento del 
1° lotto funzionale «Verona-bivio Vicenza» verso est 
ed è stato sviluppato con riferimento alla «soluzione 3» 
dell’analisi comparativa trasmessa da RFI, al Comune di 
Vicenza;  

   21. gli interventi principali inclusi nel progetto 
sono i seguenti:   

  21.1. realizzazione della nuova linea AV/AC in 
superficie ed in affiancamento a sud della linea storica 
per 6,2 km;  

  21.2. adeguamento della stazione di Vicenza 
via Roma (piano regolatore generale relativo alla stazione 
di Vicenza) con inserimento dei binari AV/AC e separa-
zione delle funzioni dedicate al trasporto viaggiatori re-
gionale metropolitano da quelle relative all’alta velocità e 
alta capacità merci;  

  21.3. realizzazione della nuova fermata in zona 
Fiera (sulla linea storica per servizio metropolitano regio-
nale e sulla linea AV/AC per eventi fieristici);  

  21.4. risoluzione delle interferenze con la via-
bilità esistente e realizzazione di viabilità connesse;  

  21.5. interventi idraulici funzionali alla realiz-
zazione della linea ferroviaria nell’area della nuova fer-
mata in zona Fiera;  

  21.6. realizzazione della nuova linea urbana di 
trasporto rapido di massa a trazione elettrica, di segui-
to nuova linea TPL, che attraversa il territorio cittadino 
da ovest a est con capolinea ovest in corrispondenza 
della fermata in zona Fiera e capolinea est in viale della 
Serenissima;  

  21.7. altri interventi a sostegno dell’intermo-
dalità, tra i quali il ridisegno complessivo dell’area del-
la stazione di Vicenza con ampliamento del fabbricato 
viaggiatori esistente, la realizzazione di nuovi sottopassi, 
la realizzazione di un nuovo parcheggio auto interrato a 
servizio esclusivo della clientela ferroviaria;  

  21.8. realizzazione della sottostazione elettrica 
di Lerino;  

  22. il progetto, procedendo da ovest verso est, ha 
inizio dal lato ovest alla pk 43+780 della Linea AV/AC 
Verona-Padova, nel territorio di Altavilla Vicentina, e ter-
mina alla pk 49+827, per quanto riguarda le opere civili e 
alla pk 50+457 della stessa Linea AV/AC Verona-Padova 
per i soli lavori di tipo tecnologico (armamento, luce, for-
za motrice e segnalamento), rimanendo invariata la sede 
ferroviaria, in quel tratto già a quattro binari;  

  23. con riferimento alle opere ferroviarie della 
stazione di Vicenza di via Roma, il progetto ne modifica 
l’assetto con la realizzazione di diverse stazioni connesse 
tra loro divise in base al tipo di servizio ferroviario inte-
ressato (AV oppure regionale o lunga percorrenza su linea 
storica);  

  24. con riferimento alle opere civili il progetto 
preliminare prevede la realizzazione delle seguenti ope-
re d’arte principali: ponti sul Retrone e sulla Dioma, ca-
valcavia del Sole, cavalcaferrovia degli Scaligeri, ponte 
stradale sulla roggia Dioma, cavalcaferrovia Maganza, 
cavalcaferrovia Camisano, cavalcaferrovia Serenissima;  

  25. con riferimento alla salvaguardia dell’eccezio-
nale valore universale tutelato dall’UNESCO e, in parti-
colare, nell’ambito degli interventi da effettuare nell’area 
della stazione di viale Roma, il progetto, coniugando la 
visione trasportistica e la visione urbanistica, propone 
interventi orientati sia a favorire continuità tra gli spazi 
della stazione e il tessuto urbano, strutturando percorsi 
capaci di ricucire le zone della città con gli spazi della 
stazione, sia a limitare gli impatti visivi;  

  26. in riferimento ai principali interventi di ricuci-
tura della viabilità interferita dalla nuova linea ferroviaria 
AV/AC, questi ultimi riguardano il nodo di via dell’Ol-
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mo, il nodo degli Scaligeri/viale dell’Oreficeria, il nodo 
via Arsenale/stazione di Vicenza centrale, il nodo viale 
Camisano/viale Serenissima/via Martiri delle Foibe, inol-
tre si segnala anche l’intervento ulteriore relativo ad una 
nuova linea di trasporto pubblico locale, di seguito TPL;  

  27. in riferimento alle opere idrauliche, la realiz-
zazione in zona Fiera di una fermata dedicata al servizio 
viaggiatori con le relative aree connesse, ha portato alla 
necessità di prevedere interventi atti a mitigare il rischio 
delle aree interessate dalle suddette opere, senza per altro 
aumentare la pericolosità idraulica in altre porzioni del 
territorio;  

   28. gli interventi previsti, a valle di uno «studio 
idraulico bidimensionale» dell’area, sono i seguenti:   

  28.1. realizzazione dell’innalzamento dell’ar-
gine in sinistra idraulica del fiume Retrone (circa 1     m)    , 
immediatamente a monte del ponte ferroviario;  

  28.2. realizzazione di una cassa di espansione 
sul torrente Onte nel territorio del Comune di Sovizzo, 
quale quota parte di quella già prevista dalla Regio-
ne del Veneto nell’ambito di un sistema di tre casse di 
espansione;  

  29. a seguito dell’approvazione del progetto de-
finitivo dell’«Attraversamento di Vicenza», in coerenza 
con i futuri sviluppi tecnologici dei sistemi di trasporto 
pubblico locale a trazione elettrica, si procederà alla sot-
toscrizione di uno specifico accordo/protocollo d’intesa 
tra RFI, Comune di Vicenza, Regione del Veneto ed Iri-
cav Due, volto a disciplinare gli impegni e gli obblighi 
tra le parti in merito al finanziamento e alla realizzazione 
della nuova linea TPL, nei limiti di spesa individuati nel 
Quadro economico;  

  30. la realizzazione delle opere del progetto preli-
minare è basata su un’organizzazione dei lavori che pre-
vede l’impiego di un cantiere base, cinque cantieri opera-
tivi insieme alle aree di stoccaggio dei materiali, tre aree 
tecniche, due aree di stoccaggio per le terre da scavo da 
caratterizzare e/o reimpiegare nell’ambito dei lavori, un 
cantiere di armamento ed attrezzaggio tecnologico;  

  31. il progetto include lo studio della gestione dei 
materiali (produzione, fabbisogni, riutilizzo interno, ap-
provvigionamenti, esuberi);  

  32. con riferimento alla componente rumore e vi-
brazioni, dove i livelli sonori      post-operam      a seguito di 
simulazioni acustiche appaiono superiori rispetto ai limiti 
acustici di norma, sono previsti interventi di mitigazione 
sull’infrastruttura (barriere antirumore di altezza variabi-
le da 4,5 m. a 7,5 m. sul piano del ferro) per una lunghez-
za complessiva di circa 9.500 m.;  

  33. il progetto preliminare include il piano de-
gli espropri, delle occupazioni temporanee e degli 
asservimenti;  

  34. il progetto preliminare include, altresì, lo stu-
dio di impatto ambientale e uno specifico studio archeo-
logico redatto in coerenza con quanto previsto dall’art. 25 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, contenente gli esiti 
dei dati di archivio e bibliografici, l’esito delle ricognizio-
ni volte all’osservazione dei terreni e gli esiti della lettura 
geomorfologica del territorio;  

  35. il progetto preliminare interessa i territori del 
Comune di Altavilla Vicentina, del Comune di Vicenza, 
del Comune di Torri di Quartesolo (sede di una nuova 
sottostazione elettrica a Lerino) e del Comune di Soviz-
zo (dove è prevista una cassa di espansione sul torrente 
Onte);  

  sotto l’aspetto procedurale:  
  1. il soggetto aggiudicatore, ai sensi dell’art. 165 

del decreto legislativo n. 163 del 2006, in ragione del pe-
riodo transitorio previsto dall’art. 216 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, con nota 11 ottobre 2017, n. 1684, 
ha trasmesso al MIT il progetto preliminare del 2° lotto 
funzionale «Attraversamento di Vicenza» della Linea 
AV/AC Verona-Padova ed il relativo studio di impatto 
ambientale;  

  2. con successive note prot. n. 824 e n. 822 del 
13 ottobre 2017, RFI ha trasmesso il progetto prelimina-
re, rispettivamente, alle amministrazioni interessate ed ai 
gestori delle opere interferenti;  

  3. con nota prot. n. 823 del 13 ottobre 2017, RFI 
ha poi trasmesso la documentazione relativa alla proget-
tazione preliminare ai soggetti competenti, ai fini dell’av-
vio della procedura di valutazione di impatto ambientale, 
di seguito VIA, di cui agli articoli 165 e 183 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006;  

  4. il progetto preliminare e lo Studio di impatto 
ambientale, sono stati pubblicati il 26 ottobre 2017 sul 
Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA, a cura del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di seguito MATTM;  

  5. con nota prot. n. 858 del 3 novembre 2017, RFI 
ha trasmesso al MIT la relazione prevista dall’art. 168, 
comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, comple-
ta delle note d’inoltro del progetto preliminare a tutte le 
amministrazioni, enti o società, tenute a pronunciarsi sul 
progetto dell’opera ferroviaria;  

  6. il MIT - Direzione generale per il trasporto e 
le infrastrutture ferroviarie, con nota prot. n. 7130 del 
27 novembre 2017, ha convocato la conferenza di servizi 
istruttoria per il giorno 13 dicembre 2017, ai sensi degli 
articoli 165 e 168 del decreto legislativo n. 163 del 2006;  

  7. la Regione del Veneto, con nota prot. n. 519455 
del 12 dicembre 2017, ha espresso parere favorevole 
all’approvazione del progetto preliminare dell’interven-
to, con esclusione del giudizio di compatibilità ambien-
tale, da rilasciare nell’ambito del procedimento statale di 
VIA, subordinandolo al rispetto delle prescrizioni e delle 
osservazioni di cui alle note della Direzione regionale di-
fesa del suolo (nota prot. n. 509424 del 5 dicembre 2017), 
della Direzione regionale pianificazione territoriale (nota 
n. 513744 del 7 dicembre 2017) e della Direzione regio-
nale operativa U.O. Genio civile di Vicenza (nota prot. 
n. 518682 del 12 dicembre 2017);  

  8. con riferimento alla procedura di VIA, con nota 
prot. n. 490838 del 3 dicembre 2018, la Regione del Ve-
neto ha comunicato che, nella seduta del 12 settembre 
2018, il Comitato tecnico VIA regionale ha espresso il 
proprio parere favorevole di compatibilità ambientale sul 
progetto preliminare a condizione che fossero rispettate le 
«condizioni ambientali» citate nella medesima nota;  
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  9. il Consiglio superiore dei lavori pubblici, di se-
guito CSLP, nella seduta del 25 gennaio 2019, con parere 
n. 71 del 2017, ha formulato varie prescrizioni, osserva-
zioni e raccomandazioni in merito agli aspetti economi-
ci e amministrativi, geologici e geotecnici, idrologici e 
idraulici, impiantistici, strutturali e viari relativi al proget-
to, concludendo che per il progetto preliminare in esame 
si potesse proseguire «con la puntuale osservanza delle 
prescrizioni, tenuto conto delle raccomandazioni e indica-
zioni di cui ai considerato del parere stesso, e comunque 
prima della sottoscrizione dell’impegno con il contraente 
generale dell’importo per la realizzazione delle opere»;  

  10. in particolare, con riferimento agli aspetti eco-
nomici ed amministrativi il CSLP ha osservato che «Il 
costo presunto dell’intervento risulta pari a 805 milioni 
di euro, suddivisi in 682,6 milioni euro per lavori (di cui 
12,4 milioni di euro per oneri di sicurezza) e 122,4 mi-
lioni di euro per somme a disposizione della Stazione ap-
paltante [...]» rilevando inoltre che «[...] l’incidenza delle 
opere accessorie di compensazione è pari ad oltre il 23% 
della spesa per lavori e che l’importo per espropri è pari 
a circa il 19%[...]» e che «[...] questi importi appaiono 
particolarmente elevati»;  

  11. il MIT, con riferimento all’incidenza del-
le opere accessorie, ha rappresentato che quelle a cui il 
CSLP fa riferimento in realtà sono parte integrante della 
c.d. «Soluzione 3» dell’analisi comparativa tra le solu-
zioni progettuali per l’«Attraversamento di Vicenza» che 
il MIT, la Regione del Veneto, il Comune di Vicenza, la 
CCIAA di Vicenza e RFI, con la sottoscrizione del ci-
tato secondo Addendum al Protocollo di Intesa per l’at-
traversamento di Vicenza del 2014, hanno convenuto di 
adottare quale soluzione da prendere a riferimento per lo 
sviluppo del progetto preliminare dell’Attraversamento 
di Vicenza e che gli interventi di viabilità, il parcheggio 
a servizio della stazione ferroviaria di Vicenza e la nuova 
linea TPL (per i quali il CSLP osserva un’incidenza del 
23% della spesa per lavori), costituiscono input proget-
tuali e parte integrante del progetto in quanto risultano 
funzionali a garantire una migliore accessibilità con le 
diverse modalità di trasporto alla stazione di Vicenza, sia 
dalla parte est che dalla parte ovest della città, nonché a 
favorire lo scambio modale verso la modalità ferroviaria;  

  12. la Commissione tecnica di verifica dell’im-
patto ambientale - VIA e VAS (di seguito CTVIA) del 
MATTM, in data 1° marzo 2019, relativamente alla com-
patibilità ambientale dell’intervento in esame, con parere 
n. 2964 si è espressa positivamente, «fatte salve tutte le 
autorizzazioni e gli adempimenti previsti dalla norma vi-
gente, anche in sede europea, all’atto della presentazione 
della nuova fase progettuale, condizionato all’ottempe-
ranza delle prescrizioni (...), con la precisazione che, qua-
lora gli esiti degli approfondimenti prescritti dovessero 
evidenziare significative modifiche del quadro conosci-
tivo posto a base di tale parere, si dovrà procedere alla 
ripubblicazione delle parti del progetto interessate dalle 
suddette variazioni»;  

  13. in particolare, la CTVIA nel suddetto parere 
ha preso atto che il progetto preliminare esaminato «co-
stituisce il 2° lotto funzionale della tratta AV/AC Vero-
na-Padova e si configura come una variante al progetto 

preliminare della tratta stessa, già oggetto di specifica 
procedura di VIA», approvato da questo Comitato con la 
delibera n. 94 del 2006, nonché «naturale prosecuzione» 
del 1° lotto funzionale;  

  14. con riferimento al Piano di utilizzo, la CTVIA 
ha ritenuto allo stato soddisfatta la sussistenza dei requi-
siti di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 13 giugno 2017, n. 120;  

  15. il MIBACT, con nota prot. n. 15142 del 
18 giugno 2020, ha espresso, relativamente alla com-
patibilità ambientale del progetto preliminare in esame, 
parere favorevole, a condizione che siano ottemperate le 
prescrizioni riportate nella suddetta nota, nei termini di 
cui al parere tecnico-istruttorio, della Direzione generale 
archeologia, belle arti e paesaggio, n. 16547 del 29 mag-
gio 2020;  

  16. il suddetto parere prevede, inoltre, la facol-
tà da parte dello stesso MIBACT di intervenire con ul-
teriori prescrizioni ed indicazioni, nelle successive fasi 
progettuali, sulla scorta dei dati che emergeranno dagli 
esiti delle indagini archeologiche e delle altre verifiche 
richieste, con riguardo anche ad eventuali comunicazioni 
del Centro del Patrimonio dell’Umanità circa le soluzioni 
progettuali dei ponti e dei cavalcavia, di cui alla racco-
mandazione n. 7 e raccomandazione n. 8 della Relazio-
ne del marzo 2017 redatta dagli ispettori ICOMOS ed a 
seguito dei quali il progetto potrà subire modificazioni a 
salvaguardia del patrimonio culturale;  

  17. il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ha trasmesso il sopra citato parere della 
CTVIA n. 2964 al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti con nota prot. n. 13515 del 24 luglio 2020;  

  18. la Regione del Veneto, con delibera di Giunta 
18 agosto 2020, n. 1198, ha espresso parere favorevole, 
con prescrizioni ai fini dell’intesa Stato-Regione sulla lo-
calizzazione dell’opera, sentiti i comuni interessati non-
ché fatto proprio il parere espresso dal Comitato tecnico 
regionale VIA nella citata seduta del 12 settembre 2018;  

  19. il MIT-Direzione generale per la vigilanza sul-
le concessionarie autostradali, ha espresso parere favore-
vole con prescrizioni con nota prot. n. 24825 dell’8 otto-
bre 2020, per quanto di competenza;  

  20. hanno, inoltre, espresso parere nell’ambito 
della procedura di approvazione e limitatamente alle loro 
competenze la Provincia di Vicenza, il Comune di Vicen-
za, il Comune di Altavilla Vicentina, il Comune di Creaz-
zo, il Comune di Sovizzo, il Comune di Torri di Quarte-
solo, il Ministero della difesa, il Consorzio Alta Pianura 
Veneta, Acque Vicentine S.p.a., Snam Rete Gas S.p.a., 
Acegas S.p.a., Autostrada Brescia Verona Vicenza Pado-
va S.p.a., Terna Rete Italia S.p.a., Servizi a Rete S.r.l.;  

  21. il MIT ha esposto le proprie valutazioni, in 
apposito allegato alla relazione istruttoria, in merito alle 
prescrizioni richieste dagli Enti istituzionali e proposto le 
prescrizioni e le raccomandazioni da formulare in sede di 
approvazione del progetto preliminare e da allegare alla 
delibera, esponendo i motivi in caso di mancato recepi-
mento o di recepimento parziale delle prescrizioni come 
sopra avanzate;  
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  sotto l’aspetto attuativo:  
  1. il soggetto aggiudicatore dell’opera, ai sensi del 

decreto legislativo n. 163 del 2006, è individuato nella 
società Rete ferroviaria italiana S.p.a.;  

  2. la progettazione e realizzazione del 2° lotto 
funzionale, «Attraversamento di Vicenza» della Linea 
AV/AC Verona-Padova, sono state affidate al      General 
Contractor      Iricav Due, con Convenzione sottoscritta il 
15 ottobre 1991 dalla società Treno alta velocità S.p.a. 
(oggi     RFI)    ;  

  3. il CUP indicato per l’intervento è 
J41E91000000009;  

  4. il cronoprogramma di realizzazione dell’inter-
vento allegato alla documentazione istruttoria è limitato 
alla sola fase di esecuzione (dalla consegna dei lavori 
all’attivazione dei nuovi binari AV e linea merci) e riporta 
anche la durata delle singole sotto-fasi;  

  5. in particolare, nel cronoprogramma sono pre-
visti 2.340 giorni naturali e consecutivi (pari a circa sei 
anni e sei mesi) per la durata dei lavori, di cui 120 giorni 
naturali e consecutivi per le attività propedeutiche e 2.220 
giorni naturali e consecutivi per le attività di costruzione;  

  sotto l’aspetto finanziario:  
  1. il costo del progetto preliminare, presentato in 

conferenza di servizi, era pari a 804,99 milioni di euro, di 
cui 682,57 milioni di euro per la valutazione tecnica dei 
lavori e 122,42 milioni di euro per oneri per le somme a 
disposizione;  

  2. in particolare, l’importo complessivo stimato 
per l’acquisizione delle aree, espropri, occupazioni tem-
poranee e asservimenti, compreso nella voce «opere civi-
li», è pari a 124,75 milioni di euro;  

  3. detto importo risulta particolarmente elevato 
(pari al 15 per cento circa del costo complessivo) in quan-
to la nuova linea AV/AC si inserisce in affiancamento alla 
linea ferroviaria esistente con attraversamento di un con-
testo fortemente urbanizzato e con la presenza di diverse 
attività industriali e commerciali;  

   4. la valorizzazione delle prescrizioni dell’elabo-
rato «disamina dei pareri» restituisce un valore di 46,45 
milioni di euro con un incremento del costo complessivo 

dell’intervento rispetto alla fase precedente la conferen-
za dei servizi di 44,16 milioni di euro, determinato come 
segue:   

  4.1. il costo stimato dal MIT e da RFI per il re-
cepimento delle prescrizioni presentate a valle della con-
ferenza di servizi è pari a 38,95 milioni di euro;  

  4.2. l’importo destinato a «opere di ristoro 
socio-ambientale», nel quadro economico precedente la 
conferenza di servizi, è pari a 2,20 milioni di euro (pari 
allo 0,27 per cento del costo complessivo);  

  4.3. la valorizzazione delle richieste di opere e 
misure compensative ritenute accoglibili, a valle della me-
desima conferenza di servizi, è aumentata di 5,21 milioni 
di euro per un totale portato a 7,41 milioni di euro, impor-
to superiore a quello indicato nel quadro economico pre-
cedente la conferenza di servizi di 2,2 milioni di euro ma, 
essendo di circa 0,87 per cento del costo dell’opera, risulta 
comunque inferiore all’importo massimo attribuibile per 
legge alle opere e misure compensative dell’impatto ter-
ritoriale e sociale strettamente correlate alla funzionalità 
dell’opera, che è pari al 2 per cento ai sensi dell’art. 165, 
comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006;  

  4.4. il Ministero istruttore, ritenendo che il li-
mite del 2 per cento del costo dell’opera debba intendersi 
come limite massimo fissato dal legislatore ma non da 
raggiungere necessariamente, ha ritenuto accoglibile l’in-
nalzamento dell’importo per opere e misure compensati-
ve a 7,41 milioni di euro;  

  4.5. la definizione compiuta e definitiva delle 
opere e misure compensative dell’impatto territoriale e 
sociale, strettamente correlate alla funzionalità dell’ope-
ra, è stata comunque rinviata alla fase della progettazione 
definitiva, fermo restando il limite di spesa individuato in 
7,41 milioni di euro;  

  5. il costo complessivo dell’intervento, a seguito 
della valorizzazione delle prescrizioni e delle ulteriori 
opere e misure compensative, risulta quindi incrementato 
di 44,16 milioni di euro rispetto alla fase precedente la 
conferenza di servizi, ed è così articolato:  

 Tabella 1
(importi in milioni di euro) 

 Voce  Importo    ante iter    
autorizzativo 

 Importo    post iter    
autorizzativo 

 Differenza 
su totali 

 Opere civili (inclusa acquisizione aree)  542,13 (1)  391,83 

 Sovrastruttura ferroviaria  31,13  31,13 

 Acquisizione aree e asservimenti  124,75 

 Nuova linea TPL  25,55 

 Impianti tecnologici  89,31  89,31    

 Adeguamento monetario e garanzie a rimborso  20,00  20,00    

 Sub-totale valutazione tecnica dei lavori (2)  682,57  682,57  0,00 
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 Imprevisti  59,10  59,10    

 Ingegneria  36,70  36,70    

 Costi interni di RFI ed altri oneri (collaudi, VIA, Inar-
cassa) (3)  24,42  24,42    

 Opere ristoro socio ambientali  2,20  7,41    

 Sub-totale somme a disposizione  122,42  127,63  +5,21 

 Prescrizioni di Enti e Amministrazioni in Conferenza di 
servizi  38,95  +38,95 

 Totale: Limite di spesa tratta AV/AC «Attraversamento 
di Vicenza»  804,99  849,15  +44,16 

   
  Note:  

 (1) di cui acquisizione aree ed asservimenti 124,75 milioni di euro; 
 (2) di cui oneri per la sicurezza 12,40 milioni di euro; 
 (3) di cui per Inarcassa 1,47 milioni di euro. 

  6. la copertura finanziaria dell’intervento è prevista a carico delle risorse del Contratto di programma - parte 
investimenti 2017-2021 tra MIT e RFI, dove, nel progetto di investimento «Linea AV/AC Verona-Padova» è riportato 
il sotto-progetto «2° lotto funzionale Attraversamento di Vicenza», con il costo arrotondato di 805 milioni di euro, di 
cui 150 milioni di euro quali risorse disponibili;  

   7. con riferimento all’intera Linea AV/AC Verona-Padova, l’Aggiornamento 2018-2019 del suddetto Con-
tratto di programma 2017-2021, sul quale questo Comitato si è espresso con la sopra richiamata delibera n. 37 del 
2019, nella tabella B Investimenti realizzati per lotti costruttivi - Direttrice trasversale, riporta i seguenti dati:   

 Tabella 2
(milioni di euro) 

 Linea AV/AC Verona-Padova  Costo  Disponibilità  Fabbisogno 

 1° lotto funzionale Verona, bivio Vicenza, di cui:  3.093,00  1.364,00  1.729,00 

   1° lotto costruttivo  984,00  984,00  0,00 

   2° lotto costruttivo  1.729,00  0,00  1.729,00 

   Nodo AV/AC di Verona Est  380,00  380,00  0,00 

 2° lotto funzionale Attraversamento Vicenza, di cui:  805,00  150,00  655,00 

   1° lotto costruttivo  150,00  150,00  0,00 

   2° lotto costruttivo  655,00  0,00  655,00 

 3° lotto funzionale Vicenza-Padova  1.316,00  0,00  1.316,00 

 Totale dei 3 lotti funzionali  5.214,00  1.514,00  3.700,00 

   
 Considerato che la relazione istruttoria del MIT, il parere del CSLP e il parere della CTVIA, hanno considerato 

che l’intervento si configuri come una variante al progetto preliminare della tratta AV/AC Verona-Padova, già oggetto 
di specifica procedura di valutazione di impatto ambientale nella fase approvativa del progetto preliminare, approvato 
dal CIPE con delibera n. 94 del 2006, e che poiché la relativa procedura di valutazione di impatto ambientale era stata 
già avviata prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 50 del 2016, si continui ad applicare al progetto pre-
liminare in esame la disciplina prevista dal decreto legislativo n. 163 del 2006, ai sensi del comma 27 dell’art. 216 del 
medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Considerato, altresì, che l’attuale progetto preliminare è uno «sviluppo progettuale», a seguito di una prescrizione 
della delibera n. 94 del 2006, di un progetto preliminare poi non condiviso e, quindi, variato sul quale comunque è stata 
attivata in modo corretto la procedura VIA precedentemente l’entrata in vigore del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che la Regione del Veneto, con la citata delibera di Giunta 18 agosto 2020, n. 1198, ha richiesto tra 
l’altro che la somma destinata alle «opere compensative», ovvero le opere e misure compensative dell’impatto territo-
riale e sociale strettamente correlate alla funzionalità dell’opera, venga garantita nella misura massima prevista dalla 
specifica normativa di settore, ovvero pari al 2 per cento del costo complessivo dell’intervento; 
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 Tenuto conto che, come osservato dalla Corte dei conti 
in sede di registrazione della delibera n. 69 del 2019, le 
opere e le misure compensative dell’impatto territoriale e 
sociale strettamente correlate alla funzionalità dell’ope-
ra, di seguito opere e misure compensative, incidendo sul 
costo complessivo dell’opera, rappresentano un onere a 
carico della collettività e, dunque, la percentuale del 2 per 
cento del costo dell’intervento deve intendersi quale limi-
te massimo fissato dal legislatore e non un limite al qua-
le tendere obbligatoriamente per cui, conseguentemente, 
l’ammontare di tale percentuale deve essere determinata 
in modo ragionevole, in base all’entità dell’incidenza, 
concretamente dimostrabile, dell’infrastruttura in costru-
zione, sull’economia e sul territorio; 

 Tenuto conto anche dell’elevata incidenza delle ope-
re accessorie e degli espropri sul progetto, che rendono 
inopportuno incrementare ulteriormente il costo delle 
opere e misure compensative, già innalzato da 2,2 milioni 
a 7,41 milioni di euro; 

 Ritenuto, pertanto, che in sede di progettazione defi-
nitiva le eventuali opere e misure compensative debbano 
essere definite ed eventualmente aggiornate avendo come 
riferimento l’elenco di opere e misure compensative ri-
chieste dagli Enti locali in conferenza di servizi e ritenute 
accoglibili dal MIT e che ogni variazione dovrà essere 
posta in accordo con quanto indicato nella prescrizione 
n. 38 dell’Allegato 1 «Prescrizioni e raccomandazioni»; 

  Considerato che il MIBACT, con riferimento al pro-
prio parere n. 15142 del 18 giugno 2020, nella seduta pre-
paratoria del 17 novembre 2020, ha formulato le seguenti 
richieste:  

  1. Prescrizione n. 2 MIBACT [Prescrizione n. 44 Al-
legato 1 della presente delibera]:  

 aggiungere dopo le parole «in prossimità di beni 
culturali di cui alla parte II del Codice» e prima della pa-
rentesi il seguente testo: «così come individuati nel parere 
MIBACT». 

  2. Prescrizione n. 3 [45]: modificare il terzo punto 
della prescrizione come segue (integrazioni in corsivo;):  

 «la razionalizzazione dello sviluppo plano alti-
metrico del prolungamento di via Martiri delle Foibe, da 
strada dei Pizzolati verso est, studiando una soluzione ul-
teriormente migliorativa rispetto all’elaborato C.11.2, al 
fine di allontanarlo da Villa Trissino-Muttoni detta Ca’ 
Impenta (ambito tutelato) e avvicinarlo il più possibile in 
parallelo al tratto SE di Strada degli Alidosi, alla ferrovia 
e al Viale Camisano (con opportune sistemazioni a ver-
de dello spazio residuale intercluso, da ridurre al minimo 
possibile), eventualmente intervenendo anche mediante 
realizzazione di un tratto in trincea o con cortine arboree 
e arginature in terra, e comunque concordando le soluzio-
ni progettuali con la competente Soprintendenza prima 
dell’avvio della progettazione definitiva.» 

  3. Prescrizione n. 5 [47]: reinserire la parte iniziale:  

 «All’esito dei risultati concernenti la prima fase di 
indagini preliminari, da eseguirsi così come più specifica-
mente individuate dalla competente Soprintendenza nella 
nota prot. n. 23709 del 1° ottobre 2019 riportata nelle pre-
messe del presente provvedimento, e ...». 

  4. Prescrizione n. 7 [49]: la prescrizione viene inte-
grata aggiungendo dopo «fino al», la frase:  

 «completamento sistematico delle indagini ivi 
compreso il trattamento dei materiali (lavaggio, siglatura 
e corretto stoccaggio in contenitori a norma)». 

  5. Si aggiunge, inoltre, la seguente raccomandazione 
in conseguenza del fatto che Vicenza è iscritta al Patrimo-
nio dell’Umanità dall’UNESCO:  

 «Si tenga conto, nelle successive fasi di proget-
tazione, delle eventuali comunicazioni del Centro del 
Patrimonio dell’Umanità, con particolare riguardo alle 
soluzioni progettuali dei ponti e dei cavalcavia di cui alle 
Raccomandazioni n. 7 e n. 8 della Relazione HIA del 
marzo 2017 redatta dagli ispettori ICOMOS». 

 Considerato che l’infrastruttura di cui sopra è ricom-
presa nell’Intesa generale quadro tra Governo e Regione 
del Veneto, sottoscritta il 24 ottobre 2003; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
citata delibera n. 82 del 2018); 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal DIPE e 
dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Considerato il dibattito svolto in seduta e, in particola-
re, le precisazioni effettuate sulle prescrizioni MIBACT 
riportate nel considerato; 

  Delibera:  

 Le presenti disposizioni sono adottate ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto degli articoli 214, com-
ma 11, e 216, commi 1, 1  -bis   e 27, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, e del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
da cui deriva la sostanziale applicabilità della previgente 
disciplina, di cui al decreto legislativo in ultimo citato, a 
tutte le procedure, anche autorizzative, avviate prima del 
19 aprile 2016. 

 1. Approvazione del Progetto preliminare 
 1.1 Ai sensi e per gli effetti degli articoli 165 e 183, 

comma 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006, e suc-
cessive modificazioni nonché ai sensi del combinato di-
sposto dell’art. 1, comma 76, della legge n. 147 del 2013 
e dell’art. 2, commi 232 e seguenti, della legge n. 191 del 
2009 ed ai sensi dell’art. 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327 del 2001, e successive modifi-
cazioni, è approvato, con le prescrizioni e le raccoman-
dazioni riportate nell’Allegato 1 meglio descritto al suc-
cessivo punto 1.8, anche ai fini dell’attestazione della 
compatibilità ambientale, della localizzazione urbanistica 
e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, 
il progetto preliminare della Linea ferroviaria alta veloci-
tà/alta capacità (AV/AC) Verona-Padova: 2° lotto funzio-
nale «Attraversamento di Vicenza». 

 1.2 È conseguentemente perfezionata, ad ogni fine ur-
banistico e edilizio, l’intesa sulla localizzazione dell’ope-
ra, comportando l’automatica variazione degli strumenti 
urbanistici vigenti ed adottati. 
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 1.3 Ai sensi dell’art. 165, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, e successive modificazioni, l’im-
porto di 849,15 milioni di euro (al netto di   IVA)  , come 
riportato nella precedente «presa d’atto», costituisce il li-
mite di spesa dell’opera di cui al punto 1.1, comprensivo 
dell’importo delle opere e misure compensative dell’im-
patto territoriale e sociale, pari a 7,41 milioni di euro. 

 1.4 La copertura finanziaria del progetto preliminare 
di cui al punto 1.1, suddiviso in due lotti costruttivi, è at-
tualmente pari a 150 milioni di euro ed è assicurata dalle 
risorse del Contratto di programma - parte Investimenti 
2017-2021, sottoscritto tra il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.a., dove è 
riportato il progetto «Linea AV/AC Verona-Padova: At-
traversamento di Vicenza (2° lotto funzionale)». 

 1.5 L’attuale copertura permette di finanziare ed appro-
vare il 1° lotto costruttivo del progetto preliminare di cui 
al punto 1.1, ai sensi dell’art. 1, comma 76, della legge 
n. 147 del 2013, citata in premessa; 

 1.6 Il prossimo aggiornamento del Contratto di pro-
gramma - parte investimenti tra Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.a., dovrà 
riportare gli eventuali nuovi finanziamenti e gli importi 
adeguati, con particolare riguardo al limite di spesa del 
progetto preliminare che andrà aggiornato dagli attuali 
805 milioni di euro, riportati per l’intervento 0362B «Li-
nea AV/AC Verona-Padova: Attraversamento di Vicenza 
(2° lotto funzionale)», agli 849,15 milioni di euro di cui 
al precedente punto 1.3; 

 1.7 La copertura finanziaria del fabbisogno residuo do-
vrà essere reperita con nuovi finanziamenti da introdurre 
nel Contratto di programma - parte investimenti tra Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria 
italiana S.p.a., anche ai sensi della legge n. 191 del 2009, 
art. 2, commi da 232 a 234. 

 1.8 Le prescrizioni citate al precedente punto 1.1, cui 
resta subordinata l’approvazione del progetto, sono ri-
portate nella prima parte dell’Allegato 1, che forma parte 
integrante della presente delibera, mentre le raccomanda-
zioni sempre citate al precedente punto 1.1, sono riportate 
nella seconda parte del medesimo Allegato 1. 

 1.9 Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non 
poter dare seguito a qualcuna delle prescrizioni e delle 
raccomandazioni di cui al punto precedente, fornirà al 
riguardo puntuale motivazione al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, in modo da consentire a quest’ul-
timo di esprimere le proprie valutazioni e di proporre a 
questo Comitato, se del caso, misure alternative. 

 2. Altre disposizioni 

 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sot-
toporrà, tempestivamente, a questo Comitato il progetto 
definitivo del 2° lotto funzionale «Attraversamento di Vi-
cenza» della Linea AV/AC Verona-Padova, aggiornando 
contestualmente il cronoprogramma dei lavori della linea 
AV/AC Verona-Padova ed avendo cura di coordinarsi 
preventivamente, per gli aspetti di rispettiva competenza, 
con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo e con il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

 2.2 In sede di redazione del progetto definitivo, il sog-
getto attuatore trasmette un’accurata informativa al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
ed al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 
attestare di aver tenuto debito conto del potenziale im-
patto sulle falde idriche inquinate da sostanze perfluoro-
alchiliche (PFAS), interessate dai lavori di realizzazione 
dell’opera tra Montecchio Maggiore (VI) e Vicenza (per 
la parte di competenza). In fase di verifica di ottemperan-
za da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, la progettazione definitiva, conse-
guentemente redatta, individuerà le eventuali necessarie 
misure per l’eliminazione dell’impatto ulteriore, rispetto 
all’esistente, eventualmente dovuto ai lavori per l’inter-
vento ferroviario, coerentemente con quanto previsto con 
la prescrizione n. 28 dell’Allegato 1, come riprese dalla 
prescrizione n. 29 del parere VIA del 1° marzo 2019, fer-
me restando le competenze del Commissario delegato per 
le emergenze PFAS delle falde idriche nei territori delle 
province di Vicenza, Verona e Padova. 

 2.3 In sede di progettazione definitiva dovranno essere 
definite le opere e misure compensative dell’impatto ter-
ritoriale e sociale strettamente correlate alla funzionalità 
dell’opera ritenute accoglibili dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per un importo stimato di 7,41 
milioni di euro. Ogni variazione dovrà essere definita 
in accordo con quanto indicato nella prescrizione n. 38 
dell’Allegato 1 «Prescrizioni e raccomandazioni». 

 2.4 In sede di progettazione definitiva, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti dovrà trasmettere una 
relazione concernente i criteri per la determinazione del 
costo per l’acquisizione delle aree con riferimento, in 
particolare, all’individuazione dell’importo relativo agli 
«oneri per la gestione delle attività espropriative», posto 
che questi ultimi risultano ora calcolati nella misura for-
fettaria del 17,3 per cento delle relative stime per l’ac-
quisizione dei terreni e dei fabbricati, per la mitigazione 
diretta dei ricettori e per le indennità    ex    art. 44 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001. 

  2.5 Con riferimento alle prescrizioni del parere 
n. 15142 del 18 giugno 2020 del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo, su richiesta dello stesso 
Ministero d’intesa, con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, l’Allegato 1 «Prescrizioni e raccomandazio-
ni», di cui al precedente punto 1.8, è così integrato:  

 2.5.1 prescrizione n. 44 dell’Allegato 1 «Prescrizioni e 
raccomandazioni» (corrispondente alla prescrizione n. 2 
del parere n. 15142): è aggiunta dopo le parole «in pros-
simità di beni culturali di cui alla parte II del Codice» 
e prima della parentesi, la frase: «così come individuati 
nel parere MIBACT», nel quale ci si riferisce ai seguenti 
beni culturali: «Chiesa di Santa Caterina, Ex Convento di 
Ognissanti, Oratorio delle Zitelle, Area di rispetto dell’ 
Oratorio delle Zitelle, Arco delle Scalette, Convento e 
Chiesta di San Silvestro, Villa Bonollo Anti, Villa Tornie-
ri Mosconi, Villa Bonin Longare, Chiesa di San Giorgio, 
Seminario Vescovile, Chiesa di San Felice e Fortunato, 
Resti della chiesetta dell’ex ospedale di San Felice con 
sedime, Manicomio provinciale di San Felice, Edificio 
neoclassico a due piani del XIX secolo, Edifici in corso 
SS. Felice e Fortunato 140, 144, 148, 152, Ex chiesetta di 
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San Valentino, Ex Caserma della Guardia di Finanzia, Ex 
Chiesa di San Bovo, Accademia cinematografo Palladio, 
Villa Volpe, Casa Mater Amabilis, Villa Trissino Muttoni 
detta Cà Impenta»; 

  2.5.2 prescrizione n. 45 dell’Allegato 1 «Prescrizioni 
e raccomandazioni (corrispondente alla prescrizione n. 3 
del parere n. 15142): è modificato il terzo punto della pre-
scrizione come segue:  

 la razionalizzazione dello sviluppo plano altimetrico 
del prolungamento di via Martiri delle Foibe, da strada dei 
Pizzolati verso est, studiando una soluzione da concorda-
re preventivamente con la competente Soprintendenza, 
finalizzata ad allontanarla da Villa Trissino-Muttoni detta 
Ca’ Impenta (ambito tutelato) a ridurre il consumo di suo-
lo e a rispettare le trame agrarie avvicinandole il più pos-
sibile agli ambiti urbanizzati e alle infrastrutture esistenti, 
anche mediante l’eventuale realizzazione di un tratto in 
trincea o con cortine arboree e arginature in terra. 

  2.5.3 prescrizione n. 47 dell’Allegato 1 «Prescrizioni 
e raccomandazioni (corrispondente alla prescrizione n. 5 
del parere n. 15142): è reinserita la parte iniziale:  

 «All’esito dei risultati concernenti la prima fase di 
indagini preliminari, da eseguirsi così come più specifica-
mente individuate dalla competente Soprintendenza nella 
nota prot. n. 23709 del 1° ottobre 2019 riportata nelle pre-
messe del presente provvedimento, e ...»; 

  2.5.4 prescrizione n. 49 dell’Allegato 1 «Prescrizioni e 
raccomandazioni» (corrispondente alla prescrizione n. 7 
del parere n. 15142): la prescrizione viene integrata ag-
giungendo dopo «fino al» la frase:  

 «completamento sistematico delle indagini ivi com-
preso il trattamento dei materiali (lavaggio, siglatura e 
corretto stoccaggio in contenitori a norma)»; 

  2.5.5 si aggiunge, inoltre, la seguente raccomandazione 
in quanto Vicenza è iscritta tra i siti Patrimonio dell’Uma-
nità dall’UNESCO:  

 «Si tenga conto, nelle successive fasi di progettazio-
ne, delle eventuali comunicazioni del Centro del Patrimo-
nio dell’Umanità, con particolare riguardo alle soluzioni 
progettuali dei ponti e dei cavalcavia di cui alle Racco-
mandazioni n. 7 e n. 8 della Relazione HIA del marzo 
2017 redatta dagli ispettori ICOMOS». 

 2.6 Nell’ambito delle disposizioni contrattuali vigenti, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti chiederà a 
Rete ferroviaria italiana S.p.a. di valutare l’applicazione 
di eventuali penali relative ai ritardi maturati nel corso 
della procedura di realizzazione e costruzione dell’opera. 

 2.7 Prima dell’avvio dei lavori per la realizzazione del 
progetto in esame, dovrà essere stipulato apposito Pro-
tocollo di legalità tra la Prefettura territorialmente com-
petente e l’impresa appaltatrice, ai sensi della normativa 
vigente. 

 2.8 Rete ferroviaria italiana S.p.a. dovrà aggiornare le 
informazioni presenti sul MOP e nel CUP, al fine di forni-
re un quadro coerente dell’opera. 

 3. Disposizioni finali 
 3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-

vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 

conservazione dei documenti componenti il progetto pre-
liminare approvato con la presente delibera. 

 3.2 Il suddetto Ministero, in sede di approvazione del-
la progettazione definitiva, provvederà alla verifica di 
ottemperanza alle prescrizioni che debbono essere rece-
pite in tale fase, ferme restando le verifiche di compe-
tenza della Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo. 

 3.3 Il medesimo Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvederà, altresì, a svolgere le attività di sup-
porto intese a consentire a questo Comitato di espletare 
i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad 
esso assegnati dalla normativa citata in premessa. 

 Roma, 26 novembre 2020 

  Il Ministro dello sviluppo economico
con funzioni di presidente

     PATUANELLI   

 Il Segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 158

  

  ALLEGATO 1

     PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001).
LINEA FERROVIARIA ALTA VELOCITÀ/ALTA CAPACITÀ (AV/AC)

VERONA-PADOVA.
2° LOTTO FUNZIONALE «ATTRAVERSAMENTO DI VICENZA».

APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE

CUP (J41E91000000009) 

 PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI 

 PARTE PRIMA 

 Prescrizioni per la progettazione definitiva 

 Prescrizioni di carattere generale 

 PARTE SECONDA 

 Raccomandazioni 

 PARTE PRIMA 

 PROGETTAZIONI PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

 1. In accordo con gli enti locali e le autorità competenti si richiede 
di elaborare la risoluzione delle interferenze del progetto con gli ele-
menti preesistenti. (A.001 - parere Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

 2. Descrivere in modo dettagliato tutti gli accorgimenti e le miti-
gazioni che devono essere adottati durante la fase di cantiere al fine di 
contenere gli impatti sulle componenti ambientali tenendo conto che 
l’opera è inserita nell’ambito urbano della città di Vicenza (A.002 - pa-
rere Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 
VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 
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  Componente atmosfera  

 3. Prevedere l’utilizzo di mezzi di trasporto dotati di tutti gli accor-
gimenti tecnici atti a minimizzare le emissioni nocive (gas di combustio-
ne, polveri, rumori, etc.), disponibili sul mercato durante l’esecuzione 
dei lavori (A.003 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

 4. In considerazione del fatto che i lavori saranno eseguiti in mas-
sima parte all’interno del tessuto urbano, interessato da flussi di traffico 
elevati, nella fase di modellazione dovranno essere prese in considera-
zione anche le emissioni di inquinanti e di polveri generate durante le 
attività di preparazione delle aree di cantiere (A.004 - parere Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 
1° marzo 2019). 

 5. Specificare il calcolo dei fattori di emissione al secondo per gli 
NOX e il pubblico ministero 10 e la potenziale attribuzione a sorgen-
ti puntuali e/o lineari (A.005 - parere Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  Componente vegetazione  

 6. Nei limiti della fattibilità tecnico-economica, gli interventi di 
messa a dimora delle piante dovranno essere realizzati preferibilmente 
nel periodo più favorevole all’attecchimento delle specie, facendo uso 
di ecotipi locali di tutte le specie sopra indicate. A tal fine, sarà preferita 
la raccolta    in loco    di materiale per la propagazione (sementi, talee, etc.) 
e la produzione di materiale vivaistico presso vivai specializzati, così 
da assicurare il rispetto della diversità biologica locale e l’idoneità delle 
piante impiegate all’uso nelle condizioni ambientali in essere (A.006 - 
parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 
VAS n. 2964 del 1° marzo 2019; J.004 - Comune di Sovizzo - nota prot. 
n. 13963 dell’8 novembre 2017). 

  Componente ambiente idrico - acque superficiali  

 7. Verificare ed eventualmente aggiornare i dati e le informazio-
ni cartografiche utilizzati per l’analisi idrologica-idraulica dell’area 
(massimi annuali di precipitazione, idrogrammi di riferimento, rilievi 
topografici, condizioni al contorno, ecc.) in cui si inseriscono il proget-
to ferroviario, i diversi progetti stradali nonché il progetto della nuova 
linea TPL e nello sviluppo del modello di calcolo bidimensionale adot-
tato, in modo tale da avere una caratterizzazione dell’area più dettagliata 
in linea con la pianificazione e programmazione degli Enti competenti 
in materia (Autorità di distretto idrografico, Regione, enti locali), at-
tualmente vigente sul territorio in cui si inseriscono le opere ferroviarie 
e stradali. I risultati dovranno essere utilizzati per i dimensionamenti 
e le verifiche idrauliche delle infrastrutture necessarie per superare le 
interferenze opera - ambiente idrico superficiale (A.008 - parere Com-
missione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 
del 1° marzo 2019). 

 8. Approfondire il dimensionamento e le verifiche idrauliche di 
tutte le infrastrutture previste per superare le interferenze con i corpi 
idrici superficiali impattati (ponti, tombini, deviazioni, sistemazioni 
ecc.) non solo dal tracciato ferroviario ma anche dagli interventi stradali 
in progetto (evidenziando, ad esempio, i franchi di sicurezza, il grado 
di riempimento, ecc.) (A.009 - parere Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

 9. Considerato che il progetto prevede delle variazioni plano-alti-
metriche del tracciato ferroviario esistente e l’attraversamento in ambito 
urbano con conseguenti importanti interventi di risoluzione delle inter-
ferenze con la viabilità esistente per il ripristino della continuità stra-
dale e ciclo-pedonale, devono essere forniti maggiori approfondimenti 
sugli impatti che tali variazioni e modifiche hanno sulla circolazione 
delle acque meteoriche. In particolare, dovrà essere eseguito il dimen-
sionamento e la verifica di tutte le strutture previste per la raccolta e 
l’allontanamento delle acque meteoriche sia per il tracciato ferroviario 
che per gli interventi stradali connessi, oltre l’individuazione dei reca-
piti finali di queste acque. Per quest’ultimo punto, dovrà essere valutata 
l’esigenza di eventuali punti di campionamento per il rispetto dei limiti 
allo scarico previsti dalla normativa di settore vigente (A.010 - parere 
Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS 
n. 2964 del 1° marzo 2019). 

 10. Per stabilire la qualità delle acque superficiali, il calcolo 
dell’indice LIM (Livello di inquinamento dai macrodescrittori per lo 
stato ecologico) deve essere calcolato secondo quanto previsto dal de-
creto ministeriale n. 260 del 2010 (A.011 - parere Commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 
2019). 

  Componente suolo e sottosuolo - acque sotterranee  

 11. In fase di progettazione definitiva deve essere definita un’appo-
sita cartografia idrogeologica di dettaglio per l’area d’interesse, corre-
data da una specifica relazione idrogeologica e da un numero adeguato 
di sezioni litologiche e di sezioni idrogeologiche, che consentano una 
ricostruzione attendibile delle caratteristiche litostratigrafiche e idrodi-
namiche dei terreni attraversati, la geometria degli acquiferi superficiali 
e profondi ed una migliore definizione del limite tra l’acquifero superfi-
ciale e quello profondo, al fine di una più corretta individuazione degli 
interventi di mitigazione dei rischi e degli impatti attesi sulla risorsa 
idrica sotterranea durante le operazioni di cantiere (A.012 - parere Com-
missione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 
del 1° marzo 2019). 

  12. Nelle tratte all’aperto in aree sensibili a elevata vulnerabilità 
idraulica per la presenza di terreni permeabili, sede di acquiferi con li-
vello della falda freatica che si attestano a pochi metri di profondità dal 
piano campagna, dove sono previste le principali opere d’arte e/o modi-
fiche al tracciato (rettificazione, cavalcaferrovia, viadotti, elettrificazio-
ne ecc.) sono possibili alterazioni del livello piezometrico e della qualità 
delle acque di falda dovuti alle attività di cantiere per la realizzazione 
delle opere. Per tali motivi, anche se il potenziale impatto atteso sulla 
componente ambientale delle opere in progetto sarà prevenuto mediante 
l’adozione di adeguate pratiche gestionale e di misure di protezione e 
prevenzione di tali rischi, si ritiene necessario:  

   a)   porre particolare attenzione, laddove sono previste attività 
di perforazione e di esecuzione di fondazioni profonde delle spalle dei 
cavalcaferrovia o di altre opere d’arte, nel prevenire il possibile rischio 
di diffusione di sostanze pericolose veicolate dai fluidi di perforazione 
e di conseguente contaminazione delle componenti ambientali acque 
sotterranee/suolo e sottosuolo (A.0013 - parere Commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 
2019; G.002 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 
P.G.n. 172034; 

   b)   prevedere misure per evitare che l’utilizzo dei fanghi di per-
forazione in corrispondenza di terreni a granulometria più grossolana 
possano alterare la trasmissività dei terreni (A.014 - parere Commissio-
ne tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 
1° marzo 2019;). 

  13. Le attività di cantiere e, in minor misura, anche la fase d’eser-
cizio, possono arrecare impatti negativi sulla qualità fisico-chimiche e 
biologiche delle acque di falda, legate principalmente allo sversamento 
di sostanze inquinanti e/o all’infiltrazione nei terreni permeabili sensi-
bili di acque meteoriche, provenienti dai rilevati stradali dei cavalcafer-
rovia e, anche, possibili dai rilevati ferroviari d’esercizio, dalle aree di 
cantiere e, anche dai fluidi di perforazione. Al fine, quindi, di tutelare la 
qualità della risorsa idrica, sia superficiale sia sotterranea e del suolo e 
sottosuolo, si ritiene necessario:  

   a)   predisporre un adeguato Piano di gestione ambientale che de-
scriva le attività gestionali ed organizzative nonché le attività operative 
dell’insieme delle operazioni di monitoraggio nelle aree dei cantieri per 
quanto riguardano le interazioni delle opere e delle attività lavorative 
sulla componente ambientale acque sotterranee, acque superficiale e 
suolo e sottosuolo e i possibili impatti e le azioni da attuare in caso di 
emergenza (A.015 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impat-
to ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019); 

   b)   sempre in merito alla tutela delle acque (sia superficiali sia 
sotterranee) e del suolo e sottosuolo, i cantieri come anche eventuali 
aree di deposito di sostanze pericolose per l’ambiente e la salute dovran-
no essere dotati di idonei sistemi tecnologici e di adeguate procedure di 
pronto intervento per fare fronte al verificarsi di un’emergenza (A.016 
- parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 
VAS n. 2964 del 1° marzo 2019); 

   c)   con riferimento alla gestione delle acque di cantiere e ai si-
stemi di raccolta e smaltimento delle acque di piattaforma ferroviaria e 
stradale, si richiede di approfondire le modalità di gestione, raccolta e 
allontanamento degli scarichi idrici nei cantieri e delle acque di piatta-
forma stradale e ferroviaria, indicando su apposita planimetria, a scala 
adeguata, il sistema di raccolta e allontanamento delle acque, l’ubica-
zione degli impianti di depurazione e trattamento, e la localizzazione 
dei punti di scarico nei corpi recettori finali (A.017 - parere Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 
1° marzo 2019; F.015 - Provincia di Vicenza - deliberazione del Consi-
glio provinciale n. 42 del 12 dicembre 2017; G.005, G.033 - Comune di 
Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 
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 14. Relativamente ai possibili fenomeni di liquefazione e/o di ce-
dimenti differenziali, deve essere prodotto uno studio più approfondito 
per la valutazione delle condizioni di stabilità nei confronti della lique-
fazione per il settore interessato dal tracciato e per le aree dei cantieri 
da riportare in una specifica Relazione del rischio sismico con annessa 
cartografia del rischio sismico (redatta in scala 1:25.000) e con l’ela-
borazione di cartografie di dettaglio (scala minima 1:10.000) redatte 
secondo gli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica» (ICMS) 
approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome, dai successivi aggiornamenti (A.018 - parere Com-
missione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 
del 1° marzo 2019). 

  15. In fase di costruzione delle opere, i potenziali impatti sul suo-
lo individuati potranno essere legati principalmente alla compattazione 
causata dai macchinari, al rischio di contaminazione dei terreni per sver-
samenti accidentali di sostanze e liquidi e al rischio di alterazione delle 
caratteristiche pedologiche dei suoli derivanti dallo scotico. Si ritiene 
necessario, rispetto a quanto sinteticamente indicato nella documenta-
zione presentata:  

   a)   approfondire le azioni e gli interventi previsti in corso d’opera 
e in esercizio, per garantire la protezione del terreno asportato e accu-
mulato da fenomeni d’erosione e/o di alterazione qualitativa dei suoli 
nelle aree di deposito temporaneo e per il ripristino delle condizioni ini-
ziali delle aree (A.019 - parere Commissione tecnica di verifica dell’im-
patto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019); 

   b)   approfondire le attività di controllo e monitoraggio pedologi-
co previste nelle varie fasi della realizzazione dell’opera (   ante operam   , 
corso d’opera e a fine lavori) (A.020 - parere Commissione tecnica di 
verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  Componente rumore e vibrazioni  

  16. In relazione al «Censimento dei ricettori», in fase di progetta-
zione definitiva:  

   a)   deve essere estesa l’area di studio oltre le fasce di pertinenza 
(Area di influenza - UNI 11143-1:2005), sia per i ricettori sensibili, al 
fine di individuare gli eventuali ricettori prossimi ai limiti delle fasce 
stesse eventualmente impattati dalle attività di cantiere e/o dall’infra-
struttura in fase di esercizio, sia per quella ferroviaria che quella stradale 
(a seguito del riassetto del reticolo viario). I limiti al di fuori delle fasce 
di pertinenza devono essere confrontati con i limiti delle zonizzazioni 
acustiche dei comuni interessati dall’opera (A.021 - parere Commissio-
ne tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 
1° marzo 2019); 

   b)   siano integrati gli elaborati, per l’intero tracciato dell’opera, 
con l’indicazione e la numerazione di tutti i ricettori, sia quelli ubica-
ti all’interno della fascia di pertinenza sia quelli più prossimi ai limiti 
delle fasce stesse (per la verifica del rispetto dei valori stabiliti dalla 
tabella C del decreto Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 
1997 - art. 3 e/o, in assenza di zonizzazione comunale, dei valori definiti 
dall’art. 6 del decreto Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 
1991), (A.022 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  17. In relazione alla «Concorsualità» con altre infrastrutture che 
interessano l’opera di cui in oggetto, è necessario:  

   a)   in considerazione del dimensionamento massimo degli inter-
venti di mitigazione acustica previsti in progetto, ricalcolare, per cia-
scuna sorgente (anche nel caso in cui la linea ferroviaria ed un’altra 
infrastruttura concorrente insistono su fronti opposti di un fabbricato), 
i valori limite di immissione facendo riferimento al caso 1 della nota 
tecnica ISPRA «Nota tecnica in merito alle problematiche dei progetti 
di infrastrutture di trasporto lineari soggetti a VIA al fine di valutare 
l’opportunità di ulteriori interventi diretti sui ricettori. (A.023 - parere 
Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS 
n. 2964 del 1° marzo 2019)»; 

   b)   valutare le eventuali concorsualità in merito al «Riassetto del 
reticolo viario Comunale» (A.024 - parere Commissione tecnica di ve-
rifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019); 

   c)   devono essere redatte apposite mappe che evidenzino le con-
corsualità rilevate con l’indicazione delle tipologie di infrastrutture 
interessate. I dati relativi alle fasce di pertinenza ed i rispettivi valori 
acustici di riferimento, nonché quelli ricalcolati per ciascuna sorgente, 
devono essere descritti e tabellati per ogni ricettore interessato (A.025 - 
parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 
VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  18. In relazione alla «Fase di cantiere del tracciato ferroviario», è 
necessario:  

   a)   riportare, per tutte le macchine (mezzi e attrezzature) di can-
tiere utilizzate e menzionate nella documentazione allegata al progetto, i 
relativi valori di potenza sonora, i dati di    input    del modello previsionale 
utilizzato, dando evidenza della taratura del modello (A.026 - parere 
Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS 
n. 2964 del 1° marzo 2019); 

   b)    completare gli elaborati inerenti l’impatto acustico in fase di 
cantiere (per tutti i cantieri fissi e mobili) con l’integrazione della se-
guente documentazione:  

 i. mappe acustiche    ante operam   ; 
 ii. mappe acustiche in corso d’opera (rumorosità prodotta dai 

cantieri lungo il tracciato, fissi e mobili anche se temporanei ubicazione 
dei cantieri fissi e aeree d’occupazione) 

 iii. eventuali mappe acustiche di mitigazione; 
 iv. mappe con individuazione del percorso dei mezzi pesanti 

per il trasporto materiali e valutazione dell’incidenza acustica dovuta 
all’incremento di traffico veicolare su eventuali ricettori presenti anche 
in zone acustiche diverse da quella del cantiere stesso. 

 (A.026 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  19. In relazione alla «Fase di cantiere della nuova viabilità comu-
nale e impianti tecnologici» che interessa il riassetto del reticolo viario 
Comunale, limitrofo alla ferrovia, l’adeguamento della Cabina TE di 
Vicenza, nonché quella prodotta per tutti gli altri interventi (adeguamen-
to, modifica e nuova realizzazione), inerenti gli impianti tecnologici a 
servizio dell’opera, è necessario:  

   a)   riportare, per tutte le macchine (mezzi e attrezzature) di can-
tiere utilizzate e menzionate nella documentazione allegata al progetto, i 
relativi valori di potenza sonora, i dati di    input    del modello previsionale 
utilizzato, dando evidenza della taratura del modello; 

   b)    completare gli elaborati inerenti l’impatto acustico in fase di 
cantiere con l’integrazione della seguente documentazione:  

 i. mappe acustiche    ante operam   ; 
 ii. mappe acustiche in corso d’opera (rumorosità prodotta dai 

cantieri lungo il tracciato, fissi e mobili anche se temporanei ubicazione 
dei cantieri fissi e aeree d’occupazione); 

 iii. eventuali mappe acustiche di mitigazione; 
 iv. mappe con individuazione del percorso dei mezzi pesanti 

per il trasporto materiali e valutazione dell’incidenza acustica dovuta 
all’incremento di traffico veicolare su eventuali ricettori presenti anche 
in zone acustiche diverse da quella del cantiere stesso. 

 (A.027 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  20. In relazione alla «Fase di esercizio del tracciato ferroviario», 
relativa soprattutto al «nuovo modello (scenario) di esercizio», è neces-
sario in fase di progettazione definitiva:  

   a)   estendere l’area di studio oltre le fasce di pertinenza, non solo 
per i ricettori sensibili (come dall’art. 4 del decreto Presidente della Re-
pubblica 18 novembre 1998, n. 459), al fine di individuare gli eventuali 
ricettori prossimi ai limiti delle fasce stesse, eventualmente impattati 
dall’infrastruttura in fase di esercizio (Area di influenza - UNI 11143-
1:2005) (A.028 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019); 

   b)   integrare gli elaborati, per l’intero tracciato dell’opera con 
l’indicazione e la numerazione di tutti i ricettori, sia quelli ubicati all’in-
terno della fascia di pertinenza (per la verifica valori limite assoluti di 
immissione di cui al decreto Presidente della Repubblica 18 novembre 
1998, n. 459), sia quelli più prossimi ai limiti delle fasce stesse (per la 
verifica del rispetto dei limiti della zonizzazione acustica comunale, in 
assenza della quale si applicano i valori limite definiti dall’art. 6 del 
decreto Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 1991), sulle se-
guenti mappe: i. mappe acustiche    ante operam    ii. mappe acustiche    post 
operam    e iii. mappe acustiche    post    mitigazione (A.029 - parere Com-
missione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 
del 1° marzo 2019). 

 21. In relazione alla «Fase di esercizio della nuova viabilità co-
munale», è necessario produrre uno studio di impatto acustico al fine 
di confrontare i livelli acustici (   ante    e    post operam   ) presso i ricettori 
interessati e potenzialmente impattati dalla rumorosità relativa alla re-
alizzazione degli interventi (di ripristino e/o di nuova realizzazione) e, 
quindi, per il riassetto della rete del reticolo viario comunale, limitrofo 
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alla ferrovia. I flussi di traffico per lo studio acustico dovranno essere 
resi disponibili dall’ente gestore della strada (A.030- parere Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 
1° marzo 2019). 

  22. Relativamente alla «Fase di cantiere» che interessa l’impatto 
da vibrazioni prodotto per la realizzazione del tracciato ferroviario il 
riassetto del reticolo viario comunale, limitrofo alla ferrovia l’adegua-
mento della Cabina TE di Vicenza, nonché quella prodotta per tutti gli 
altri interventi (adeguamento, modifica e nuova realizzazione), inerenti 
gli impianti tecnologici a servizio dell’opera, è necessario:  

   a)   integrare lo Studio previsionale delle vibrazioni inerenti la 
fase realizzativa (cantierizzazione) del tracciato ferroviario (   ante ope-
ram    e corso d’opera), finalizzato anche alla valutazione degli effetti 
sugli edifici (UNI 9916), con particolare riferimento ai ricettori che si 
trovano ad una distanza limite (20   m)   dai cantieri per la fase di movi-
mentazione e scavo ed ai ricettori che si trovano ad una distanza limite 
(30   m)   dai cantieri per la fase di palificazione e perforazione; 

   b)   effettuare uno studio della componente vibrazioni finalizza-
to alla valutazione degli effetti sugli edifici (UNI 9916), ed anche alla 
valutazione degli effetti sulla popolazione (UNI 9614), per le attività 
di cantiere (   ante operam    e fase di cantiere) connesse al riassetto del 
reticolo viario limitrofo alla ferrovia e per tutti gli interventi (adegua-
mento, modifica e nuova realizzazione), inerenti gli impianti tecnologici 
a servizio dell’opera stessa; 

   c)   effettuare una valutazione di impatto sulle vibrazioni (   ante 
operam    e fase di cantiere) con particolare riferimento ad eventuali ri-
cettori di tipo industriale-artigianale dotati di macchinari di precisione, 
il cui corretto funzionamento può essere pregiudicato dalle vibrazioni 
indotte dai convogli; 

   d)   integrare il Piano di monitoraggio (   ante operam    e fase di can-
tiere), con adeguati rilievi di accelerazione nelle tre direzioni fondamen-
tali e con caratterizzazione in termini di analisi settoriale ed occorrenza 
temporale secondo le modalità previste dalla normativa, per la verifica 
delle modifiche dei livelli vibrazionali presso i ricettori potenzialmente 
impattati, affinché venga garantito il rispetto dei limiti di legge (A.031 
- parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA 
e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019; B.007 - parere Regione del Veneto - 
Unità operativa VIA nota 3 dicembre 2018 prot 490838). 

  23. In relazione alla «Fase di esercizio del tracciato ferroviario», 
che interessa l’impatto da vibrazioni prodotto dal «nuovo modello (sce-
nario) di esercizio», è necessario:  

   a)   integrare lo studio previsionale della componente vibrazioni 
in fase di    post operam    (Fase di esercizio), finalizzato alla valutazione 
degli effetti sugli edifici (UNI 9916), ed anche alla valutazione degli 
effetti sulla popolazione (UNI 9614), per i ricettori interessati e poten-
zialmente impattati (A.032 - parere Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA e VAS nota prot. n. 2964 del 1° marzo 
2019); 

   b)   effettuare una valutazione di impatto sulle vibrazioni (fase 
di esercizio) con particolare riferimento ad eventuali ricettori di tipo 
industriale-artigianale dotati di macchinari di precisione, il cui corret-
to funzionamento può essere pregiudicato dalle vibrazioni indotte dai 
convogli (A.033 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  Salute pubblica  

  24. Allegare alla progettazione definitiva uno specifico elaborato 
di analisi della componente Salute pubblica in cui esplicitare:  

   a)   la caratterizzazione dello stato attuale della salute della popo-
lazione afferente all’area interessata dall’opera in oggetto, correlato ed 
integrato con l’analisi condotta per le altre componenti maggiormente 
collegate alla Salute pubblica (Atmosfera, Rumore e Vibrazioni, Campi 
elettromagnetici, Acque superficiali) utilizzando i dati il più possibile 
aggiornati sullo stato demografico; 

   b)   le informazioni utili e le stime degli eventuali impatti riportati 
nelle altre componenti, caratterizzandole in relazione al benessere ed 
alla salute umana ed integrandole con le informazioni ricavate dalla ca-
ratterizzazione dello stato attuale della salute della popolazione interes-
sata, verificando la compatibilità delle conseguenze dirette ed indirette 
(sia in positivo che in negativo) della costruzione dell’opera e del suo 
esercizio nel breve, medio e lungo periodo (A.034 - parere commissio-
ne tecnica di Verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 
1° marzo 2019). 

  PMA  

 25. Redigere il PMA prevedendo una rete di rilevamento, per tutte 
le componenti ambientali, da attuarsi nelle fasi    ante operam   ,    in itinere    
e    post operam   , scegliendo i ricettori, le modalità di rilevamento e di 
restituzione dati, nonché la durata e la frequenza delle attività di rileva-
mento, in accordo e sotto la supervisione di ARPA Veneto, redigendo un 
unico documento, al fine di verificare l’efficacia delle misure di mitiga-
zione previste. (A.035 - parere commissione tecnica di verifica dell’im-
patto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019; G.032 - Co-
mune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 
In merito alla componente atmosfera, integrare la «relazione generale» 
di progetto con i riferimenti al Piano regionale di tutela e risanamen-
to dell’atmosfera, di seguito PRTRA, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 90 del 18 aprile 2016 e all’accordo di Bacino Pa-
dano, sottoscritto dalle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna 
e del Veneto per il contenimento dell’inquinamento atmosferico (G.029 
e G.030 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. 
n. 172034). 

 26. Il monitoraggio ambientale per la componente ambientale at-
mosfera dovrà essere effettuato anche    post operam    (A.036 - parere com-
missione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 
del 1° marzo 2019). 

 27. Aggiornare il progetto di monitoraggio dell’ambiente idrico per 
la componente «acque superficiali», con i parametri relativi alla qua-
lità biologica, come previsti dal decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
successive modificazioni, definendo le opportune misure di mitigazione 
qualora vengano raggiunte e superate determinate soglie di significati-
vità degli impatti; il monitoraggio dello stato ecologico e chimico delle 
acque superficiali ambiente-idrico    post operam    deve essere effettuato 
anche dopo l’esercizio della linea, con la tempistica e le modalità indi-
cate nel decreto ministeriale n. 260 del 2010 e con quanto previsto alla 
sezione 6.2.1.4. frequenza e durata dei monitoraggi del documento del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ineren-
te le «Linee guida per la predisposizione del progetto di monitoraggio 
ambientale (PMA) delle opere soggette a proceduta VIA», Rev. 1 del 
17 giugno 2015 indirizzi metodologici: Ambiente idrico (A.037 - pare-
re commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS 
n. 2964 del 1° marzo 2019 - B.010 - parere Regione del Veneto - Unità 
operativa VIA nota 3 dicembre 2018 prot. 490838). 

 28. Verificare, aggiornare ed eventualmente implementare, in ac-
cordo con ARPAV, il PMA nella parte relativa alle componenti acque 
superficiali in fase di    ante operam   , corso d’opera e    post operam   . Par-
ticolare attenzione dovrà essere posta alla problematica connessa alla 
contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) (A.038 - parere 
commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS 
n. 2964 del 1° marzo 2019). 

 29. Il monitoraggio    ante operam    e    post operam    su ciascun corso 
d’acqua deve essere effettuato sia a monte sia a valle del tracciato fer-
roviario (A.039 - parere commissione tecnica di verifica dell’impatto 
ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  30. Con riferimento al progetto di monitoraggio della componente 
ambientale «Acque sotterranee»:  

   a)   predisporre in corso d’opera, in esercizio e dopo la dismis-
sione dell’opera, uno specifico allegato tecnico che comprenda sia il 
sistema di monitoraggio qualitativo/quantitativo sia il sistema di gestio-
ne delle acque di piattaforma, acque di scarico, acque reflue, ecc. e le 
misure di mitigazione dei possibili impatti dovuti alle attività di cantiere 
e d’esercizio; 

   b)   il sistema di monitoraggio definitivo da mettere a punto dovrà 
recepire sia le eventuali indicazioni e prescrizioni CIPE, sia le ulteriori 
osservazioni fatte dagli Enti competenti (quali Regione del Veneto, AR-
PAV, Autorità di bacino, Comunità locali) nelle relazioni d’istruttoria e 
nelle riunioni tecniche, sia per le attività di monitoraggio    ante operam    
che in quelle in corso d’opera e    post operam   , riportando in maniera più 
dettagliata gli scopi specifici del monitoraggio, i criteri seguiti per la 
selezione dei punti di monitoraggio, definiti di concerto con gli Enti 
competenti, i parametri chimico-fisici, da misurare in sito, i prelievi di 
campioni per analisi di laboratorio, la frequenza di monitoraggio, il set 
dei parametri oggetto dei controlli e le modalità di restituzione dei dati; 

 (A.040- parere commissione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019; G.034-Comune di Vi-
cenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 31. I monitoraggi geotecnici devono essere considerati in modo 
univoco e trattati alla pari dei monitoraggi di tipo ambientale, come si-
stema di archiviazione, pubblicazione e controllo; a tal proposito si deve 
redigere in fase di progettazione definitiva uno specifico documento sul 
sistema di raccolta e archiviazione dei dati geotecnici e sulla distribu-
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zione, utilizzo, pubblicazione e trattamento dei dati derivanti dai moni-
toraggi geotecnici (sistema informativo di gestione dati dei monitoraggi 
geologico-tecnici, con esempi delle schede e dei grafici di output per 
le indagini proposte) (A.041 - parere commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

 32. Nelle fasi    ante operam   , di cantiere,    post operam    e    post    mitiga-
zioni, è necessario integrare il Piano di monitoraggio ambientale della 
componente rumore, per la verifica dei limiti previsti dalla normativa, 
con una campagna di monitoraggio (   ante operam    e fase di cantiere), 
con uno studio acustico per la verifica dei livelli di rumore presso tutti 
i ricettori a ridosso delle aree dei cantieri (fissi e mobili anche se tem-
poranei) e relativo confronto dei valori prodotti dall’attività di cantiere 
stessa, con i valori limite di emissione di cui alla Tabella B del decreto 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 1997; per un cor-
retto confronto con i valori limiti di immissione di cui alla Tabella C 
del decreto Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 1997, 
deve essere valutato il clima acustico    ante operam   , considerabile come 
il contributo di tutte le sorgenti presenti sul territorio, a cui va sommato 
il contributo specifico del cantiere, per la realizzazione del nuovo trac-
ciato ferroviario, il riassetto del reticolo viario comunale, limitrofo alla 
ferrovia e gli interventi (adeguamento, modifica e nuova realizzazione), 
inerenti gli impianti tecnologici a servizio dell’opera stessa (A.042 - 
parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 
VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

 33. Nelle fasi    ante operam   , di cantiere,    post operam    e    post     mitiga-
zioni, integrare il Piano di monitoraggio ambientale della componente 
vibrazioni, per la verifica dei limiti previsti dalla normativa, con:  

   a)   campagna di monitoraggio (   ante operam    e fase di cantiere), 
con adeguati rilievi di accelerazione nelle tre direzioni fondamentali e 
con caratterizzazione in termini di analisi settoriale ed occorrenza tem-
porale secondo le modalità previste dalla normativa (ISO 2631/UNI 
9614 e UNI 9916/DIN 4150, parte 3), per la verifica delle modifiche dei 
livelli vibrazionali, presso i ricettori potenzialmente impattati, affinché 
venga garantito il rispetto dei limiti di legge, con particolare riferimen-
to ai ricettori potenzialmente interessati ed impattati dagli interventi 
inerenti la realizzazione del nuovo tracciato ferroviario, dagli interven-
ti inerenti il riassetto del reticolo viario limitrofo alla ferrovia e dagli 
interventi (adeguamento, modifica e nuova realizzazione), inerenti gli 
impianti tecnologici a servizio dell’opera stessa; 

   b)   campagna di monitoraggio (   ante operam    e    post operam   ), per 
il «nuovo modello (scenario) di esercizio della tratta ferroviaria», con 
adeguati rilievi di accelerazione nelle tre direzioni fondamentali e con 
caratterizzazione in termini di analisi settoriale ed occorrenza temporale 
secondo le modalità previste dalla Normativa (ISO 2631/UNI 9614 e 
UNI 9916/DIN 4150, parte 3), per la verifica delle modifiche dei livelli 
vibrazionali presso i ricettori potenzialmente impattati, affinché venga 
garantito il rispetto dei limiti di legge; 

   c)   campagna di monitoraggio (   ante operam   , fase di cantiere e 
   post operam   ), con adeguati rilievi di accelerazione nelle tre direzioni 
fondamentali e con caratterizzazione in termini di analisi settoriale ed 
occorrenza temporale secondo le modalità previste dalla normativa 
(ISO 2631/UNI 9614 e UNI 9916/DIN 4 1 50, parte 3), per la verifica 
delle modifiche dei livelli vibrazionali laddove siano presenti ricettori di 
tipo industriale-artigianale, potenzialmente impattati, dotati di macchi-
nari di precisione, il cui corretto funzionamento può essere pregiudicato 
dalle vibrazioni indotte dai convogli. 

 (A.043 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019 G.040 - Comune di 
Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 34. Nella fase di progettazione definitiva in relazione alla sottosta-
zione elettrica, di seguito SSE, e all’elettrodotto di alimentazione della 
stessa verificare per la componente «Campi elettromagnetici» i limiti 
di legge. In ambito internazionale esistono le linee guida dell’ICNIRP 
e per il caso in oggetto si potrebbe far riferimento alle «linee guida sui 
limiti dl esposizione a campi magnetici statici (2009). In tale linea gui-
da il limite di esposizione a campi magnetici statici per il pubblico in 
generale è fissato a 400mT. A causa di potenziali effetti indiretti avver-
si, l’ICNIRP riconosce anche che si debbano adottare provvedimenti 
pratici per impedire pericolose esposizioni inconsapevoli di persone 
con dispositivi medici elettronici impiantati o con impianti contenen-
ti materiale ferromagnetico, nonché pericoli dovuti a oggetti volanti, 
che possono portare a restrizioni a livelli molto più bassi, come 0,5mT. 
All’esterno della sede ferroviaria i valori dei campi magnetici sono sem-
pre abbondantemente inferiori valori limite della suddetta normativa 
(A.044 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambienta-
le VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  Cantieri  

  35. Nel progetto definitivo i piani di cantierizzazione, dovranno 
essere dettagliati con i seguenti dati progettuali:  

   a)   la localizzazione esatta dei cantieri, i loro confini, le eventuali 
interferenze con altri cantieri in zona, etc.; 

   b)   i macchinari che saranno utilizzati nei diversi cantieri e nelle 
diverse fasi di lavorazione, con le relative specifiche a livello di emis-
sioni inquinanti, di potenza acustica etc., e le relative specifiche per la 
manutenzione di tutta la strumentazione necessaria; ogni macchinario 
sarà selezionato nel rispetto delle più recenti direttive europee; 

   c)   i    layout    definitivi di cantiere, con indicazioni sulle zone ope-
rative, sulle zone di deposito macchinari, sulle zone di manutenzione, 
sulle zone di deposito temporaneo dei materiali; 

   d)   una accurata progettazione degli impianti di gestione delle 
acque per ogni singolo sito/cantiere, specificando le superfici di riferi-
mento di ogni impianto, le modalità di gestione, trattamento e allonta-
namento delle acque di prima e seconda pioggia, i recapiti finali etc.; 

   e)   un piano di gestione delle eventuali emergenze per ogni sin-
golo cantiere, con l’individuazione dei meccanismi di attivazione del 
piano, la definizione delle responsabilità e la descrizione delle risorse 
specificamente dedicate (A.045 - parere Commissione tecnica di veri-
fica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019; 
B.003 - parere Regione del Veneto - Unità operativa VIA nota prot. 
n. 4908383 dicembre 2018). 

 36. Prima dell’avvio dei cantieri si dovrà procedere all’effettua-
zione di apposite campagne di monitoraggio delle polveri prodotte dal-
le attività di cantiere (piste etc.) in fase    ante operam    , di durata pari a 
trenta giorni in accordo con ARPAV. ln merito alle precauzioni generali 
da attuare per ridurre la produzione e il sollevamento delle polveri, si 
prescrive:  

   a)   la bagnatura periodica delle aree di movimentazione materia-
le e dei cumuli; 

   b)   la periodica pulizia delle strade pubbliche interessate dalla 
viabilità di cantiere da valutare in accordo con le amministrazioni locali; 

   c)   la copertura dei mezzi pesanti adibiti al trasporto di inerti; 
   d)   la limitazione della velocità dei mezzi all’interno dei cantieri: 

tale velocità non dovrà superare i 30km/h; 
   e)   lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita dal cantiere; 
   f)   l’installazione di dispositivi anti particolato sui mezzi operanti 

all’interno del cantiere e l’uso di veicoli omologati Euro 4/ Stage IIIB; 
   g)   la bagnatura delle piste di cantiere, con frequenza funzione 

delle condizioni operative e meteorologiche; 
   h)   informazione e formazione delle maestranze sulle prescrizio-

ni impartite al fine di ridurre al minimo le dispersioni di polveri. 
 (A.046 e A.047 - parere Commissione tecnica di verifica dell’im-

patto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019; B.015, B.013 
e B.019 parere Regione del Veneto - Unità operativa VIA nota prot. 
n. 490838 del 3 dicembre 2018; G.007 - Comune di Vicenza - delibera 
n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034; G.030 e G.031- Comune 
di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G.n. 172034; H.004 
Comune di Altavilla Vicentina - nota prot. n. 18275 del 22 novembre 
2017). 

 37. Dettagliare le modalità di esecuzione delle protezioni in    jet-
grouting    e dei pali di fondazione, relativamente alle opere civili poten-
zialmente impattanti con la falda superficiale come viadotti, cavalca-
ferrovia e strutture degli elettrodotti, definendo un   iter   operativo tipico 
che impedisca l’inquinamento delle falde impattate sia nella fase di ese-
cuzione delle fondazioni, sia nella fase di esecuzione delle protezioni 
ad esse propedeutiche (A.048 - parere Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

  Mitigazioni e compensazioni  

  38. Nel rispetto dei caratteri fondamentali del progetto e dei suoi 
presupposti tecnici ed economici, per le opere di mitigazione ambientali 
già previste nel progetto, di concerto con la Regione e i Comuni interes-
sati, fermo restando il limite per opere di ristoro socio-ambientale defi-
nito nel quadro economico del progetto preliminare approvato, affronta-
re gli effetti e/o le criticità ambientali indotte dalla nuova infrastruttura 
relativamente alle sensibilità paesaggistiche, territoriali, sociali e alle 
aree vincolate a diverso titolo, come segue:  

   a)    garantendo, oltre a quanto già proposto, la permanenza e la tu-
tela delle matrici ambientali ed ecosistemiche che hanno determinato il 
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riconoscimento e l’istituzione delle aree vincolate ai sensi della direttiva 
92/43/CEE e delle aree tutelate a diverso titolo, attraverso:  

 i. l’analisi degli impatti sulla fauna presente nell’area di stu-
dio, anche in seguito alla possibile alterazione degli    habitat    di specie; 

 ii. la stesura di Piani d’azione per specie di interesse conserva-
zionistico in accordo con gli enti gestori delle aree tutelate; 

   b)    sviluppando, lungo tutta la tratta e per una fascia da definire a 
seconda delle specificità dei luoghi, progetti di:  

 i. implementazione e deframmentazione della connettività 
ecologica, ponendo particolare cura nella scelta dei punti dove inserire i 
passaggi faunistici, indispensabili per mitigare l’effetto barriera prodot-
to dall’infrastruttura, e alla loro progettazione e realizzazione; 

 ii. rafforzamento e inserimento di elementi vegetali (siepi e 
filari campestri, aree boscate, aree umide, ecc.) volti alla valorizzazione 
del paesaggio rurale e delle coltivazioni di pregio (IGP, DOC, DOCGP, 
ecc.) al fine di preservare i valori storico-culturali, produttivi, commer-
ciali, ecologici e della biodiversità del tessuto agricolo e di contribuire 
a mitigare i cambiamenti climatici e l’adattamento ad essi; i progetti 
dovranno essere volti alla tutela e al miglioramento dell’ambiente, del 
paesaggio e delle sue caratteristiche, delle risorse naturali, del suolo e 
della diversità genetica, in accordo con le politiche comunitarie della 
PAC 2014-2020; 

   c)   sviluppando adeguati interventi d’inserimento paesaggistico 
della viabilità locale interessata e delle opere d’arte principali e secon-
darie dell’infrastruttura, ponendo particolare attenzione alla qualità ar-
chitettonica dei manufatti, comprese le barriere acustiche e tutte le opere 
d’arte; 

   d)   sviluppando gli interventi di mitigazione degli impatti cu-
mulativi su tutte le componenti ambientali dovuti alla realizzazione 
della nuova infrastruttura, alla viabilità esistente e pianificata a livello 
regionale; 

   e)   utilizzando la rappresentazione dei progetti proposti attraver-
so l’elaborazione di foto simulazioni; 

   f)    prevedendo, per quanto riguarda il ripristino della vegetazione:  
 i. l’impiego di specie appartenenti alle serie autoctone, la 

raccolta    in loco    di materiale per la propagazione (sementi, talee, ecc., 
al fine di rispettare la diversità biologica) e l’acquisto di materiale vi-
vaistico proveniente da vivai specializzati che ne assicurino l’idoneità 
all’uso; 

 ii. uno specifico «Piano di monitoraggio e manutenzione degli 
interventi a verde» che preveda idonee cure colturali che dovranno esse-
re effettuate fino al completo attecchimento della vegetazione e un mo-
nitoraggio quinquennale sull’efficacia degli interventi successivamente 
all’ultimazione dei lavori; 

 iii. uno specifico progetto degli impianti d’irrigazione, con 
particolare riferimento alle scarpate verdi, che illustri le modalità di re-
alizzazione dell’impianto, il funzionamento, la sua distribuzione e le 
fonti di approvvigionamento; 

 iv. il cronoprogramma delle opere di riambientalizzazione che 
consideri le tempistiche e le modalità di realizzazione, nonché l’effica-
cia di tali interventi, in coerenza con le fasi di realizzazione dell’opera; 

 (A.049 - parere Commissione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019; B.016 - parere Regione 
del Veneto - Unità operativa VIA nota 3 dicembre 2018 prot. n. 490838; 
G.039- Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. 
n. 172034). 

 39. dovranno essere rispettate le prescrizioni imposte dal Comitato 
tecnico VIA della Regione del Veneto con nota acquisita al prot. DVA-
27238 del 3 dicembre 2018 (A.050 - parere Commissione tecnica di 
verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 2964 del 1° marzo 2019). 

 40. a titolo di misura di compensazione ambientale ed idraulica, 
date le ingenti opere previste all’interno del territorio, il proponente 
dovrà prevedere, all’interno del progetto definitivo, la realizzazione 
dell’intera cassa di espansione sul torrente Onte con un volume di mas-
sima regolazione di 550.000 m   3    (superiore ai 334.000 m   3    previsti nella 
relazione idraulica dell’attuale proposta progettuale) così come prevista 
dal progetto della Regione del Veneto approvato dalla Commissione re-
gionale VIA con parere favorevole n. 171 del 10 ottobre 2007 (B.012 
- parere Regione del Veneto - Unità operativa VIA nota prot. n. 490838 
del 3 dicembre 2018; D.002 - Autorità di bacino distrettuale delle Alpi 
Orientali - nota del 17 ottobre 2019 prot: AGCN. VP.0072037.19.E; 
L.002 - Consorzio APV - nota prot. n. 14149 del 24 novembre 2017; 
S.016 - Consiglio superiore dei lavori pubblici, di seguito CSLP nota 

prot. n. 71/2017 Seduta del 25 gennaio 2019; G.046 e G.053- Comune 
di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

  41. modificare la soluzione oggi prevista in progetto preliminare 
prevedendo, per il sottopasso via Olmo e delle relative connessioni con 
le viabilità afferenti, una differente soluzione in grado di migliorare le 
attuali seguenti criticità di viabilità stradale:  

 l’intersezione a raso di via Vicenza con la S.P. n. 34 rappre-
senta un nodo difficile e pericoloso, considerato il volume di traffico 
veicolare; 

 l’intersezione a «T» della strada che sostituisce la S.P. n. 34  -bis   
con la S.R. n. 11 rappresenta un nodo particolarmente problematico 
visto il considerevole flusso di traffico veicolare previsto anche per i 
mezzi pesanti; 

 l’importante opera infrastrutturale presentata deve rispondere 
ad una valutazione della domanda di mobilità ben ragionata, al fine di 
giustificare la necessità di realizzare un nuovo sottopasso così costoso 
e impattante; 

 il principale collegamento viario tra i Comuni di Altavilla Vicen-
tina e Creazzo, appartenenti all’Unione dei Comuni Terre del Retrone, 
viene allungato di quasi 1 km, raddoppiando i nodi stradali da percorrere 
(da 2 a 4); tutto ciò porterebbe ad aggravare la situazione già compro-
messa dalle altre importanti infrastrutture viarie (S.P. n. 34, S.R. n. 11) 
(H.001 - Comune di Altavilla Vicentina - nota prot. n. 18275 del 22 no-
vembre 2017; B.018 - parere Regione del Veneto - Unità operativa VIA 
nota prot. n. 490838 del 3 dicembre 2018; G.051 - Comune di Vicenza 
- delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034; I.001 - Comune di 
Creazzo - nota prot. n. 24524/2017/ATLLPP/gb del 27 novembre 2017; 
F.002 - Provincia di Vicenza - deliberazione del Consiglio provinciale 
n. 42 del 12 dicembre 2017). 

 Si dovrà inoltre prevedere una soluzione ciclabile per il supera-
mento della ferrovia sia in direzione di Altavilla Vicentina, ma anche di 
Vicenza, in coerenza con le previsioni del Piano urbano della mobilità 
(rif. ciclovia 1  -bis  ) (G.052 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 
14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

  42. rispettare le indicazioni dell’Unità organizzativa Commis-
sioni VAS VINCA NUVV prot. n. 537276 del 22 dicembre 2017, e 
segnatamente:  

 approfondire i temi già individuati all’interno della Società in-
tercomunale ambientale (SIA) a conferma della non interferenza diretta 
e/o indiretta, degli interventi per la realizzazione dell’intervento in argo-
mento (comprese le opere accessorie e complementari) e la relativa fase 
di esercizio, con gli    habitat   :    habitat    di specie e specie tutelate dalle Di-
rettive comunitarie n. 92/43/CEE e 09/147/CE (B.020 - parere Regione 
del Veneto - Unità operativa VIA nota 3 dicembre 2018 prot. 490838); 

 dimensionare, nello sviluppo del progetto ambientale della can-
tierizzazione, le barriere antirumore eventualmente ritenute necessarie, 
nonché, nella medesima fase, approfondire i temi legati alla presenza 
dell’erpetofauna (B.021 - parere Regione del Veneto - Unità operativa 
VIA, nota 3 dicembre 2018 prot. 490838); 

 di impiegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la di-
spersione luminosa e la modulazione dell’intensità in funzione dell’ora-
rio e della fruizione degli spazi e altresì rispondenti ai seguenti criteri: 
flusso luminoso modulabile, bassa dispersione e con lampade a ridotto 
effetto attrattivo (con una componente spettrale dell’UV ridotta o nulla) 
in particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, ditteri, emit-
teri, neurotteri, tricotteri, imenotteri e ortotteri (B.022 - parere Regione 
del Veneto - Unità operativa VIA nota 3 dicembre 2018 prot. 490838); 

 di dotare la viabilità, laddove non sia garantita la permeabilità a 
causa di opera in grado di generare barriera infrastrutturale, di idonei e 
sufficienti passaggi per la fauna (nel rispetto dei criteri per la sicurezza 
stradale) anche mediante passaggi per la fauna minore (tunnel per anfibi 
e rettili) preferibilmente con sezione quadrata o rettangolare (delle di-
mensioni minime 50 cm x 50 cm, da adeguare in funzione delle specie), 
con pendenza di almeno l’1% (in modo da evitare ristagni d’acqua o 
allagamenti e dotati di aperture sul lato superiore, tramite griglie di ae-
razione, o sul lato inferiore a diretto contatto con il suolo) e unitamente 
alle recinzioni di invito e ai dissuasori per l’accesso alla carreggiata. A 
tal fine possono essere adeguati anche gli attuali manufatti idraulici di 
attraversamento eventualmente interessati dal tracciato, nel rispetto dei 
criteri di sicurezza idraulica previsti, alla funzione di passaggio fauni-
stico (B.023 - parere Regione del Veneto - Unità operativa VIA nota 
3 dicembre 2018 prot. 490838); 

 di attuare idonee misure in materia di limitazione della torbidità 
per tutti gli interventi che prevedono un coinvolgimento della locale 
rete idrografica, anche minore, garantendo, altresì, per scarichi soluzio-
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ni progettuali in grado di non pregiudicare la qualità del corpo idrico 
per l’intera durata dei lavori e per la fase di esercizio (B.024 - parere 
Regione del Veneto - Unità operativa VIA nota 3 dicembre 2018 prot. 
490838); 

 di consentire l’attuazione degli interventi identificabili con «mi-
tigazioni» solamente qualora rispettino gli obblighi fissati dall’art. 6 (4) 
della Direttiva 92/43/CEE e, altresì, gli stessi interventi non derivino 
dall’applicazione dei medesimi obblighi per altri piani, progetti e inter-
venti precedentemente autorizzati (B.025 - parere Regione del Veneto 
- Unità operativa VIA nota 3 dicembre 2018 prot. 490838); 

 di rispettare i divieti e gli obblighi fissati dal decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 184 del 2007 
e successive modificazioni, dalla legge regionale n. 112007 (allegato 
  E)   e dalle delibere di Giunta regionale n. 786 del 2016, n. 13311/2017, 
n. 1709 del 2017 (misure di conservazione) e, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 e suc-
cessive modificazioni, per gli impianti in natura delle specie autoctone e 
ecologicamente coerenti con la flora locale e non si utilizzino miscugli 
commerciali contenenti specie alloctone (B.026 - parere Regione del 
Veneto - Unità operativa VIA nota 3 dicembre 2018 prot. 490838); 

 di informare l’Autorità regionale per la valutazione di incidenza 
in merito alla fase attuativa dell’opera (comunicandone il crono pro-
gramma, e relativi aggiornamenti, e l’avvio e conclusione delle singole 
fasi operative) e in merito agli esiti del monitoraggio ambientale s.l. 
(B.027 - parere Regione del Veneto - Unità operativa VIA nota prot. 
n. 490838 del 3 dicembre 2018); 

 di estendere il monitoraggio anche agli    habitat   :    habitat    di specie 
e specie tutelate dalle Direttive comunitarie 92/43/CEE e 09/147/CE, al 
fine di misurarne la variazione del grado di conservazione secondo i sot-
tocriteri definiti con Decisione 2011/484/UE, in tutte le aree interessate 
dagli interventi in argomento (individuando opportunamente le unità 
ambientali omogenee per ciascun    habitat    e specie entro cui provvedere 
alla stima dei parametri corrispondenti alla condizione non soggetta alle 
interferenze - c.d. «bianca») (B.028 - parere Regione del Veneto - Unità 
operativa VIA nota prot. n. 490838 del 3 dicembre 2018). 

 43. Dovrà essere preventivamente espletata la procedura per la 
verifica dell’interesse culturale per gli immobili sottoposti alle disposi-
zioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio - Parte II del decreto 
legislativo n. 42 del 2004, per i quali il progetto proposto prevede la 
demolizione (C.001 - parere Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo, di seguito MiBACT - prot. n. 15142 del 18 giugno 2020). 

 44. Poiché il livello di dettaglio della progettazione preliminare ri-
sulta ad una scala inadeguata e non consente di esprimere un parere de-
finitivo, per consentire la verifica delle interferenze in fase di cantiere e 
di esercizio dovranno essere ulteriormente approfonditi e presentati per 
le valutazioni del MiBACT gli elaborati (contenenti planimetrie e se-
zioni ad una scala di maggior dettaglio rispetto alle planimetrie 1:2000 
e 1:1000 già trasmesse) relativi al tracciato, alle opere complementari 
ed alla linea TPL in prossimità di beni culturali di cui alla Parte II del 
Codice (C.002 - parere MiBACT - prot. n. 15142 del 18 giugno 2020). 

  45. In coerenza con quanto rappresentato dal Comune di Vicenza 
nella delibera del Consiglio comunale del 14 dicembre 2017 n. 51, al 
fine di consentire la piena funzionalità dell’adduzione da est verso la 
stazione ferroviaria, rappresentata dal completamento di via Martiri del-
le Foibe, la progettazione definitiva dovrà prevedere:  

 una rotatoria all’intersezione tra la stessa via Martiri delle Foibe 
e viale dello Stadio, da rendere coerente con la sezione stradale del tratto 
esistente prevedendo per tutto il nuovo tratto anche il percorso ciclope-
donale in affiancamento; 

 la possibilità di realizzare il prolungamento stradale in argomen-
to con il maggior anticipo possibile rispetto alla complessiva program-
mazione temporale dei lavori, al fine di consentire la riduzione di carico 
veicolare interessante viale della Pace; 

 la razionalizzazione dello sviluppo plano altimetrico del prolun-
gamento di via Martiri delle Foibe, da strada dei Pizzolati verso est, al 
fine di allontanarlo da Villa Trissino Muttoni, detta Ca’ Impenta (ambito 
tutelato), anche mediante l’eventuale realizzazione di un tratto in trincea 
o con cortine arboree e arginature in terra (C.003 - MiBACT - nota prot. 
n. 15142 del 18 giugno 2020; G.079 - Comune di Vicenza - delibera 
n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 46. Con riferimento alla linea TPL, dovranno essere approfonditi 
ad una scala più di dettaglio, e presentati alle valutazioni MiBACT, gli 
elaborati delle nuove banchine, in relazione alle attuali quote dei mar-
ciapiedi e delle strade, e per la tipologia di pensiline e degli arredi urbani 
a corredo delle singole fermate, al fine di valutare possibili interferenze 

con gli edifici tutelati prospicienti e lo specifico contesto di inserimento 
(C.004 - MiBACT - nota prot. n. 15142 del 18 giugno 2020). 

 47. A seguito della possibile emersione di elementi archeologica-
mente significativi eseguire le eventuali ulteriori attività archeologiche 
che saranno indicate dall’Ufficio territoriale del MiBACT (C.005 - Mi-
BACT - nota prot. n. 15142 del 18 giugno 2020). 

 48. Dovrà essere assicurata l’assistenza in corso d’opera per le aree 
attualmente non accessibili e non indagabili in fase preliminare tramite 
indagini preventive (C.006 -MiBACT- nota prot. n. 15142 del 18 giugno 
2020). 

 49. Dovranno essere garantite a conclusione delle indagini, le ope-
razioni di post-scavo secondo gli standard ormai consolidati e in coe-
renza con le direttive della competente Soprintendenza, unitamente ad 
una prima schedatura dei reperti mobili rinvenuti, nonché l’esecuzione 
di eventuali interventi finalizzati alla conservazione, alla analisi e alla 
valorizzazione dei beni rinvenuti. Nel caso sia ipotizzabile il rinveni-
mento di grandi quantità di reperti, dovrà essere garantito il loro rico-
vero temporaneo in locali idonei dal punto di vista della conservazione 
e della sicurezza. Tali locali dovranno essere accessibili al personale 
della competente Soprintendenza e ai soggetti incaricati delle attività di 
indagine e della schedatura dei reperti che dovranno essere mantenuti 
disponibili fino al termine delle attività di indagine. Oltre tale durata i 
reperti dovranno essere presi in carico dalla Soprintendenza al fine della 
loro conservazione in altra sede (C.007 - MiBACT - nota prot. n. 15142 
del 18 giugno 2020). 

 50. Tutti gli interventi strutturali e\o non strutturali dovranno essere 
identificati e dimensionati per il rispetto di quanto previsto dalle norme 
tecniche di attuazione, di seguito NTA, del Piano stralcio per l’assetto 
Idrogeologico, di seguito PAI, dei bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento, 
Piave e Brenta-Bacchiglione (PAI, approvato con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri del 21 novembre 2013 e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 97 del 28 aprile 2014) (D.001 - Autorità di bacino 
distrettuale delle Alpi Orientali - nota prot. AGCN. VP.0072037.19.E 
del 17 ottobre 2019). 

 51. I rilevati arginali di progetto dovranno essere verificati agli 
stati limite, come previsto dalle Norme tecniche per le costruzioni, di 
seguito NTC, (NTC18, approvate con decreto ministeriale 17 gennaio 
2018 e pubblicate nelle Gazzette Ufficiali della Repubblica italiana del 
20 febbraio 2018 o quelle all’epoca vigenti), tenendo conto anche di 
possibili fenomeni di filtrazione (D.003 - Autorità di bacino distrettuale 
delle Alpi Orientali - nota prot. AGCN. VP.0072037.19.E del 17 ottobre 
2019). 

 52. La progettazione dei ponti dovrà essere conforme alle indica-
zioni riportate al capitolo 5.1.2.4 (compatibilità idraulica) delle NTC18 
(o quelle all’epoca vigenti), in particolare per quanto riguarda i franchi 
di sicurezza idraulici (D.004 - Autorità di bacino distrettuale delle Alpi 
Orientali - nota prot. AGCN. VP.0072037.19.E del 17 ottobre 2019). 

 53. Al fine di garantire una corretta funzionalità nell’area destinata 
al TPL nei pressi della stazione di viale Roma, gli attuali stalli «in linea» 
dovranno essere sostituiti con stalli a spina di pesce, compatibili con 
autobus snodati da 18 m, con piattaforme di fermata larghe almeno 2,5 
m e relative pensiline. L’abbattimento degli immobili interferiti oggi 
destinati alla gestione dei servizi di TPL, dovrà prevedere il ripristino 
dei piazzali secondo le esigenze del gestore del servizio al fine di ga-
rantire la costante funzionalità del servizio stesso (G.076 - Comune di 
Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034; F.005 - 
Provincia di Vicenza - deliberazione del Consiglio provinciale n. 42 del 
12 dicembre 2017). 

 54. Eseguire ulteriori analisi ed approfondimenti volti a valutare 
le interferenze delle aree di progetto con i siti contaminati o potenzial-
mente contaminati censiti dagli Enti competenti, nonché al fine della 
corretta gestione dei materiali di risulta delle opere in progetto (F.009). 

 Provincia di Vicenza - deliberazione del Consiglio provinciale 
n. 42 del 12 dicembre 2017; G.045 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 
del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 55. Valutare nelle successive fasi progettuali e/o realizzative, sulla 
base delle risultanze analitiche integrative da eseguirsi in linea con il 
maggior livello di dettaglio della progettazione e ai sensi della norma-
tiva ambientale vigente, eventuali differenti modalità di gestione dei 
volumi dei materiali di scavo (in esclusione dal regime dei rifiuti e/o 
in qualità di sottoprodotti) rispetto a quelle previste nel progetto pre-
liminare. Definire, inoltre, un opportuno piano del traffico veicolare 
nell’ambito del quale, individuare le viabilità interessate dal trasporto 
dei materiali da conferire agli impianti/sito di conferimento finale non-
ché proporre eventuali soluzioni mitigative (B.004 - parere Regione del 
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Veneto - Unità operativa VIA nota 3 dicembre 2018 prot. 490838; F.010 
e F.011 - Provincia di Vicenza - deliberazione del Consiglio provinciale 
n. 42 del 12 dicembre 2017). 

 56. predisporre un abaco delle tipologie di barriere acustiche, in 
relazione all’ambito di installazione ed ai vincoli di esercizio della li-
nea, prevedendo, ad esempio, in prossimità della buffer-zone UNESCO 
e nei pressi delle abitazioni, la possibilità di adottare barriere di tipo 
trasparente o comunque in armonia con l’ambiente interessato (F.013 
- Provincia di Vicenza - deliberazione del Consiglio provinciale n. 42 
del 12 dicembre 2017; G.038 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 
14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). Dovrà essere, altresì, prodotta una 
tavola di simulazione «3D» dell’impatto delle barriere sull’edificato e, 
in particolare, nelle aree adiacenti la buffer zone individuata per i siti 
sottoposti a tutela UNESCO (G.037 - Comune di Vicenza - delibera 
n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

  57. con riferimento alla linea TPL:  
 assicurare la perfetta connessione tra l’infrastruttura oggetto del 

progetto dell’Attraversamento di Vicenza e i veicoli secondo la tipo-
logia che verrà indicata dal Comune di Vicenza rimanendo a carico di 
quest’ultimo il loro approvvigionamento (G.008 - Comune di Vicenza 
- delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034); 

 in viale Margherita, verificare, anche in base allo sviluppo della 
progettazione urbanistica, la preferenza per un tracciato rettilineo in di-
rezione ovest, senza la necessità di percorrere la strada in ansa del fiume 
Retrone (G.014 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 
2017 P.G. n. 172034); 

 in viale Giuriolo, verificare, anche in base alle scelte di rego-
lazione della circolazione, la preferenza per le corsie di transito TPL 
in centro strada, con marciapiedi ai lati, anziché la sezione prevista in 
progetto (G.015 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 
2017 P.G. n. 172034); 

 a titolo di misura di compensazione, nel nodo Quadri-Pace-Pa-
dova-Trissino, realizzare un tracciato rettilineo in direzione est, paral-
lelo a quello garantito in direzione ovest, attraverso una rivisitazione 
dell’intersezione stradale esistente (G.016 - Comune di Vicenza - deli-
bera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034); 

 in zona Stanga, verificare la possibilità di adottare una soluzione 
progettuale che elimini la doppia stretta curva tra viale della Pace e via 
della Stanga (G.017 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicem-
bre 2017 P.G. n. 172034; 

 porre particolare attenzione architettonico-compositiva alle fer-
mate che si collocano in ambiti monumentali e all’interno della buffer-
zone UNESCO, come ad es. la F11-Levà degli Angeli (G.021 - Comune 
di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034); 

 garantire, per tutte le fermate la totale eliminazione di barrie-
re architettoniche sia in banchina sia intorno, in modo da consentire 
il raggiungimento della banchina (attraversamenti pedonali e relativi 
marciapiedi). L’accessibilità universale deve garantire condizioni EBA 
per tutte le disabilità (motorie e visive) (G.022 - Comune di Vicenza - 
delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034); 

 verificare, la possibilità di prevedere banchine di fermata tali 
da assicurare il servizio in fermata anche da parte dei veicoli TPL non 
filoviari attualmente in uso sulla rete di Vicenza (G.025 - Comune di 
Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 58. Prevedere, lo spostamento del capolinea ad ovest all’interno 
dell’area interclusa in prossimità del sottopasso tra via dell’Oreficeria 
e S.R. n. 11, con prolungamento di uno dei due sottopassi di fermata 
fiera per consentire la connessione del capolinea così strutturato con la 
zona industriale ed il quartiere fieristico. Valutare, inoltre, la possibilità 
di realizzare anche un’area di sosta e prevedere, infine, la realizzazione 
degli interventi puntuali di protezione idraulica che si rendessero neces-
sari per l’attuazione dello spostamento del suddetto capolinea (G.026 
G.048 G.055- Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 
P.G. n .172034; U.002 - nota prot. n. 0060317/17 del 12 dicembre 2017) 
quale opera di compensazione, al fine di consentire la piena funzionalità 
dell’itinerario tra la S.R. n. 11 e via dell’Oreficeria, attraverso il nuovo 
sottopasso e con funzioni sostitutive del viadotto di Ponte Alto durante 
le fasi di demolizione e rifacimento di quest’ultimo, prevedere la realiz-
zazione di una rotatoria dal diametro di almeno 50 m, all’intersezione 
tra viale della Scienza e via dell’Oreficeria (G.054 - Comune di Vicenza 
- delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 59. In relazione alla nuova rotatoria tra via dell’Industria e via 
dell’Arsenale procedere con una più attenta verifica progettuale degli 
spazi necessari, anche per limitare l’impatto sulle attività produttive li-
mitrofe, prevedendo in alternativa la regolazione semaforica dell’inter-

sezione (G.059 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 
2017 P.G. n. 172034). 

 60. Relativamente alla pista ciclabile del nodo Ferretto de’ Ferretti, 
da e per la stazione, prevedere una leggera variazione del percorso del-
la medesima attraverso la realizzazione di una rampa di collegamento 
tra la pista ciclabile da/per la stazione e la pista ciclabile Ferreto de’ 
Ferretti, al fine di limitare il tratto completamente interrato previsto in 
progetto preliminare ed eliminare l’attraversamento ciclabile sulla nuo-
va viabilità. La sezione deve essere portata ad almeno 4 m di larghezza 
utile e 3 m di altezza utili (G.061- Comune di Vicenza - delibera n. 51 
del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 61. Relativamente al Cavalcavia Maganza valutare, a seguito di 
approfondimenti strutturali, la possibilità di ridurre lo spessore dell’im-
palcato e, quindi, della pendenza delle rampe lato via Maganza (G.066 
- Comune di Vicenza - Delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n 
.172034). Valutare, inoltre, la possibilità di ridurre le pendenze del per-
corso ciclo-pedonale affiancato e l’inserimento di marciapiedi affianca-
ti alla pista ciclabile (G.065 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 
14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

  62. Relativamente al Nodo di Viale Roma:  
 approfondire le soluzioni progettuali relative gli attraversamenti 

pedonali e ciclabili delle viabilità compresa tra rotatoria Parcheggio FS e 
rotatoria Milano in modo da garantire l’accessibilità alla stazione anche 
in provenienza dai quadranti ovest e nord-ovest della città (G.067 - Co-
mune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034); 

 valutare per il nuovo sottopasso realizzato fronte l’attuale fab-
bricato viaggiatori, un diverso percorso della connessione ciclabile per 
evitare che le relazioni tra il sottopasso di viale Roma e il piazzale del-
la Stazione siano eccessivamente allungate e, quindi, poco appetibili 
(G.068 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. 
n. 172034); 

 valutare il possibile miglioramento dell’accessibilità al parcheg-
gio per biciclette in relazione alla connessione rappresentata dal sotto-
passaggio ciclopedonale su viale Roma (G.069 - Comune di Vicenza 
- delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034); 

 risolvere i conflitti tra pedoni e biciclette in ambito di sottopasso 
viale Roma, incrementando la sezione a 4 m in modo da consentire la 
ripartizione del flusso pedonale da quello ciclabile (G.070 - Comune di 
Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034); 

 concordare con l’Amministrazione comunale i necessari appro-
fondimenti da effettuare, anche con l’ausilio di microsimulazioni, per la 
verifica funzionale del sistema della mobilità tra rotatoria Parcheggio 
FS e viale Venezia (G.071 - Comune di Vicenza - Delibera n. 51 del 
14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 63. La progettazione architettonica della stazione di viale Roma e 
degli spazi esterni di pertinenza, compresi il parcheggio delle auto e le 
fermate del TPL, dovrà essere oggetto di particolari attenzioni in quan-
to, oltre a garantire la funzionalità ed il comfort per tutti gli utilizzatori 
del luogo, dovrà garantire un inserimento architettonico-paesaggistico 
coerente e in armonia con i valori tutelati dall’UNESCO, anche attraver-
so un processo di coinvolgimento del Comune di Vicenza (G.075 - Co-
mune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 64. Relativamente alla Pista ciclabile viale Roma rampa lato Cam-
po marzo, prevedere un ampliamento della larghezza prevista in proget-
to preliminare, anche a discapito della rimanente sezione di marciapiede 
che può essere posta al minimo di 1,50 m (G.077 - Comune di Vicenza 
- delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

 65. Quale opera di compensazione, prevedere la rettifica della dop-
pia curva del tracciato del filobus attraverso l’attuale campo da calcio 
della Stanga e prevedere il suo contestuale spostamento e rifacimento 
(inclusi gli spogliatoi) nell’area che risulterebbe interclusa posta a sud 
della linea ferroviaria e a nord del nuovo tratto di via Martiri delle Foi-
be. Inoltre, sempre quale opera di compensazione dovrà essere prevista, 
in luogo del campo da calcio esistente, la realizzazione di un parcheg-
gio a servizio della fermata filobus già prevista in progetto preliminare 
(G.080 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. 
n. 172034). 

 66. Quale opera di compensazione, in prossimità del capolinea 
TPL di Vicenza est, dovrà essere realizzato un collegamento ciclope-
donale tra l’area del capolinea TPL/parcheggio interscambio con l’area 
commerciale posta a est di viale della Serenissima (G.082 - Comune di 
Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 2017P.G. n. 172034). 

 67. Relativamente alla realizzazione della Cassa di Espansione in 
Comune di Sovizzo, prevedere l’innalzamento di via Vigo mediante una 
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variazione plano-altimetrica del suo attuale tracciato al fine di portarla 
alla medesima quota prevista in progetto per l’adiacente argine. Pre-
vedere, inoltre, le conseguenti modifiche plano-altimetriche ai tratti di 
strada provinciale su cui via Vigo si innesta. (J.001 - Comune di Sovizzo 
- nota prot. n. 13963 dell’8 novembre 2017). 

 68. Prevedere, differentemente dalla soluzione del progetto preli-
minare, la localizzazione della SSE nell’area individuata dal Comune di 
Torri di Quartesolo posta nelle immediate vicinanze del cavalcaferrovia 
di via Borsellino. Tale diversa localizzazione comporta tuttavia una re-
visione del tracciato dell’elettrodotto di alimentazione della SSE con 
una nuova soluzione di connessione AT che dovrà essere sviluppata in 
coerenza con quella indicata dal Comune di Torri di Quartesolo, previo 
concordamento ed approvazione da parte di Terna S.p.a. (K.001 - Co-
mune Di Torri di Quartesolo - delibera n. 67 del 16 novembre 2017). 

 69. La nuova linea ferroviaria dovrà mantenere la continuità dello 
scolo Ferrovia attraverso la conservazione della sezione esistente o, in 
caso di tombinamento, la realizzazione di dimensioni adeguate (L.001 - 
Consorzio APV - nota prot. n. 14149 del 24 novembre 2017). 

 70. Prevedere un rivestimento con pietrame delle sponde in destra 
Roggia Dioma nei tratti immediatamente a monte e a valle dell’attraver-
samento ferroviario (L.003 - Consorzio APV - nota prot. n. 14149 del 
24 novembre 2017). 

 71. Procedere alla progettazione delle risoluzioni delle interferen-
ze riscontrate mediante il coinvolgimento degli Enti gestori dei servizi 
(Viaqua - Nota n. 2077 del 16 febbraio 2018; Snam Rete Gas - note prott. 
1586 del 14 dicembre 2017 e 1580 del 12 dicembre 2017; Acegas Aps 
Amga S.p.a. - nota prot. n. 0139265 del 12 dicembre 2017; SAR Servizi 
A Rete - Nota prot. AIM prec. del 22 novembre 2017; Terna Rete Italia 
nota prot. n. 0006362 del 12 dicembre 2017; Ministero Difesa Comando 
C4 Difesa - nota prot. n. 21095 del 1 dicembre 2017; Ministero Difesa 
Comando Forze Operative nord nota prot. n. 19774 del 7 marzo 2018). 

 PROGETTAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

  72. Considerato che il progetto si colloca all’interno degli interventi 
di realizzazione della più estesa linea ferroviaria AV/AC Torino-Venezia, 
dovrà essere attivato per l’Attraversamento di Vicenza, un Tavolo tec-
nico di coordinamento diretto dalla Regione del Veneto e finalizzato a:  

 condividere i contenuti del Piano di monitoraggio e verificarne 
i risultati; 

 verificare il piano delle compensazioni. 
 Il suddetto Tavolo tecnico di coordinamento, i cui costi di funzio-

namento saranno a valere sulle somme per opere compensative previste 
nel Quadro economico di progetto, dovrà prevedere la partecipazione 
degli enti locali interessati dall’opera e dei soggetti con competenza 
su temi paesaggistici e sanitari che non rientrano tra le competenze 
dell’Agenzia per la prevenzione e la protezione ambientale, ma che 
sono oggetto di monitoraggio periodico da parte del proponente (B.017 
- parere Regione del Veneto - Unità operativa VIA nota prot. n. 490838 
del 3 dicembre 2018). 

 73. In coerenza con i futuri sviluppi tecnologici dei sistemi TPL 
a trazione elettrica, a seguito dell’approvazione del progetto definiti-
vo dell’Attraversamento di Vicenza, procedere con la sottoscrizione di 
uno specifico accordo/protocollo d’intesa tra RFI, Comune di Vicenza, 
Regione del Veneto, ed il Consorzio Iricav Due, volto a disciplinare gli 
impegni e gli obblighi tra le parti in merito al finanziamento ed attuazio-
ne della nuova linea TPL. Nello specifico, la convenzione disciplinerà, 
inoltre, che la realizzazione della parte infrastrutturale della nuova linea 
TPL prevista nel progetto preliminare dell’Attraversamento di Vicenza, 
per i soli tratti non interferenti con le opere ferroviarie, sarà realizzata a 
cura del Comune di Vicenza con contributo economico omnicompren-
sivo da parte di RFI nel rispetto delle somme disponibili nel quadro 
economico per tale intervento TPL. La realizzazione delle parti infra-
strutturali interferenti con la realizzazione della linea AV/AC rimarran-
no in capo al soggetto realizzatore del progetto ferroviario con limiti di 
intervento che saranno definiti in dettaglio nell’ambito della suddetta 
convenzione (G.008 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicem-
bre 2017 P.G. n .172034). 

  74. Stipulare, tra la concessionaria autostradale e il soggetto ag-
giudicatore, prima dell’avvio dei lavori, un’apposita convenzione, che 
dovrà essere approvata dal concedente Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti - DGVCA, per regolamentare:  

 a. tutti gli interventi per la collocazione/spostamento di sopra-
servizi (elettrodotti) e sottoservizi previsti in attraversamento dell’in-
frastruttura autostradale e/o in parallelismo all’interno della fascia di 
rispetto; 

 b. i progetti degli interventi di spostamento e adeguamento dei 
sottoservizi in corrispondenza delle pertinenze autostradali; 

 c. le occupazioni provvisorie di aree di Autostrada Brescia-Ve-
rona-Vicenza-Padova S.p.a. (A4 Autostrada BS-VR-VI-PD) e gli aspetti 
patrimoniali definitivi; 

 d. le opere afferenti i manufatti posti nella fascia di rispetto 
autostrada/e ovvero, se successive, mediante atto istruttorio presso l’en-
te concedente; 

 e. il sistema di monitoraggio per le lavorazioni dalle quali derivi 
il rischio di indurre cedimenti alla piattaforma, alle strade e ai relativi 
manufatti in gestione alla concessionaria autostradale; 

 f. la realizzazione delle linee telematiche di protezione al fine 
di evitare qualsiasi disservizio conseguente a guasti dei collegamenti 
telematici a servizio degli impianti autostradali, che possano accidental-
mente verificarsi durante le lavorazioni; 

 g. le fasi esecutive che prevedono chiusure e/o limitazioni al 
traffico in transito lungo la viabilità interferita dei raccordi esterni; 

 (Q.001, Q.002, Q.003, Q.004, Q.005, Q.006, Q.007, Q.008, Q.009, 
Q.021, Q.024, Q.025, Q.042 - A4 Autostrada BS-VR-VI-PD - nota prot. 
17737/17 del 7 dicembre 2017; Z.001 - Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti Direzione generale per la vigilanza concessioni autostradali 
- nota prot. n. 24825 dell’8 ottobre 2020). 

  75. Nella fase di progettazione definitiva e, in generale, nella rea-
lizzazione dell’opera:  

 le tecniche costruttive, le lavorazioni eseguite ed i materiali 
utilizzati devono contemplare ogni predisposizione ed accorgimento 
necessario a garantire l’assenza di sollevamenti e/o cedimenti dei ri-
levati stradali, delle opere d’arte e dei manufatti in genere (Q.010 A4 
Autostrada BS-VR-VI-PD - nota prot. n. 17737/17 del dicembre 2017). 
Inoltre, per tutte le lavorazioni dalle quali derivi il rischio di indurre 
cedimenti alla piattaforma stradale ed ai relativi manufatti in gestione ad 
Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.a., deve essere previsto 
un sistema di monitoraggio da concordare con la concessionaria ed il 
Concedente autostradale (Q.011 A4 Autostrada BS-VR-VI- PD - nota 
prot. n. 17737/17 del 7 dicembre 2017); 

 all’interno della proprietà Autostrada Brescia Verona Vicenza 
Padova S.p.a. deve essere prevista la rimozione delle opere provvisiona-
li necessarie per la costruzione della linea ferroviaria affinché le stesse 
non costituiscano limitazione o impedimento per eventuali successivi 
interventi sui sedimi stradali (Q.012 Q.017 A4 Autostrada BS-VR-VI-
PD - nota prot. n. 17737/17 del 7 dicembre 2017); 

 ogni intervento deve essere corredato da tutte le opere di com-
pletamento e finitura stradale necessarie, quali sicurvia, reti di prote-
zione sull’intera lunghezza di viadotti e sovrappassi, alloggiamenti per 
cavidotti e sottoservizi esistenti, segnaletica orizzontale e verticale, 
secondo la normativa vigente e preventivamente valutate dagli uffici 
competenti della concessionaria autostradale (Q.013 A4 Autostrada BS-
VR-VI-PD - nota prot. n. 17737/17 del 7 dicembre 2017); 

 tutte le nuove opere d’arte sovrapassanti la viabilità in gestio-
ne e relative aree di pertinenza di Autostrada Brescia Verona Vicenza 
Padova S.p.a. dovranno essere dotate di reti di protezione laterale di 
altezza complessiva pari a 3,50 m comprensiva dell’aggetto in sommità 
e maglia della rete non superiore a 3x3 cm. La fascia di base dovrà 
essere cieca nel caso di reti di protezione su competenze della linea AV/
AC (Q.014 A4 Autostrada BS-VR-VI-PD - nota prot. n. 17737/17 del 
7 dicembre 2017); 

 andranno garantite dimensioni dei cordoli laterali delle opere 
d’arte tali da permettere il posizionamento delle reti di protezione ad 
una distanza non inferiore alla distanza di lavoro dei dispositivi di ri-
tenuta, tenendo anche conto della larghezza di intrusione del veicolo, 
inoltre, tali da consentire il passaggio pedonale tra rete di protezione e 
barriera di sicurezza (Q.015 A4 Autostrada BS-VR-VI-PD - nota prot. 
n. 17737/17 del 7 dicembre 2017); 

 è necessario il mantenimento dei canali di scolo, dei tombini e 
di tutti gli elementi costituenti il sistema di raccolta e smaltimento delle 
acque di piattaforma esistenti (Q.018 A4 Autostrada BS-VR-VI-PD - 
nota prot. n. 17737/17 del 7 dicembre 2017); 

 va garantito l’accesso ed il passaggio per provvedere alla manu-
tenzione delle aree verdi di pertinenza (Q.019 A4 Autostrada BS-VR-
VI-PD - nota prot. n. 17737/17 del 7 dicembre 2017); 

 dovrà essere sempre consentito il transito dei veicoli da e per 
i caselli autostradali di Vicenza ovest e di Vicenza est avendo cura di 
non ridurre l’attuale livello di servizio dell’infrastruttura viaria (Q.020 
A4 Autostrada BS-VR-VI-PD - nota prot. n. 17737/17 del 7 dicembre 
2017); 
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 al fine di ridurre il disagio dell’utenza autostradale diretta o 
proveniente dalla Autostrada A4, verificare la possibilità di evitare la 
contemporaneità degli interventi previsti nei due nodi viari di Vicenza 
ovest e Vicenza est (Q.021 A4 Autostrada BS-VR-VI-PD - nota prot. 
n. 17737/17 del 7 dicembre 2017); 

 la segnaletica dei cantieri eventualmente previsti nei tratti di 
competenza di Autostrada BS-PD S.p.a. dovrà essere conforme al ma-
nuale «Norme di sicurezza per l’esecuzione di lavori sull’autostrada in 
presenza di traffico» (M.O. 01 S.M. rev. 05) edizione febbraio 2014 e 
successive modificazioni (Q.023 A4 Autostrada BS-VR-VI-PD - nota 
prot. n. 17737/17 del 7 dicembre 2017). 

  76. I progetti di risoluzione delle seguenti interferenze censite dal 
Concessionario A4 Autostrada BS-VR-VI-PD, dovranno tenere conto di 
quanto rappresentato dal medesimo (da Q.026 a Q.040 - A4 Autostrada 
BS-VR-VI-PD - nota prot. n. 17737/17 del 7 dicembre 2017):  

 interferenza n. 1.1 - NV05 - Asse viario del Sole - Viale degli sca-
ligeri. Cavalcaferrovia Scaligeri IV01B e relative rampe di approccio; 

 interferenza n. 1.2 - NV05 - Asse viario via del Sole - viale degli 
Scaligeri. Ponte sulla Dioma IV02 lungo il ramo di svincolo di collega-
mento verso l’asse viario S.R.11 - viale San Lorenzo; 

 interferenza n. 1.3 - NV05 - Asse viario via del Sole - viale degli 
Scaligeri. Svincolo di collegamento (MCL) da viale degli Scaligeri ver-
so l’asse viario S.R.11 - viale San Lazzaro; 

 interferenza n. 1.4 - NV05 - Asse viario via del Sole - viale degli 
Scaligeri. Svincolo di collegamento (MCJ) dall’asse viario S.R. n. 11 - 
viale San Lazzaro verso viale degli Scaligeri viale San Lazzaro; 

 interferenza n. 1.6 - Rotatoria di interconnessione (MCC) 
dell’asse viario S.R.11 - viale San Lazzaro (NV06) con l’asse viario 
viale dell’Oreficeria (NV02). 

 PARTE SECONDA 

 RACCOMANDAZIONI 

   a)   Valutare la possibilità di anticipare la realizzazione delle opere 
di mitigazione ambientale rispetto alla realizzazione delle opere in ar-
gomento (B.014 - parere Regione del Veneto - Unità operativa VIA nota 
3 dicembre 2018 prot.490838). 

   b)   Durante le fasi di cantierizzazione dei lavori ferroviari, stradali 
e filoviari dovrà essere garantita la continuità del servizio di trasporto 
pubblico di linea, senza pregiudizio per l’accessibilità alle fermate da 
parte del pubblico e senza peggioramento dei tempi di viaggio. Eventua-
li deviazioni dovranno sempre essere concordate, sia con l’amministra-
zione provinciale che con SVT (F.003 - Provincia di Vicenza - delibera-
zione del Consiglio provinciale n. 42 del 12 dicembre 2017). 

   c)   Prevedere che in sede di progettazione e attuazione degli in-
terventi sulle infrastrutture stradali sia considerata, laddove possibile 
e coerente con la programmazione della mobilità, la realizzazione di 
misure regolatrici e sistemi di regolazione del traffico che privilegino 
il movimento dei veicoli adibiti al trasporto pubblico di linea (F.004 - 
Provincia di Vicenza - deliberazione del Consiglio provinciale n. 42 del 
12 dicembre 2017). 

   d)   Nello sviluppo del progetto dovrà essere data particolare rile-
vanza alla perfetta funzionalità dei percorsi ciclabili di accesso ai servizi 
ferroviari. Tutte le nuove opere infrastrutturali riguardanti la mobilità 
urbana, nonché tutte le modifiche indotte sulla viabilità esistente, do-
vranno sempre risolvere anche il tema della permeabilità pedonale e 
ciclabile; è quindi necessaria una particolare attenzione nello sviluppo 
del progetto definitivo (G.001 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 
14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

   e)   In merito al servizio TPL, nella fase realizzativa, sviluppare una 
fasizzazione degli interventi tale da garantire la costante funzionalità del 
servizio (G.076 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 del 14 dicembre 
2017 P.G. n. 172034). 

   f)   Relativamente al tracciato TPL su viale della Pace, prevedere 
una progettazione complessiva della sede stradale per dare priorità al 
trasporto pubblico, con attenzione per le aree di sosta, le attività com-
merciali e gli accessi alle laterali (G.078 - Comune di Vicenza - delibera 
n. 51 del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

   g)   Relativamente al Nodo Ca’ Balbi, il profilo del viadotto nonché 
la geometria e localizzazione degli svincoli, in particolare, le rotatorie, 
devono essere approfonditi, nel corso del progetto definitivo, al fine di 
ottimizzare l’uso del suolo e ridurre le interferenze con lo stato di fatto. 

Inoltre, prevedere che la realizzazione delle opere avvenga con fasi che 
consentano la minimizzazione degli impatti viari e che il coordinamento 
e la programmazione degli interventi sia effettuata di concerto con l’am-
ministrazione comunale (G.081 - Comune di Vicenza - delibera n. 51 
del 14 dicembre 2017 P.G. n. 172034). 

   h)   In merito all’interferenza «n. 2.1 - NV12 - Asse viario viale 
Camisano / viale Serenissima», censita dal Concessionario A4 Auto-
strada BS-VR-VI-PD, valutare la possibilità di coordinare gli interven-
ti previsti nell’ambito del progetto dell’Attraversamento di Vicenza in 
corrispondenza dei «nodo di Vicenza est» e «nodo di Vicenza ovest», 
al fine di evitare la sovrapposizione di lavorazioni che causerebbe la 
contemporanea congestione di entrambi nodi/caselli autostradali (Q.043 
- A4 Autostrada BS-VR-VI-PD - nota prot. n. 17737/17 del 7 dicembre 
2017). 

   i)   Per tutte le infrastrutture stradali, interessate da interventi mo-
dificativi, si ritiene necessario dettagliare per mezzo di appropriati ela-
borati grafici, lo stato attuale della viabilità in esercizio. Ciò, potrà con-
sentire di riconoscere l’appropriatezza delle caratteristiche di classifica 
indicate nelle previsioni di progetto, nonché di effettuare e documentare 
le valutazioni e le verifiche richieste dalla normativa vigente (S.001 
-CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta del 25 gennaio 2019). 

   j)   Per le sezioni stradali modificate, si ritiene opportuno esaminare 
e risolvere il problema della canalizzazione delle acque di piattaforma 
che, a causa delle variazioni introdotte, potrebbe presentare specifici 
problemi riguardo a quote, pendenze e opere di recapito (S.002 - CSLP 
nota prot. n. 71/2017 - Seduta del 25 gennaio 2019). 

   k)   Per quanto attiene all’infrastruttura per il TPL, si ritiene indi-
spensabile integrare la documentazione tecnica di progetto, con elabo-
rati specifici che ne rappresentino il tracciamento plano-altimetrico, i 
profili e le sezioni. Ciò, anche al fine di valutare in maniera attendibile 
la compatibilità dell’infrastruttura con le preesistenze e la sua fattibilità 
alla luce della normativa (S.005 - CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta 
del 25 gennaio 2019). 

   l)   In merito all’infrastruttura per il TPL, si deve evitare la soluzione 
progettuale in cui le corsie riservate sono state collocate al centro della 
carreggiata, in quanto tale soluzione non risulta conforme a quanto di-
sposto dal punto 3.4.2 del decreto ministeriale n. 6792 del 5 novembre 
2001 (norma cogente) (S.006 - CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta del 
25 gennaio 2019). 

   m)   Relativamente al parcheggio a servizio della stazione si ritiene 
venga integrata la documentazione progettuale con elaborati grafici op-
portuni e dettagliati, con particolare riferimento alle rampe per l’accesso 
e l’uscita dal piano interrato, alle esigenze di compartimentazione an-
tincendio e alle relative predisposizioni di sicurezza. Ciò, infatti, risulta 
necessario anche al fine di valutare in maniera attendibile la fattibilità 
e compatibilità dell’opera con le norme tecniche applicabili (S.007 - 
CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta del 25 gennaio 2019). 

   n)   È opportuno che, durante le successive fasi progettuali, il livello 
di falda venga monitorato con continuità nel tempo per valutarne l’oscil-
lazione stagionale (S.008, S.013 - CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta 
del 25 gennaio 2019). 

   o)   Si ritiene opportuno che nella successiva fase progettuale venga 
meglio approfondita la caratterizzazione sismica della zona, con parti-
colare riferimento ai pericoli di liquefazione dei terreni di fondazione 
(S.010 - CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta del 25 gennaio 2019). 

   p)   In relazione alla realizzazione dei nuovi rilevati in affiancamen-
to e per l’ampliamento di quelli esistenti, si ritiene opportuno prevedere 
il monitoraggio dei cedimenti dei rilevati, delle opere e dei manufatti in 
adiacenza (S.011 - CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta del 25 gennaio 
2019). 

   q)   Nella successiva fase progettuale si ritiene opportuno approfon-
dire la scelta relativa alla tipologia di fondazione da adottare per le ope-
re principali anche in considerazione della presenza di falde in pressione 
nella zona di intervento (S.012 - CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta 
del 25 gennaio 2019). 

   r)   A tergo delle spalle dei ponti in progetto, per ovviare alla man-
canza di continuità delle piste di accesso, si ritiene opportuno preve-
dere la realizzazione di scatolari di dimensioni adeguate alle operazio-
ni di manutenzione ordinaria e straordinaria (S.014 - CSLP nota prot. 
n. 71/2017 - Seduta del 25 gennaio 2019). 

   s)   Ad esclusione degli impianti strettamente «ferroviari», con par-
ticolare riferimento al parcheggio interrato a servizio della stazione fer-
roviaria dovrà essere svolta una verifica preliminare di rispondenza alla 
normativa antincendio (S.019 - CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta del 
25 gennaio 2019). 
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   t)   Nella successiva fase, laddove sia coerente con l’affidamento a 
   General Contractor   , produrre uno specifico disciplinare descrittivo e 
prestazionale relativamente ad eventuali lavorazioni particolari previste 
nel progetto in esame (S.020 - CSLP nota prot. n. 71/2017 - Seduta del 
25 gennaio 2019).   

  21A01290

    COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERA  25 febbraio 2021 .

      Modificazioni alla delibera del 22 dicembre 2020, recante 
«Istruzioni di vigilanza in materia di trasparenza».    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
recante «Disciplina delle forme pensionistiche comple-
mentari» (di seguito: decreto n. 252/2005), come modifi-
cato dal decreto legislativo 13 dicembre 2018, n. 147 (di 
seguito: decreto n. 147/2018); 

 Vista la direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 14 dicembre 2016, relativa alle 
attività e alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o 
professionali; 

 Visto l’art. 19, comma 2, lettera   g)  , n. 3), del decreto 
n. 252/2005, nella parte in cui attribuisce alla COVIP il 
compito di dettare disposizioni volte all’applicazione di 
regole comuni per tutte le forme pensionistiche comple-
mentari, relativamente alle informazioni generali sulla 
forma pensionistica complementare, alle informazioni 
ai potenziali aderenti, alle informazioni periodiche agli 
aderenti, alle informazioni agli aderenti durante la fase di 
prepensionamento e alle informazioni ai beneficiari du-
rante la fase di erogazione delle rendite elaborando, a tal 
fine, appositi schemi; 

 Visto l’art. 18, comma 5, del decreto n. 252/2005, in 
base al quale i regolamenti, le istruzioni di vigilanza e i 
provvedimenti di carattere generale, adottati dalla COVIP 
per assolvere i compiti di cui all’art. 19, sono pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   e nel bollettino della COVIP; 

 Vista la propria deliberazione del 22 dicembre 2020, 
con la quale sono state adottate le «Istruzioni di vigilanza 
in materia di trasparenza»; 

 Vista la comunicazione del 15 febbraio 2021 con la 
quale le associazioni rappresentative degli operatori del 
settore hanno richiesto la proroga di alcuni termini pre-
visti in sede di prima applicazione della deliberazione 
di cui sopra, anche avuto riguardo all’attuale periodo 
emergenziale; 

 Rilevata l’opportunità di modificare i termini di prima 
applicazione di alcune disposizioni della deliberazione 
del 22 dicembre 2020 sopra citata, così da agevolarne 
l’adeguamento uniforme da parte delle forme pensionisti-
che complementari e dei soggetti istitutori di forme pen-
sionistiche complementari; 

 Visto l’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, 
recante «Disposizioni per la tutela del risparmio e la di-
sciplina dei mercati finanziari»; 

 Ritenuto di non dover sottoporre la presente delibera-
zione a pubblica consultazione in quanto volta meramente 
a prorogare i termini entro i quali le forme pensionistiche 
complementari e i soggetti istitutori di forme pensionisti-
che complementari sono tenuti a adeguarsi ad alcune del-
le disposizioni adottate dalla COVIP con la deliberazione 
del 22 dicembre 2020 sopra citata; 

 Delibera 

  di apportare le seguenti modificazioni alla propria delibe-
razione del 22 dicembre 2020:  

   a)   alla lettera   b)   della deliberazione le parole: «fatta 
eccezione per quanto riportato nelle seguenti lettere   c)  , 
  d)  ,   e)   e   f)  » sono sostituite dalle seguenti: «fatta eccezione 
per quanto riportato nelle seguenti lettere   c)  ,   d)  , d  -bis  ), 
d  -ter  ), d  -quater  ),   e)   e   f)  »; 

   b)   alla lettera   c)   della deliberazione è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Dal 1° maggio 2021 e fino ai termi-
ni indicati dai periodi precedenti possono continuare ad 
essere utilizzati, per la raccolta delle adesioni, i documen-
ti informativi già in uso alla data del 30 aprile 2021, redat-
ti sulla base delle deliberazioni e delle circolari COVIP di 
cui alla lettera   g)  , numeri 3), 4), 5), 6), 10), 11) e 18) e le 
previsioni e disposizioni, in materia di nota informativa, 
contenute nelle deliberazioni e circolari COVIP, di cui 
alla lettera   h)   della presente deliberazione»; 

   c)   la lettera   d)    della deliberazione è sostituita dalla 
seguente:  

 «  d)   per l’anno 2021, l’informativa periodica agli 
aderenti è trasmessa entro il 31 luglio 2021, in conformità 
alle disposizioni relative al “Prospetto delle prestazioni 
pensionistiche - fase di accumulo”, contenute nella sezio-
ne IV delle allegate “Istruzioni di vigilanza in materia di 
trasparenza”»; 

   d)   dopo la lettera   d)    della deliberazione sono inserite le 
seguenti lettere:  

 «d  -bis  ) le disposizioni relative al “Prospetto in caso 
di liquidazione di prestazioni diverse dalla rendita”, con-
tenute nella sezione IV delle allegate “Istruzioni di vigi-
lanza in materia di trasparenza”, si applicano a decorrere 
dal 31 luglio 2021, con riferimento alle liquidazioni effet-
tuate a partire da tale data. Alle liquidazioni di prestazioni 
effettuate anteriormente alla predetta data continuano a 
trovare applicazione le previsioni di cui alla deliberazio-
ne COVIP del 22 luglio 2010, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   11 agosto 2010, n. 186, recante “Disposizioni 
in materia di comunicazioni agli iscritti”, e successive 
modificazioni; 

 d  -ter  ) le previsioni relative al “Prospetto in caso di 
liquidazione di prestazione in rendita”, contenute nella 
sezione IV delle allegate “Istruzioni di vigilanza in mate-
ria di trasparenza”, si applicano a decorrere dal 31 luglio 
2021, con riferimento alle conversioni in rendita effettua-
te a partire da tale data; 

 d  -quater  ) le previsioni relative al “Prospetto delle 
prestazioni pensionistiche - fase di erogazione”, contenu-
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ct 06.0r.00/697 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Direzione generale per il trasporto e le

infrastrutture ferroviarie

Div. 2 - Inlrastrutture ferroviarie contratto

di programma
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E, p.c Al Ministero dell'ambiente e della tutela del

territorio e del mare

Direzione generale per la crescita sostenibile

e la qualità dello sviluppo

Ex Divisione II - Sistemi di valutazione

ambientale

(cress@pec.minambiente. it)

Regione Veneto

Direzione pianificazione territoriale

Area tutela e sviluppo del territorio
(pianihcazioneterritoriale@pec.regione.veneto.it)

Alla Direzione generale archeologia belle

arti e paesaggio

Servizio V Tutela paesaggio

(mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculnrrali.it)

SEDE

OGGETTO: [D_VIP: 37701 - Programma delle Infrastrutture Strategiche (art. 1 Legge

2111212001,l. 443) - Progetto preliminare dell'intervento "Linea AV/AC Torino-Trieste - Tratta

Verona - Padova - 2o Lotto funzionale: "Attraversamento di Vicenza (CUP: J41E91000000009)".

Procedura di V.I.A. ai sensi dell'art. 216, c.2'7, del D.Lgs. 5012016 e degli artt. 165 e 183 del

D.Lgs. 1 63/2006. Proponente: R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana S.p.a.

Si trasmette, firmato digitalmente dall'On. Ministro, il parere di compatibilità ambientale

indicato in oggetto.

IL CAPO DI GABINETTO
Lorenzo Casini
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